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r Il presidente 
Pertini 
giunge oggi 
negli USA 

il presidente Pertini giunge oggi in visita ufficiale negli Stati 
Uniti. Alla vigilia del suo arrivo funzionari dell'amministrazio­
ne americana hanno espresso elogi per «quest'uomo straor­
dinario» ricordando la sua lunga lotta per la libertà. In merito 
ai rapporti tra USA e Italia, i funzionari dell'amministrazione 
hanno detto che questi si trovano oggi a un punto «partico­
larmente alto». 

IN TERZULTIMA 

Il dibattito alla Camera. A Napoli novità nelle indagini 

Napolitano: i nodi 
del caso Cirillo 

vanno sciolti tutti 
Ribadita l'autocritica sulla vicenda del falso - Il nostro limpido 
metodo di lotta - Risposte caute e parziali di Rognoni 

Non è 
passata 
la specu­
lazione 
della DC 
ROMA — Il ministro Rogno­
ni, ieri sera a Montecitorio, 
ha respinto in modo netto l'i­
potesi di un coinvolgimento 
del governo nel «caso Cirillo», 
l'assessore de della Campa­
nia liberato dalle «Br» dopo il 
pagamento di un riscatto di 
un miliardo e 450 milioni. 
Ma ad ascoltarlo, sui banchi 
de di Montecitorio, non sede­
vano più di 20 deputati: inve­
ce, i banchi del PCI quasi al 
completo, con la presenza di 
esponenti come Natta, Gian 
Carlo Pajetta, Reichlin, A-
driana Seroni, davano anche 
visivamente l'idea di chi sia 
più interessato a fare chia­
rezza in questa torbida sto­
ria. • - - • • . •-- • . -

Assente il segretario de 
Piccoli, assenti gli esponenti 
più rappresentativi del parti­
to, assente perfino il presi­
dente del gruppo, Gerardo 
Bianco: il «caso Cirillo», la ri­
cerca della verità, di «tutta» 
la verità su questo groviglio, 
preme così poco alla DC? Di 
certo, il tentativo del vice­
presidente dei deputati de, 
Vernola, di imbastire una 
speculazione sull'errore 
commesso dall'«Unità» è fal­
lito, mentre riemergevano 
nella maggior parte degli in­
terventi gli interrogativi ve­
ri, cruciali, di tutta questa vi­
cenda: chi ha pagato il ri­
scatto? Che ruolo hanno a-
vuto nella trattativa con i 
terroristi «Br» i parenti, gli 
«amici» dell'assessore de? E, 
infine, di che cosa erano a 
conoscenza gli organi dello 
Stato? 

Il ministro dell'Interno, 
Rognoni, ha respinto — si è 
detto - l'ipotesi che il gover­
no abbia condotto trattative 
o ricercato contatti con le 
«Br», anche attraverso la ca­
morra. E ha ribadito che la 
linea dell'esecutivo rimane 
quella della «coerente fer­
mezza nella lotta contro l'e­
versione». Ma le altre que­
stioni? 

Sono rimaste senza rispo­
sta, come ha rilevato nella 
sua replica il compagno 
Giorgio Napolitano e — oc­
corre ripeterlo — non è stato 
davvero il solo a sottolineare 
questo vuoto. Gli stessi ap­
punti sono stati mossi a Ro­
gnoni nella maggior parte 
degli interventi, assai critici 
— su un altro versante — 
con l'elusività che il de Ver­
nola mostrava sulla sostan­
za della questione proprio 
mentre cercava di dirottare 
il dibattito sul falso binario 
della speculazione. Il fatto 
che questo tentativo sia stato 
sventato, è certo il dato poli­
tico più significativo della 
seduta di ieri alla Camera. E 
a renderlo possibile è stata, 
in modo determinante, la 
chiara riaffermazione, da 
parte del PCI, delle sue posi­
zioni di autocritica sul «caso 
Maresca». 

Proprio replicando a Ver­
nola. l'cn. Stefano Rodotà, 
della Sinistra indipendente, 
ha sottolineato questa diver­
sità di comportamenti tra 
DC e PCI «i due protagonisti 
— egli ha detto — del dibat­
tito. Ad entrambi si chiedeva 
chiarezza di giudizio sul 
comportamenti di loro mem­
bri. Ora, mentre da parte co­
munista è venuta una rispo­
sta nettissima di conùanna 
per la pubblicazione di un 
documento falso, la DC ha 
continuato a tacere, mo­
strando così di voler perseve­
rare nel metodo della coper­
tura ad ogni costo dei propri 
uomini, visto che nulla è sta­
to detto sul ruolo politico che 

an. e. 
(Segue in ultima) 

ROMA — L'esigenza di far 
luce sino in fondo sul caso Ci­
rillo e sulla vicenda che ha 
visto protagonista l'Unità è 
stata ribadita con forza, ieri 

ftomeriggto alla Camera, nel-
'intervento con cui Giorgio 

Napolitano ha aperto un at­
tesissimo dibattito parla­
mentare. 

Questo dibattito — ha ri­
cordato subito il presidente 
dei deputati comunisti — è 
stato sollecitato dal nostro 
gruppo in relazione all'inter­
pellanza presentata il 10 
marzo, primo firmatario il 
compagno Ugo Spagnoli, con 
la quale si sollevavano in ter­
mini precisi e del tutto ob­
biettivi quesiti relativi alle 
modalità della trattativa e 
del pagamento del riscatto 
per fa liberazione dell'asses­
sore Cirillo. Ritengo — ha ag­
giunto subito — di dovermi 
anche soffermare sulla pub­
blicazione da parte dell'Uni­
tà di una ricostruzione della 
vicenda basata su un docu­
mento che è risultato falso. 
Non mi sottrarrò certo alle 

polemiche su questo punto e 
alle considerazioni da rica­
varne. D'altronde la Camera 
è investita oggi, per quanto 
riguarda l'insieme del caso 
Cirillo, di questioni essen­
zialmente politiche, al di là 
del merito e dell'iter delle 
singole indagini giudiziarie. 
Ma è corretto partire dai fat­
ti, dai nudi fatti, che hanno 
motivato la nostra interpel­
lanza. 

Da che cosa scaturì quell' 
interpellanza? Al pari di al­
tre, dalla comunicazione, fat­
ta pubblicamente il 6 marzo 
nel corso di una conferenza-
stampa dal capo della Digos 
di Napoli, della certezza or­
mai raggiunta dagli inquiren­
ti che per la liberazione di Ci­
rillo era stato pagato alle Bri­
gate rosse un riscatto di 1.450 
milioni. Come tutti ricorda­
no, la notizia del pagamento 
dei riscatto era stata data 
dalle stesse Br insieme con 

g. f. p. 
(Segue in ultima) 

Ora la cronista 
fa il nome del 

suo informatore 
Sarebbe Luigi Rotondi, un suo amico dal passato ambiguo, che 
ora si è reso irreperibile - Nuovo documento giunto all'Unità 

Una torbida figura 
l'uomo del documento 

ROMA — Un falsario. Un truffatore di professione. Un uo­
mo dalle molte e molto variegate -amicizie». Una,sfilza di 
precendenti giudiziari. Un'immagine '•pubblica)' fatta di at­
tività tanto redditizie quanto imprecisate) sovrapposta all' 
immagine reale di un personaggio inserito in una ragnatela 
di torbidi traffici e oscuri legami. Questo è Luigi Rotondi, 42 
anni, indicato dalla giornalista Marina Maresca come colui 
che le consegnò il documento sul caso Cirillo pubblicato 
doM'Unità. • -

Originario di Parolise, un piccolo centro a sei chilometri da 
Avellino, Rotondi — che era legato da alcuni mesi a Marina 
Maresca — era solito presentarsi come 'commercialista* e 
come -pubblicista". Girava a bordo di auto digrossa cilindra­
ta e mostrava di avere larghe disponibilità finanziarie. Domi­
ciliato ad Avellino, da un paio d'anni era solito fermarsi per 
lunghi periodi a Roma. La polizia lo conosce molto bene, se 
non altro per i voluminosi fascicoli intestati a suo nome. Nel 
maggio del '75 Luigi Rotondi fu condannato per avere emesso 
assegni a vuoto. Il 17 luglio del '78 fu denunciato dalla que­
stura di Napoli per ricettazione. Il 20 settembre dello stesso 

(Segue in ultima) 

Deludenti le risposte su occupazione, Sud e investimenti 

Sindacati-governo senza esito 
Si va allo sciopero generale 

Lungo incontro a Palazzo Chigi - Le divisioni tra ministri ostacolano la trattativa 
Rifiutata la politica dei «due tempi» - Il direttivo deciderà la giornata di lotta 

ROMA — Lo sciopero gene­
rale diventa ormai inevitabi­
le. La trattativa tra governo 
e sindacato sulla lotta all'in­
flazione e alla recessione si è 
arenata sullo scoglio dell'oc­
cupazione, degli investimen­
ti e del Mezzogiorno. Al ter­
mine dell'incontro di ieri tra 
governo e sindacato non è ri­
masto che prendere atto del­
le profonde divergenze. Il 
ministro Marcora ha defini­
to «inaccettabile» la posizio­
ne sindacale. E i dirigenti 
della Federazione unitaria 
hanno giudicato «inadegua-. 
ta» la linea del governo. Il ca­
pitolo riguardante ciò che il 
sindacato ritiene le condizio­
ni essenziali per la ripresa e-
conomica è ancora lasciato 
in bianco dal governo, come 
dire che l'esecutivo è privo di 
una alternativa credibile alla 
recessione. Ma la trattativa 
— su questo Lama, Camiti e 

Benvenuto sono stati esplici­
ti — è sulla battaglia per 
combattere insieme l'infla­
zione e la recessione, senza 
una scissione, i classici «due 
tempi». Ma dopo dieci ore di 
ininterrotto «faccia a faccia», 
1 dirigenti sindacali hanno 
dovuto constatare che i dis­
sensi interni al governo im­
pediscono di riempire coe­
rentemente tutti i tasselli di 
una nuova politica economi­
ca. -

Il ministro del lavoro, Di 
Giesi, ha riferito ai giornali­
sti della proposta dell'esecu­
tivo di rinviare il discorso de­
gli investimenti e dell'occu­
pazione «in una fase succes­
siva, anche se molto vicina», 
prendendo a pretesto le com­
patibilità della legge finan­
ziaria in discussione in Par-

Pasquale Cascella 
(Segue in ultima) 

Operazione in Abruzzo e Marche 

Arrestati otto Br 
che parteciparono 
al sequestro Peci 

ASCOLI PICENO — Clamo­
rosa svolta nelle indagini sul 
sequestro e l'assassinio di 
Roberto Peci: otto arresti, tre 
covi scoperti, un duro colpo 
alla colonna marchigiana 
delle Br. Tra gli arrestati 
(sette abruzzesi e un marchi­
giano) alcuni sono accusati 
di costituzione, altri di parte­
cipazione a banda armata, 
uno di concorso in sequestro 
ed altri ancora di favoreg­
giamento sempre in riferi­
mento alla vicenda Peci. 

Un mandato di cattura per 
concorso In sequestro è stato 
notificato nel supercarcere 

di Fossombrone. allo psi­
chiatra anconetano Massi­
mo Gidoni, detenuto e accu­
sato dal br pentito Antonio 
Savasta di aver portato in I-
talia dal Medio Oriente, in­
sieme a Moretti, Dura e ad 
un altro terrorista, a bordo 
del suo yacht «Papago» un 
ingente quantitativo di armi 
poi trovate in alcuni covi del 
Veneto. 

Probabilmente, per am­
missione degli stessi inqui-

Franco De Felice 
(Segue in ultima) 

Domani i giornali non escono 
ROMA — Domani nessun giornale sarà nelle edicole per un nuovo 
sciopero dei giornalisti. Oggi taceranno anche radio e telegiornali. 
Nella tarda serata di ieri dall'incontro in corso tra editori e giorna­
listi non erano emersi — come hanno fatto notare i dirigenti della 
FNSI — elementi per revocare il calendario delle agitazioni che, se 
dovesse restare inalterato, prevede ben tre giorni consecutivi senza 
giornali: domani, venerdì e sabato. Oggi, in un dima difficile, ri­
prenderà anche la trattativa tra editori e poligrafici. 

Venerdì a Roma 
manifesteranno 
oltre 120 mila 

metalmeccanici 

Oltre 120mila metalmec­
canici «invaderanno» Ro­
ma venerdì per una gran­
de manifestazione nazio­
nale: 30 treni speciali (con 
600 carrozze), quasi 1500 
pullman, 3 navi dalla Sici­
lia e dalla Sardegna. Si u-
niranno i metalmeccanici 
di Roma e del Lazio, gli 
studenti romani e il movi­
mento delle donne che si 
sono dati appuntamento 
al Colosseo. 

A PAG. 6 

Il dollaro a 1315 
Grossi interventi 

per difendere 
la lira e il franco 

Nuovo record del dollaro 
che ieri ha raggiunto 1315 
lire. II franco francese è 
stato spinto al punto più 
basso del Sistema mone­
tario europeo. Le banche 
centrali hanno dovuto 
vendere ingenti quantità 
di valuta dalle riserve per 
frenare la speculazione 
contro le valute francese, 
italiana e belga. I governi 
europei stanno studiando 
come affrontare questa 
nuova crisi monetaria. ' 

A PAG. 7 

un dubbio ci assale 
«V INFLAZIONE è scesa 

in marzo sotto il livello 
del 16 per cento. Nelle princi­
pali città italiane il costo della 
vita ha avuto infatti un au­
mento intomo all'I per cento. 
A Milano il rincaro è stato ad­
dirittura inferiore (0,92) e il 
tasso annuo si è portato così al 
15.7 per cento. Nonostante i 
dati favorevoli sull'aumento 
dei prezzi...». 

Stai-amo leggendo ieri su 
-la Repubblica- queste righe 
(che del resto figuravano sup­
pergiù identiche su tutti gli 
altri giornali) quando siamo 
stati chiamati al telefono da 
un nostro amico che era ap­
pena giunto da Roma a Mila­
no e si trovava alla stazione 
centrale dove — ci ha detto 
— non si era mai visto una 
folla cosi numerosa in arrivo. 
Ci pregava di andarlo subito 
a prendere in macchina per­
ché non era più possìbile tro­
vare un taxi e ci ha poi rac­
contato. mentre lo portavamo 
a casa sua. che appena spar­
sosi la notizia del forte calo 
dell'inflazione nella capitale 
lombarda gente di tutti i pae­
si, Chiusi, Terontola, Arezzo. 
e centri minori aveva preso 
letteralmente d'assalto t treni 
diretti a Milano per godersi 
la vita, ora che l'odiata infla­
zione stava così vistosamente 
diminuendo. Tutti, infatti, si 
erano portati da casa fino al­
l'ultimo soldo disponibile, dal 
momento che anche qui la vi­
ta «ha avuto infatti un aumen­

to intorno all'I per cento» ma 
a Milano specialmente, e ora 
a quanto pare anche in tutta 
Italia, non si è più abbattuti 
dalla noia di spendere sem­
pre di più sapendo che, corre­
lativamente. l'inflazione cre­
sce. Dio. che monotonia. In­
vece d'ora in poi tutto risulta 
ognor più caro, ma l'inflazio­
ne si abbassa. Riuscite o non 
riuscite a farvi une idea del 
divertimento che può procu­
rare il fantasioso divario tra 
l'inflazione che va giù e la vi­
ta che va su? Di questo tetro. 
parallelo eravamo ormai 
stanchi. Adesso una massaia 
va dal fruttivendolo e chiede: 
• I fagiolini costano come ie­
ri?' -Xo — si sente risponde­
re — sono cresciuti di due­
cento lire il chilo- e appena 
tornata a casa trova la bollet­
ta del telefono e vede che an­
che il telefono è aumentato. 
Allora scoppia a ridere felice, 
dicendo tra sé: -Ma intanto 
l'inflazione è calata. Cielo co­
me ci sentiamo vendicati: 

Ettore Petrolini, che noi ci­
tiamo sempre da quell'auten­
tico maestro che era, diceva: 
-Ho fatto un terribile scherzo 
alle ferrovie. Ho acquistato 
un biglietto di andata e ritor­
no Roma-Firenze e poi non 
sono tornato-. Così succede a 
noi tutti. La vita eosta sem­
pre di più e l'inflazione cala. 
Ci viene il dubbio che si stia 
esagerando nel canzonarci. 
Faremmo forse meglio a esse­
re più sen. 

FortebreccrO 

NAPOLI — Marina Maresca 
ha parlato. Ha rivelato ai 
magistrati chi è l'uomo che 
le ha fornito le informazioni 
ed il documento sul caso Ci­
rillo pubblicato da «l'Unità» 
nei giorni scorsi. È un suo a-
mico, Luigi Franco Rotondi, 
di 42 anni, originario di un 
paesino nei pressi di Avelli­
no, Parolise, un personaggio 
dal passato torbido e burra­
scoso, trascorso a metà tra 
gli ambienti del sottobosco 
giornalistico e quello delle 
questure di Avellino, Napoli 
e Roma. Intestato al suo no­
me c'è un fascicolo ben nu­
trito di denunce e di arresti. 

Ma in cinque ore di inter­
rogatorio, dalle 9,30 alle 
14,30, Marina Maresca non 
deve aver rivelato ai magi­
strati soltanto l'identità del 
suo «Informatore». Altri no­
mi — pare — non ne ha fatti. 
Ma dallo stretto riserbo in 
cui si sono comprensibil­
mente chiusi gli inquirenti, 
trapela almeno una sensa­
zione. Rotondi non ha agito 
per caso, bensì con la deter­
minazione di raggiungere 
uno scopo. Per capire quale, 
per sapere se altra gente lo 
ha aiutato, e perché, sarà ne­
cessario sentire la sua ver­
sione dei fatti. La polizia lo 
cerca su tutto il territorio ita­
liano, anche se ancora in 
qualità di teste. Da qualche 
giorno, infatti, si è réso irre­
peribile. A Roma non aveva 
un recapito fisso. Negli ulti­
mi mesi frequentava spesso 
la casa di Marina Maresca, 
ma sempre in modo saltua­
rio. 

C'è una matassa, dunque, 
dietro quel documento, una 
storia lunga e complicata, 
una torbida vicenda che ha 
tutti i caratteri della provo­
cazione. . ' "-.- ••• . 

Marina Maresca ha comu­
nicato ai magistrati la sua 
intenzione di dire quello che 
sa appena i tre giudici l'han­
no incontrata, ieri mattina, 
nel carcere femminile di 
Pozzuoli. La cronista del-
l'«Unità» non è in stato di iso­
lamento; dunque aveva po­
tuto ascoltare la radio e leg­
gere i giornali. Secondo il 
suo avvocato, Giancarlo 
Buonanni, del foro di Roma, 
la sua decisione di collabora­
re con la giustizia è nata pro­
prio perché Marina Maresca 
aveva potuto leggere, già sul­
la stampa di ieri, indiscrezio­
ni sul nome del suo «infor­
matore», rivelato su molti 
giornali. «Sono disponibile a 
parlare; mi ritengo liberata 
dal vincolo del segreto pro­
fessionale poiché 11 nome è 
ormai già noto». Poi è comin­
ciato l'interrogatorio. I ma­
gistrati hanno comunicato 
alla Maresca che da ieri mat­
tina non era più imputata 
soltanto di testimonianza 
falsa o reticente, ma anche di 
concorso in falso. Secondo i 
magistrati, cioè, c'erano gli 
estremi per ritenere che la 
stessa Marina Maresca ab­
bia in qualche modo parteci­
pato alla costruzione del do­
cumento. Da questa accusa 
la cronista de «l'Unità* si di­
fende. Il suo avvocato sostie­
ne: «Ritengo che sia in buona 
fede, ed io ho fiducia che la 
giornalista abbia agito senza 
sospettare che il documento 
fosse falso». Per ora i magi­
strati dicono solo che «se la 
versione dei fatti che ha for­
nito risponderà al vero* allo- ' 
ra la sua posizione giudizia­
ria potrebbe migliorare. L* 
avvocato ha preannunciato 
per oggi la presentazione del­
l'istanza di libertà provviso­
ria. I giudici hanno cinque 
giorni di tempo per decidere. 

Resterebbe da chiarire, in 
ogni caso, perché Marina 
Maresca forni al direttore de 
•l'Unità* l'indicazione di una 
•fonte* diversa da quella che 
effettivamente le aveva pas­
sato Il documento; e fece il 
nome di una persona atten­
dibile, di un magistrato na­
poletano che, per la sua fun­
zione istituzionale, poteva 
essere venuto effettivamente 
in possesso di informazioni 
riservate sul caso Cirillo. La 
cronista, evidentemente, 
mentì, ben sapendo che, se a-
vesse detto il nome del suo 
vero «Informatore*, le notizie 
avrebbero perso ogni credi 

(Segue in ultima) 

Bettazzi ricorda 
Romero, U simbolo 

di un popolo 
Intervista del vescovo di Ivrea alP«Unità» a 2 anni dall'assassi­
nio della straordinaria figura della Chiesa latino-americana 

Oggi 50 
cortei 
di studenti 
in tutto 
il Paese 
ROMA — Sono decine e de­
cine le manifestazioni di soli­
darietà con il popolo salvado­
regno, indette per oggi, se­
condo anniversario dell'ucci-
alone di monsignor Remerò, 
arcivescovo di San Salvador. 
Particolarmente attive in 
questa occasione le organiz­
zazioni studentesche che 
hanno programmato cin­
quanta manifestazioni in tut-
t'Italia. A Roma un corteo 
partirà alle 9 .30 da piazza E-
sedra e si concluderà a piaz­
za SS. Apostoli, dopo essere 
passato sotto le sedi diplo­
matiche dell'Unione Sovieti­
ca e degli Stati Uniti d'Ame­
rica. Iniziative studentesche 
sono in programma anche a 
Milano, Genova, Venezia, 
Padova Bologna. Reggio Emi­
lia. Ancona. Cagliari, Catan­
zaro e Catania, solo per cita­
re le principali città. 

In un documento, la Fede­
razione giovanile comunista 
chiama i suoi iscritti e i sim­
patizzanti a uno sforzo 
straordinario per la riuscita 
della mobiMtazione e a inten­
sificare tale sforzo in occa­
sione delle elezioni-farsa del 
2 8 marzo, oltreché natural­
mente, a preparare la grande 
manifestazione europea che 
si terrà a Comiso (la cittadina 
siciliana dove gli USA hanno 
intenzione di installare i mis­
sili nucleari) domenica 4 apri­
le. 

Dal canto loro le A C U . per 
bocca del vice presidente na­
zionale Aldo De Matteo, han­
no emesso un comunicato di 
solidarietà con ti popolo sal­
vadoregno, in cui chiedono li­
berta, democrazia • autode­
terminazione per 9 Salvador. 

A due anni dal suo assassinio, mons. Oscar Arnulfo Ro-
mero — il vescovo che voleva la pace e la libertà della sua 
gente — è un simbolo per il popolo salvadoregno e per 
l'America latina. La sua figura fa discutere nella stessa 
Chiesa e tra i cristiani. Consapevole dei rischi a cui andava 
incontro e della missione da cui si sentiva investito, disse un 
giorno: «Se mi uccideranno, continuerò a vivere nel popolo 
salvadoregno*. Questo suo presentimento si è avverato: è 
stato assassinato ma continua a rappresentare un simbolo 
di lotta e di vita in un mondo di violenza. 

-È commovente — ci dice mons. Luigi Bettazzi — vedere 
come vive tra le tante persone che ho incontrato in Salva­
dor il ricordo di mons. Romero. Lo considerano un santo, 
non vogliono sentire dire che è morto, sentono che vive 
ancora tra di loro e dà loro forza». • . 
_• Mons. Luigi Bettazzi, vescovo d i Ivrea e presidente di 
«Pax Christi internazionale*, durante il suo ùltimo viaggio 
nel Salvador, ha avuto modo di parlare con la gente, ha 
sostato in preghiera nella chiesa dove mons. Romero fu 
assassinato dai killer fascisti il 24 marzo 1980 sull'altare al 
momento dell'eucarestia ed ha dormito nella sua stanza. 
r : Abbiamo tanto insistito perché fosse proprio mons. Bet­
tazzi a raccontarci, come aveva già fatto sul suo settimanale 
*Il risveglio popolare», alcuni momenti di questa sua espe­
rienza eccezionale prendendo lo spunto da un suo libro 
appena uscito dal titolo 'Ateo a diciott'annì?» che com­
prende un capitolo bellissimo su mons. Romero. Vi si legge 
questo giudizio su Romero: «£ un martire di Cristo non per 
aver proclamato la libertà religiosa, bensì per aver stre­
nuamente difeso la libertà di ogni uomo, a cominciare dal 
più piccolo e dal più indifeso, per aver coraggiosamente 
propugnato l'uguaglianza e la fraternità»-. Mons. Romero,. 
perciò, non è caduto solo per affermare la propria fede ma 
per averla testimoniata a favore dell'uomo oppresso dive-
(Segue in ultima) A J c e s t e Sant in i 

2 4 marzo 1980: mcns. Romero agonizzante, colpito durante 
la messa da un killer fascista nella cappella dell'ospedale della 
Divina provvidenza a San Salvador (Nella foto in alto) 

Colpo di stato in Guatemala 
contro il regime di Garda 

Un colpo di stato contro il generale Lucas Garda è stato 
attuato ieri da un gruppo di-giovani ufficiali dell'aviazione. • 
golpe, di cui non si hanno ancora notizie precise, sarebbe 
conseguenza del malessere che è cresciuto nell'esercito • 
all'interno dell'oligarchia dopo le elezioni presidenziali del 7 
marzo scorso. • vincitore, accusato da più parti di brogli, è 
stato a generale Guevara, ex ministro della difesa, candidato 
del regime militare. La sua vittori*! era stata apertamente 
contestata dagli altri candidati alle elezioni. IN PENULTIMA 

Ma che pace è quella 
dell' operazione Sinai»? 

I drammatici e sangui­
nosi avvenimenti di questi 
giorni in Cisgiordania im­
pongono a tuffi noi, a tutte 
ìe forze politiche democra­
tiche, al governo di assu­
mere posizioni e responsa­
bilità che vadano ben oltre 
l'espressione di una generi­
ca preoccupazione. Bisogna 
compiere atti e assumere i-
niztative che contrastino e 
blocchino la politica ag­
gressiva ed espansionistica 
di Israele. 

. I fatti dell'ultima setti­
mana sono noti. Il governo 
israeliano, che in aperta 
violazione di tutti gli impe­
gni assunti non ha mai ces­
sato di stimolare sui terri­
tori della Clsglordanla e di 
Gaza l'insediamento di 
nuovi coloni, ha deciso ora 
di imporre su questi territo­
ri la propria amministra­
zione, attuando di fatto 
quel plano di vera e propria 
annessione della Cisgtorda-

nia che è sempre stata nelle 
mire del governo di Tel A-
viv. Per attuare questo pia­
no esso non ha esitato a 
sciogliere consigli comuna­
li democraticamente eletti 
dalla popolazione della Ci-
sgiordania e a cacciare i 
sindaci, come quelli di Sa-
blus e di Ramallah. 

Che questa popolazione 
ora si opponga coraggiosa-
men te ad una politica di ar­
bitrio e di violenza, di con-
culcamento del propri fon­
damentali diritti* e parteci­
pi compatta allo sciopero 
proclamato a Gerusalem­
me e in tutte le città della 
Cisgiordania è non solo sa­
crosanto, ma necessario se 
si vuole salvaguardare, as­
sieme ai propri inalienabili 
diritti, la prospettiva dell' 
autodeterminazione. 

Contro lo sciopero il go­
verno Israeliano ha scate­
nato l'esercito, imposto lo 
stato d'assedio, operato 

centinaia di arresti, minac­
ciato lo scioglimento di al­
tri consigli comunali, e, 
»~.per ristabilire l'ordine, 
costi quel che costi-.; il mi­
nistro della difesa Sharon, 
con mentalità e metodi tipi­
ci del più brutale coloniali­
smo, ha fatto sparare con­
tro la popolazione ucciden­
do e ferendo cittadini iner­
mi. Un copione del resto già 
sperimentato a Gerusalem­
me, nel Libano del sud ed 
ora anche nel Golan siria­
no, dove la repressione si e-
sercita nel confronti delle 
popolazioni druse che non 
si rassegnano alla / orata 
annessione. 

Si può solo deprecare 
quanto avviene senza assu­
mere iniziative e misure, 
nelle sedi deWONU, del 

Antonio Riabbi 
(Segue in ultima) 
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Guardoni 
dal buco 
della 
serratura 

J giornali trasudano di 
sacro sdegno verso lo 
'scandalismo* dopo che è 
scoppiato il caso del falso 
documento sul riscatto Ci­
rillo. Ma alcuni di essi han­
no innalzato questo scudo 
fittizio per meglio gettarsi 
proprio nel pantano del più 
squallido scandalismo e 
della disinformazione. C'è 
un presuntuoso eppur se-
mlclandestino settimanale 
che si chiama 'Pagina* in 
cui un vecchio giornalista 
dagli Ideali pendolari in­
venta. di sana pianta per. 
cartelle e cartelle una sorta 
di verbale della riunione 
della Direzione del PCI at­
tribuendo a ogni singolo 
compagno assente o pre­
sente, intervenuto o no, 
frasi dalla perentoria for­
mulazione come se avesse 
spiato il tutto dal buco del­
la serratura. Naturalmente 
si tratta di una costruzione 
del tutto arbitraria. II fatto 
che tutto questo sia bella­
mente firmato dall'autore 
a garanzia di autenticità 
dimostra che cosa ormai 
certa gente intenda per 
giornalismo. 

Ma c'è anche un giornale 

molto informato, molto 
sentenzioso e programma­
ticamente incoerente — la 
'Repubblica* — che da 
giorni continua a pubbli­
care o 'ricostruire* Infor­
mazioni sulla vita del no­
stro giornale male vole e in­
fondate. È giunto ad attri­
buire a Petruccioli e Del 
Bosco una falsificazione 
della loro stessa lettera di 
dimissioni. Il compagno 
Minuccl ha smpntito, ma la 
'Repubblica* s'è guardata, 
bene dal rettificarsi. Non 
paga, è andata a annusare 
piccoli, squallidi ~iscoop» 
sulla giornata domenicale 
del compagno • Relchlln 
nella sede deH'*Unltà* col­
lezionando altre falsità (co­
me l'attribuire allo stesso 
Relchlln la stesura dell'ar­
ticolo, apparso lunedì, In 
cui Petruccioli dava conto 
ai lettori degli avvenimen­
ti). 

E c'è anche un'agenzia 
d'ispirazione socialista — 
l'ADN-Kronos — che ha ri­
costruito una sorta di 
'mattinale» sulla riunione 
del gruppo dei deputati co­
munisti contenente <sel 
punti di indirizzo che poi 
Napolitano ' avrebbe tra­
dotto nel suo Intervento in 
aula. Si legga l'intervento 
di Napolitano e si troverà 
che la ricostruzione delle 
posizioni fatta dall'agenzia 
è infondata e fantasiosa. 

I compagni, i nostri let­
tori devono sapere da che 
cosa siamo circondati e, a-
marezze e interrogativi a 
parte, guardarsi bene dal 
cadere in questa melma 
anticomunista. 

Dove 
sta la 
questione 
morale 

Ora sì che tutti i retro­
scena della »questlone mo­
rale che investe il PCI» so­
no stati portati alla luce del 
sole. E il merito è di Angelo 
Narducci che sul-
V'Avvenire* di ieri 'rivela* 
quale stato 11 primo 'Strap­
po*, dimostrando, prove al­
la mano, che l'infortunio 
capitato al nostro giornale 
ha precedenti parecchio 
torbidi. Narducci li elenca 
con puntiglioso scrupolo. 
Eccoli: 'il primo "strappo" 
a questa regola fu operato 
dal PCI con il caso Lo­
ckheed e con i violenti at­
tacchi contro il presidente 
Leone*. Ma perché questi 
'Strappi*? Il fondista del­
l'* Avvenire» non sfugge a 
questo interrogativo in­
quietante. Le ragioni di 
questi 'Strappi* sono dovu­
ti al fatto che il PCI 'non 
ha esitato a credere e a ten­
tare di far credere che uo­
mini di governo e il mag­
giore partito italiano sì fos­
sero resi responsabili di 
una trattativa con le Bri­
gate rosse e con la media­
zione di quella camorra 
che, assieme al terrorismo 
e alla mafia, è fra i mali più 
virulenti d'Italia». 

Chiaro? Schiacciati da 
queste accuse, dobbiamo 
persino ringraziare l'arti­
colista per la sua clemenza. 
La elencazione degli 
'Strappi; Infatti, avrebbe 
potuto essere assai più am­
pia e articolata. Avrebbe 
potuto cominciare, ad e-
semplo, dalla strage di Por-
tella della Ginestra (ma ci 
sarà poi stata? O sarà an­
che questa una grossolana 
Invenzione del comunisti?) 
e avrebbe potuto continua­
re con la morte *da caffè* di 
Gaspare Pisciotta per con­
cludersi, passando per 
quella piazza di Milano do­
ve ha sede la Banca Nazio­
nale dell'Agricoltura, con 
la storia della P2. E allora 

.sì, che le accuse avrebbero 
potuto essere ben altri-
.menti roventi. 

Perché il PCI e il suo 
giornale già 35 anni fa non 
.hanno esitato a parlare di 

legami fra la mafia e il 
maggiore partito italiano, 
e cioè la DC. Non Isolati, 
questo sì, ma sicuramente, 
Gerolamo Li Causi in testa, 
fra i più spietati accusa­
tori. 

Spavaldi e recidivi, dun­
que, questi comunisti, che 
osano, nientemeno, insi­
nuare che possano esservi 
trattative fra la De e la ca­
morra. Ma quando mai? E 
chi avrà ucciso il bandito 
Giuliano e il di lui cugino 
Pisciotta? E chi pronunciò 
la prima menzogna di sta to 
su questo crimine? Il se­
gretario di una cellula sici­
liana del PCI o Mario Scei­
ba? 

In quanto al miliardo e 
mezzo sborsato alle Br, 
Narducci scrive con delica­
tezza squisita che *iì pro­
blema del- riscatto pagato 
dalla famiglia Cirillo solle­
va questioni che vanno te­
nute presenti: ma esse non 
possono costituire un alibi 
per nessuno, né essere in­
vocate per cercare di atte­
nuare le responsabilità di 
quanto è accaduto ad ini­
ziativa del PCI*. Ci man­
cherebbe. Chi volesse az­
zardare che con quel soldi 
le Br hanno comprato mi­
tra che sono serviti per am­
mazzare altra gente, sa ora 
come regolarsi. Tanto me­
no possono osarlo i comu­
nisti che, secondo Monta­
nelli (si veda il fondo di ie­
ri), sono bugiardi tanche 
quando sembrano prende­
re i voti della sincerità*. E 
dunque bugiardi, l comu­
nisti, sono quando denun­
ciano i mille scandali e le 
mille corruzioni, che han­
no avvelenato il clima del 
nostro Paese. Ed eccola, al­
lora, come direbbero a Na­
poli, la verità vera. 

La provocazione in cui è 
caduta 'l'Unità», ricono­
sciuta come tale con tem­
pestiva lealtà dallo stesso 
giornale e dalla Direzione 
del PCI, ha messo a n udo le 
vere intenzioni dei nostri 
detrattori. L'obiettivo è 
quello di mettere una pie­
tra sopra tutti gii scandali, 
chiudere la bocca •• al-
V'Unità* e al PCI. Eh noi 
Abbiamo commesso uno 
sbaglio, che è grosso, e lo 
abbiamo riconosciuto. Ma 
continueremo a parlare e a 
voce ben alta. Grazie al cie­
lo, quando da noi viene of­
ferto un caffè, nessuno 
pensa che gli si voglia af­
frettare la strada per il pa­
radiso. 

i. p. 

L'assemblea di cellula 
dell'Unità di Roma 

ROMA — Si è svolta ieri l'as­
semblea della cellula dell'U­
niti di Roma, presenti tutti i 
compagni della redazione e 
dell'amministrazione, per 
discutere il «caso» provocato 
dalla pubblicazione del falso 
documento sul riscatto Ciril­
lo e I compiti del giornale 
nella diffìcile situazione 
creatasi con quell'errore. L' 
assemblea, introdotta dal se­
gretario di cellula DI Blasi, 
ha discusso la relazione del 
compagno Petruccioli sullo 
svolgimento dei fatti che 
hanno preceduto e seguito la 
pubblicazione del documen­
t a La discussione è stata ca­
ratterizzata da grande re­
sponsabilità e sincerità. 

Per consentire la normale 
uscita del giornale il dibatti­
to è stato divìso in due parti. 
Nella prima (dalle 9 alle 14) 
sono intervenuti 15 compa­
gni. Altri 10 si sono iscritti 
per parlare nella seconda 
parte, che è Iniziata «Ile 21,30 
per concludersi a tarda ora 
con l'intervento del compa­
gno Natta. Nel pomeriggio di 
ieri, alle 17. il direttivo della 
cellula ha tenuto anche una 
conferenza stampa per in­
formare sull'andamento del­
la discussione. Dato il pro­
trarsi del dibattito daremo 
conto nei prossimi giorni 
(non appena «l'Unità* torne­
rà in edicola) dell'impegnati­
va discussione. 

Per illustrare la sua interpellanza sul «Filangieri» 
•.* 'i— 

Eduardo in Senato «recita» 
Viviani per gli scugnizii 

Il neo-senatore emozionato «come ad una prima» - Proposta per i mille minorenni 
dell'istituto: un villaggio in uno spazio ridente - Deludente risposta del ministro 

ROMA — Eduardo De Filip­
po è entrato ieri in Senato 
per parlare del dramma di 
Napoli, dei suoi ragazzi, del­
la questione morale. Ha cita* 
to Raffaele Viviani, ha ricor­
dato la sua «Napoli miliona­
ria». Era la prima volta che 
prendeva la parola nell'aula 
di Palazzo Madama. Dirà poi 
ai giornalisti in una saletta 
del gruppo della Sinistra in­
dipendente: «Ero emoziona­
to, come ad una prima tea­
trale. Anche questa era una 
prima». 

Vestito di grigio, .passo 
lento, accompagnato * dal 

. presidente della Sinistra in-
. dipendente Luigi Anderlini, 
il senatore a vita entra pun­
tualmente in aula alle 16,30: 
deve parlare di Napoli e dei 
ragazzi chiusi nell'istituto 
«Gaetano Filangieri», vuole 
lanciare — illustrando la sua 
prima interpellanza al go­
verno — una proposta per 
recuperare gli oltre mille mi­
norenni che ogni anno pas­
sano per questo istituto. 

Le attese non andranno 
deluse: fin dalle prime battu­
te i 100 senatori presenti ca­
piscono che non si tratterà di 
un consueto discorso parla­
mentare. Eduardo invia un 
«affettuoso saluto» a Sandro 
Pertini e subito chiede aiuto 
al Senato: «Spero che mi da­
rete una mano per i giovani 
delTilangieri. C'è da fare, si 
può fare — dice con voce ap­
passionata —. Ne ho pensate 
di cose in questi mesi». 

Ma prima di spiegare il 
suo progetto, parla dei mali 
di questa società, gli stessi 
descritti nelle sue opere dal 
'45 in poi. Cita — «senza va­
nità» — «Napoli milionaria», 
dove «ho trattato della .que­
stione morale». Eduardo ri­
corda al Senato due memo­
rabili battute del protagoni­
sta Gennaro Iovine: «La 

guerra non è finita e non è 
finito niente» e poi «Adda 
passa 'a nuttata», . * > 

«Parole semplici ma niente 
affatto sciocche: il reduce vo­
leva significare che c'era an­
cora da combattere nemici 
potenti e agguerriti se si pen­
sava di costruire tutti insie­
me, governo" e popolo, una 
società nuova, giusta, dove il 
potere svolgesse le sue fun­
zioni». Parole profetiche, le 
definisce Eduardo, Invitando 
tutti a riflettere sul rapporto 
Stato-cittadini, sulla spacca­
tura che si è prodotta fra po­
polo e classe dirigente e sulle 
leggi vecchie e i costumi 
nuovi. «Questa è la ingover­
nabilità vera del paese. Ogni 
santo giorno noi italiani ci 
troviamo di fronte al solito 
dilemma: o vivere fuori dal 
nostro tempo o fuori dalle 
nostre leggi». 

Ma il pensiero del senatore 

torna ai ragazzi del Gaetano 
Filangieri. Poèhe, rapide pa­
role per descrivere un dram­
ma umano grande, la trafila 
cui sono soggetti bambini di 
11-12 anni che entrano al 
«Filangieri» in attesa di giu­
dizio; vi restano spesso per 
lunghi anni; se raggiungono 
la maggiore età vengono tra­
sferiti a Poggioreale dove si 
completa il ciclo di «educa­
zione» carceraria. 
* «E una volta rimessi in li­
bertà? Chi è disposto — chie­
de Eduardo — a dare lavoro 
e fiducia a un "avanzo di ga­
lera"? Questa è la domanda 
angosciosache mi hanno po­
sto quei ragazzi». 

A questo punto Eduardo 
scava nella sua memoria e fa 
un salto Indietro di 70 anni 
per parlare della «Nave Ca­
racciolo», una corazzata che 
un ammiraglio adattò a 
scuola e ad abitazione del 

Accordo dopo 20 mesi: 
abolita l'Inquirente 

ROMA — La giustizia politica sarà abolita e anche i reati mini­
steriali saranno giudicati dal magistrato ordinario. Ad una setti­
mana dalla archiviazione del caso Sid-Giannettini, la commissio­
ne Affari Costituzionali del Senato — dopo venti mesi di discus­
sione — ha approvato la soppressione della commissione Inqui­
rente e le norme di revisione costituzionale, prevedendo l'atti-
buzione della competenza sui reati commessi dai ministri e dal 
presidente del Consiglio al giudice ordinario. 

Al provvedimento si sono opposti il radicale Stamani Ghedini 
e il socialista lannelli, presentatore di emendamenti che avreb­
bero riportato la competenza sui reati ministeriali nell'ambito di 
una speciale sezione della Corte Costituzionale. Se gli emenda­
menti lannelli fossero stati accolti, avrebbero modificato la stes­
sa proposta del socialista Labriola, simile peraltro a quella de­
mocristiana e a quella comunista che invece prevedevano ap­
punto l'abolizione di quel meccanismo che ha consentito sinora 
l'impuniti per tutti i reati commessi dai ministri. 

giovani abbandonati di Na­
poli e dei figli del pescatori e 
dei marinai. «L'iniziativa eb­
be uri successo trionfale e fi­
nì perfino sulle tavole dei ca-
fé chantants». Raffaele Vi­
viani ne parlò in una canzo­
ne^ che Eduardo recita nell' 
aula del Senato («Addio — 
questa è la traduzione in ita­
liano — calci col piede, ca­
priole per la città. Pezzi di 
marciapiede non mi sentire­
te più dormire. Ora ho chi mi 
ha dato vitto alloggio e civil­
tà! Ora la folla degli scugniz­
zi sono la migliore gioventù. 
Fotografa questi posti per­
ché dove andrai non li trove­
rai più e quando tornerai in 
Patria sviluppa e fai vedere: 
abbiamo sempre roba mi­
gliore della tua»). 

Non è una divagazione: il 
succo dell'esperienza della 
«Nave Caracciolo» — vuol di­
re Eduardo senatore — può 
essere recuperato. Come? 
Assegnando al Filangieri 
uno «spazio ridente su cui co­
struire un villaggio con abi­
tazioni e botteghe dove i gio­
vani possano abitare e lavo­
rare assaggiando il frutto 
della loro sacrosanta fatica, 
recuperando la fidùcia e la 
speranza di una vita nuova». 
De Filippo ha già pronto il 
nome: «Le Cappuccinelle», il 
vecchio nome del Filangieri. 

Il neo senatore a vita slede 
poi al suo posto, accolto da 
un applauso caldo ed affet­
tuoso. Ascolterà paziente la 
risposta del ministro («È sta­
ta programmata da molto 
tempo la costruzione di un 
nuovo istituto minorile») e 
gli replica con poche essen­
ziali parole: «Signor mini­
stro, avevo parlato di altro. 
Del futuro di questi ragazzi. 
Ma non è finita qui». 

Giuseppe F. Mennella 

Al convegno economico della De a Torino ''_'-• 

Piccoli attacca De Michelis sulla 
riforma delle imprese pubbliche 

Nuovi scambi di accuse tra i ministri dopo la polemica di Marcora contro il presidente 
Spadolini - Intervento oltranzista di Romiti che invita a «seguire l'esempio della Fiat» 

Dalla nostra redazione 
TORINO — L'invito di Ro­
miti a «seguire l'esempio del­
la Fiat» e un rinnovato attac­
co di Piccoli al progetto del 
ministro De Michelis per il 
riassetto delle aziende pub­
bliche, hanno animato ieri la 
seconda e conclusiva giorna­
ta del convegno democristia­
no sull'economia. Dopo gli 
attacchi sferrati a Spadolini, 
lunedì, da Marcora e dal pre­
sidente della Confindustria 
Merloni, l'amministratore 
delegato della Fiat non ha 
deluso quanti si aspettavano 
da lui un discorso degno del­
l'immagine di capofila della 
reazione padronale che ha 
voluto e saputo costruirsi in 
questi anni. 

Romiti, vagheggiando un 
ritorno ai mitici anni 50, ha 
rivendicato protervamente 
la libertà della Fiat di «agire 
in modo autonomo» per 
spazzare via gli ostacoli che 
si frappongono alla realizza­
zione di quel mito. Ha messo 
sotto accusa «le rigidità, l'in­
dicizzazione dei salari, l'inef­
ficienza del sistema», ha ac­
cusato il governo di «man­
canza di una politica indu­
striale per l'automobile», fa­
cendo chiaramente capire 
che dai ministri democri­
stiani si attende l'erogazione 
rapida dei fondi previsti dal­

le leggi sull'innovazione e la 
riconversione industriale. 

L'arroganza dell'interven­
to di Romiti è stata tale che 
neppure Piccoliha potuto e-
simersi dal polemizzare, sia 
pure per ribaltare sul suo au­
torevole interlocutore una 
accusa di lassismo e di scar­
sa preveggenza nella politica 
condotta nel confronti delle 
rivendicazioni sindacali. 
Non è stato forse Agnelli, ha 
detto Pìccoli, a firmare nel 
•75, quell'accordo sulla scala 
mobile che avrebbe inesora­
bilmente portato a quelle 
sfrenate indicizzazioni che 
ora bisogna contrastare? 

L'altra frecciata della 
giornata, quella più veleno­
sa, Piccoli l'ha riservata, co­
me s'è detto, al ministro De 
Michelis. Non ha rinnegato 
l'accusa di «marxismo-leni­
nismo» già rivolta al proget­
to del ministro socialista per 
il riordino delle Partecipa­
zioni statali. Ha solo atte­
nuato un po' i toni, limitan­
dosi a definire quella propo­
sta dal ministro «una legge 
sbagliata fondamentalmen­
te perché innesca uno stata­
lismo contrario alla volontà 
del popolo italiano». Piccoli 
ha orgogliosamente rivendi­
cato un diritto di primogeni­
tura («Le Partecipazioni sta­
tali sono nate con le nostre 

idee ricostnittive e con i no­
stri uomini»), non ha avuto 
difficoltà a ripetere che la 
DC è pronta a. patteggiare 
(«CI slamo dichiarati dispo­
nibili a cedere le chiavi più 
decisive del sistema»), ma ha 
opposto un perentorio alt di 
fronte a novità «che rischia­
no di confondersi con lo stra­
volgimento del sistema». 
' Nella sostanza il segretrlo 

della DC non si è discostato 
di molto, nonostante la va­
langa di critiche che lo ha in­
vestito di recente anche den­
tro il suo stesso partito, dalla 
logica che lo ha guidato nella 
conduzione di tutto l'affare 
ENI, sorvolando disinvolta­
mente sulle responsabilità di 
chi ha progressivamente 
portato le aziende pubbliche 
allo sfascio. 

Per il resto Piccoli non ha 
aggiunto nulla a quanto già 
in precedenza aveva detto. E 
cioè non molto. Per il pro­
gramma di politica econo­
mica del partito si vedrà al 
congresso e poi al convegno 
di Perugia. 

Per la verità Andreatta 
(sono intevenuti anche Bo-
drato, Donat Cattin e il pre­
sidente dell'IRI Sette) ieri 
non si è esibito, come invece 
lunedì aveva fatto Marcora, 
in numeri di particolare vis 
polemica. SI è limitato, pren­

dendo atto che ormai l'infla­
zione viaggia al fatidico rit­
mo del 16%, a dire che non 
basta. Che cioè per il mo­
mento non ha alcuna inten­
zione di deflettere da quella 
politica di feroce stretta cre­
ditizia che, se ha contribuito 
a far scendere di qualche 
punto il costo della vita, ha 
anche già fatto 2 milioni di 
disoccupati. 

Parlando a nome del PCI, 
il compagno Andriani del 
CESPE, ha dovuto ricordare 
«che i risultati raggiunti so­
no precari e dovuti a una po­
litica deflazionistica che ha 
comportato costi gravosissi-
mi». «Se anche la DC lo rico­
nosce — ha detto Andriani 
— come pensate che si possa 
continuare con la stessa po­
litica?». Riferendosi eviden­
temente all'evidente flirt in 
corso tra la DC e le posizioni 
espresse da Romiti, Andriani 
ha chiesto se per quel partito 
«il ruolo dello Stato è quello 
di semplice custode della 
centralità del mercato o 
quello di una programma­
zione strategica». Perché non 
è possibile, ha detto Andria­
ni, «invocare il mercato da 
una parte e, dall'altra, chie­
dere un intervento dello Sta­
to per contenere i salari». 

9-f. 

In Sicilia, in vista dell'appuntamento a Comiso il 4 aprile 

Sindacati e studenti: no ai Cruise 
PALERMO — Un'altra gior­
nata intensa, in preparazio­
ne dell'appuntamento euro­
peo del 4 aprile, quando a Co­
miso — la cittadina siciliana 
scelta come base per i «emi­
se» — diecine diecine di co­
mitati unitari rilanceranno, 
con un concentramento di 
massa, l'impegno di lotta per 
la pace e il disarmo. Oggi, in 
tutte le scuole siciliane in 
coincidenza con la manife­
stazione nazionale degli stu­
denti, diecine di migliala di 
giovani parteciperanno ad 
una fitta serie di assemblee. 

Nel pomeriggio, nella sede 
palermitana delle Acll, l'or­
ganizzazione cattolica, assie­
me all'Arci, ha convocato per 
un confronto pubblico espo­
nenti e dirigenti di tutte le 
forze politiche ed associazio­

ni, che avevano aderito il 29 
novembre scorso alla gran­
diosa manifestazione di Pa­
lermo contro la superbase 
missilistica di Comiso. 

Già Ieri, una prima verifi­
ca della possibilità di tornare 
a dispiegare un largo venta­
glio di forze contrarle alla 
trasformazione della Sicilia 
in un avamposto di guerra 
nel Mediterraneo, era venuta 
dall'importante pronuncia­
mento della federazione sin­
dacale unitaria siciliana. Es­
sa ha annunciato non solo di 
accogliere l'appello del 4 a-
prile. Ma di aver scelto pro­
prio la provincia dov'è mi­
nacciata l'Istallazione mili­
tare, per tenervi — nel capo­
luogo, a Ragusa — alla vigi­
lia della manifestazione, il 3 
aprile un convegno aperto al 

«cartello» di forze che aveva­
no manifestato alla fine del­
l'anno scorso la propria con­
vergenza sulla piattaforma 
di pace. 

In quella fase attorno alle 
Iniziative dei comitati per la 
pace e dei sindacati, persino 
la DC siciliana, in forma uf­
ficiale aveva richiesto la so­
spensione dell'inizio del la­
vori della più grande base 
nucleare d'Europa. Tale o-
biettlvo, viene riproposto da 
un documento diffuso ieri 
dalla segreteria della federa­
zione sindacale. 

Secondo i sindacati, Infat­
ti, la decisione del governo di 
dare avvio al lavori per la ba­
se di Comiso fu, a suo tempo, 
quanto meno «intempestiva*. 
Perciò le organizzazioni del 
lavoratori tornano a recla­

mare dal governo nazionale 
una «verifica di tale decisio­
ne», e proprio alla luce del 
fatto che, intanto, gli incon­
tri di Ginevra sono ripresi. 
Tale verifica —• aggiungono 1 
sindacati — dovrà servire so­
prattutto ad accertare la rea­
le disponibilità delle due par­
ti e smantellare e non istalla­
re le basi missilistiche. 

La federazione sindacale 
landa con il suo documento 
un appello ai lavoratori sici­
liani perchè si battano «per il 
raggiungimento della denu­
clearizzazione dell'Europa», 
con lo smantellamento degli 
•SS-20» e la revoca del Crui­
se, per impedire «una Ineso­
rabile trasformazione mili­
tare del territorio siciliano e 
la fine delle sue aspirazioni 
di sviluppo economico e so­
ciale». 

È importante 
non contrapporre 
il passato al presente 
Cara Unità, • „ -~ •> 

il compagno Baduel nell'intervista alla '-
compagna Trupia, responsabile della Com­
missione femminile nazionale del Pei pub­
blicata nella ricorrenza dell'8 Marzo, scri­
ve: «A centinaia i quadri si sono rinnovati 
nelle commissioni femminili di Federazio­
ne. di sezione. Sono tutti quadri di questa 
tazza nuova inedita per il Pei di un tempo». 

L'espressione «razza nuova» sa troppo di 
mercato di cavalli e la trovo impolitica. Sa­
rebbe stato più giusto dire: generazione 
nuova. Ogni periodo storico ha le sue gene­
razioni, con i toro problemi, con i loro pregi 
e difetti. In questi ultimi anni troppo si è 
scritto criticando il passato o dimentican­
dolo del tutto. Non trovo giusto svilire il 
passato, perchè senza questo passato non ci 
sarebbe il presente. 

Sono contenta per i successi ottenuti in 
questi anni, come la legge sul divorzio, sul 
diritto di famiglia, l'aborto, sugli asili nido 
e materni, ecc. Ma. credi, anche le vecchie 
dirigenti avrebbero voluto rivendicare e 
conquistare questi diritti; purtroppo la si­
tuazione politica e storica non era matura. 
La Chiesa arrivò perfino a scomunicare i 
*marxisti». alla rottura dell'unità naziona­
le che si era creata nel corso della Resisten­
za. 
• Malgrado queste condizioni diffìcili. 
portammo al partito centinaia di migliaia 
di donne e non fu cosa facile: sovente oltre 
alla donna dovevi convincere anche i geni­
tori, il marito o il fidanzato. E non fu un 
caso che il compagno Togliatti insistette 
perchè si creassero le cellule femminili se­
parate da quelle maschili. Non sarebbe sta­
to possibile creare un partito nuovo di mas­
sa con solo poche donne. 

Ma, oltre ai risultati organizzativi, otte­
nemmo dei risultati anche nel campo politi­
co, economico e sociale, come il diritto al 
voto, la legge sulla maternità, la parità pre­
videnziale nelle pensioni. ecc. /giovani, non 
per colpa loro, non hanno la memoria stori­
ca, hanno bisogno di sapere la verità sul 
passato e ricordare di essere sempre vigi­
lanti, perchè basta un colpo di spugna per 
cancellare tutte le conquiste, come hanno 
tentalo e tenteranno di fare le forze conser­
vatrici del nostro Paese. 

Non sono una nostalgica del passato: è 
importante non contrapporre il passato al 
presente, le vecchie alle nuove generazioni. • 
anche criticando gli errori del passato e del 
presente. L'essenziale è discutere, senza eti­
chettare nessuno e nel dibattito e nell'unità 
trovare la forza per andare avanti. 

DINA ERMINI ROASIO 
, .. _ (Roma) 

Come, «liberamente» 
se dipenderà 
dal voto dei massoni? 
Cara Unità, -• • ;» i - • '-"-
" il Comitato nazionale dell'ANPI ci fa sa­
pere che esaminerà «liberamente e respon­
sabilmente» la situazione che si verrà a 
creare qualora l'attuale segretario dell'as­
sociazione venisse effettivamente eletto al­
ta carica di Gran Maestro della Massone­
ria. Grand'Oriente ecc. ecc. 

Un bel capolavoro: così il segretario del­
l'AN PI è in attesa di un eventuale giudizio 
cui però il Comitato nazionale darà corso o 
no tanto «liberamente e responsabilmen­
te»... che tutto dipende dal voto che avran­
no espresso i massoni! 

FERDINANDO MAUTINO 
(Udine) 

Non distruggiamolo 
questo Pulcinella: 
vediamo di farlo maturare 
Caro direttore, 

Luigi Compagnone nel recensire per l'U­
nità (sabato 13. u s.) il programma televisi­
vo -La Scena di Napoli» di cui siamo autori 
e registi, scrive che Pulcinella, lui. lo bruce­
rebbe sulla piazza, dichiarando così subito 
la sua avversione per la maschera. E invece 
Pulcinella-'82. guarda caso, rappresenta 
Napoli a Venezia; incontrerà Venezia a Na­
poli e assieme ad Arlecchino (simboli ed 
emblemi indistruttibili delle due città) in­
contrerà questa estate i colleghi di Parigi. 

Tu. caro Luigi. Pulcinella lo vorresti di­
strutto. noi invece lo vogliamo salvare, ri­
scattare; vogliamo reintepretarlo e. se è 
possibile, fargli perfino acquistare coscien­
za politica. E questo sai perchè? Perchè 
Pulcinella, secondo noi, non è solo t'incar-
nazione bieca del napoletanismo corrivo e 
corrotto, ma è (anche) la storia di Napoli 
(certo: contraddittoria, dalle mille facce), e 
la storia è la vita detta città, 

Leggere oggi Pulcinella come runico re­
sponsabile dei mali della città, come figura 
tutta in negativo, i antistorico: appartiene m 
uno stereotipo sul quale il tempo (ma anche 
motti tuoi autorevoli colleghi) ha fatto giu­
stizia; appartiene, cioè, ad un tipa di analisi 
che noi respingiamo perchè rifiuta il recu­
pero della tradizione che invece noi perse­
guiamo. 

Noi che ti conosciamo sappiamo qua! è il 
tuo rapporto (difficile) con Pulcinella. Ma 

J 'Ji altri forse, no; e allora sarebbe stato 
elice che tu neWarticolo to avessi enuncia­

to: il discorso sarebbe stato più chiaro e non 
avrebbe dato Fimpressione (come rha data 
a noi) che tu parli della maschera di Pulci­
nella per un fatto personale. 

Eppoi cogliamo certe contraddizioni nel 
tuo articolo. Ti soffermi (apprezzandola 
molto) sulla scena dell'uccisione del nostro 
Pulcinella per mani di un gruppo di «nobi­
li», mettendoti dalla parte di Pulcinella, Se 
Pulcinella lo vuoi bruciare sulla piazza. 
dovrebbe farti piacere vedere che in tua vece 
i un gruppo di «potenti» a uccidere Pulci­
nella. non attraverso il rogo, ma con una 
grande abbuffata finale. Perchè non hai 
ringraziato pubblicamente quel gruppo di 
«nobili»? Oppure soltanto tu puoi bruciare 
Pulcinella? Ma quale Pulcinella, forse 
quello che ciascuno di noi si porta dentro di ' 
sé (e allora siamo d'accordo) ma non la 
maschera che esprime la città... 

Eh, no... caro Luigi, non ci siamo. Come 
non ci siamo quando ti scagli, in apertura 
di articolo, contro il concetto di Napoli vi-
sta come scena. Ma in tutto II programma 
questa * scena» noi la analizziamo critica­
mente, non la «sposiamo», non la facciamo 

nostra. È una «scena» che viene da lontano 
e che nonostante i gesti nuovi resiste al tem­
po. che un giorno forse sarà distrutta, ma 
che oggi ancora c'è, è autentica, appartiene 
a una razza (di noi napoletani) che ancora 
non ha paura dei suoi sentimenti (anche 
quando fanno «scena»). 

Tu, caro Luigi, hai paura del folclore e 
del colore e tutto quanto ti può dare l'im­
pressione di rimandarti ad esso (giusta­
mente) lo respingi; ma, attenzione! che la 
troppa passionalità non ti faccia prigionie­
ro di un certo stereotipo di critica. Il nostro 
Pulcinella è tutto l'opposto del folclore e 
del colore: è vita. Pensaci su un momento. 

MARISA MALFATTI 
e RICCARDO TORTORA 

(Roma) 

* * t 

Ha di che lamentarsi 
chi ha dato in affitto 
un piccolo negozio 
Egregio direttore, 

credo di interpretare la posizione di mol­
ti piccoli proprietari di negozi, criticando 
l'ingiustizia della proroga del blocco degli 
affitti per uso non abitativo. Un conto è il 
rinnovo del contratto a livello giuridico, un 
conto è l'aumento vizioso dei canoni stabili­
to dalla proroga Nicolazzi. 

Un canone stabilito negli anni 60, quando 
oggi rispetto a quella data il costo degli 
immobili è decuplicato, aumentato adesso 
solo del 100%, dopo già un blocco dei ca­
noni di 4 anni, è illogico. Ciò è ingiusto per 
il piccolo proprietario di immobili, ma an­
che per chi affìtta oggi un negozio a merca­
to libero, rispetto a un suo collega che gode , 
di privilegi di proroga di blocco dei fìtti * 
solo perché ha affittato 10 o 15 anni fa. 
Bisogna stabilire criteri efficienti per i ca­
noni di affitto, che siano remunerativi per 
chi dà in affitto e per chi affìtta. 

GIOVANNI CAMPI 
(Milano) 

Non si deve fìngere 
che non sia successo ciò 
su cui non si è d'accordo 
Caro direttore. 

devo confessare che, dopo aver letto la 
cronaca da Bologna, sull'Unità, del 14 mar­
zo 1982, della manifestazione nazionale 
per il Salvador indetta da CGIL. CISL e 
UIL, sono rimasto perplesso ed ho cercato 
inutilmente di capire il perché di una ver­
sione totalmente non vera di un avvenimen­
to. Forse che il dire le mezze verità, oppure 
il fingere che tutto ciò su cui non si è d'ac- _ 
cordo non è successo, metodo del quale è -
oggigiorno maestro il fazioso TG2, è diven­
tato esempio da seguire anche per il nostro 

- organo di stampa? • -
•• Nulla da dire sulla prima parte dell'arti­
colo e sulla sintesi degli interventi degli 
oratori: ma leggendo la parte finale — lad­
dove si dice: «...la compattezza della piazza 
non è stata incrinata da un piccolo gruppo 

• di contestatori...», mi sono chiesto se l'au­
tore era presente in piazza Maggiore. Do­
vrebbe spiegarmi il cronista come ha fatto a 
non accorgersi che. durante l'ambiguo in­
tervento di Marini, il «piccolo gruppo» di 
contestatori era composto dalla maggio­
ranza della piazza. All'interno del «pìccolo 
gruppo» cerano masse di gente con le ban- ' 
(fiere del PCI, con striscioni di consìgli di 
fabbrica, di Federazioni provinciali CGIL. 
CISL e UIL, di FLM. FLC. FULC ecc. 

Riconosco a chiunque, pertanto anche ad 
un cronista, il diritto di dissentire dai co­
siddetti episodi di intolleranza, anche se 
personalmente ritengo che fra i diritti di 
una «piazza» ci sia non solo quello (legitti­
mo) ili approvare (applaudire) ma anche di 
dissentire (fischiare) i contenuti di un di­
scorso. Ritengo invece sbagliato che. piut­
tosto di esercitare un diritto di critica nel 
merito dell'episodio, si segua dal cronista 
la strada del ridurre un fenomeno di massa 
ad un fenomeno circoscritto (piccoli grup­
pi...). La questione non è di poco conto. 

SAURO DALDI 
(Porretta Terme - Bologna) 

«Ho molti dubbi che siano 
comunisti e partigiani» 
Cara Unità, 

il 16 di febbraio è stata pubblicata la 
lettera di Carlo. Gianni. Salvatore e Tito di 
Albenga. nella quale rifanno anche sapere 
che sono vecchi compagni ed ex partigiani. 
Sul contenuto di questa lettera (criticavano 
i «quattro grandi delta Direzione del PCI» 
per le nostre posizioni sui fatti di Polonia e 
sui rapporti col PCUS. minacciando di 
mandare la loro lettera ai giornali borghe­
si) sono già intervenuti tre compagni con i 
quali mi trovo perfettamente a accordo 
(anche sul!'inopportunità di averla pubbli­
cata). Ma. contrariamente ad essi, le argo­
mentazioni, chiamiamole pure così, dei 
quattro non mi hanno stimolato atta di­
scussione. ma alla curiosità. La curiosità di 
conoscere i loro nomi e cognomi per verifi­
care se essi sono o non sono ex partigiani 
iscritti al PCI. 

Ritengo doveroso che i quattro soddisfi­
no questa legittima curiosità, perché il te­
nore della loro lettera e il loro anonimato 
mi hanno convinto che non possono essere 
iscritti al PCI ed ho molti dubbi che siano 
ex partigiani. I quattro potrebbero obietta­
re che le mie impressioni sono il frutto del­
la mia intolleranza, ma i comunisti che per 
le libertà hanno lottato con te armi in pu­
gno contro i nazi-fascisti. non riesco ad im­
maginarli. mai. autori di lettere che. di fat­
to. sono anonime. A meno che, con ripassa­
re degli anni, si sia esaurita in essi quella 

' carica morale che dovevano pur avere 

?mando hanno combattuto nella guerra di 
iberazione. 

ARMANDO CARRARA 
(Albenga • Savona) 

Il disastro è inrolontario 
la bomba «A» no 
Cara Unità, 

a proposito della visita del Presidente 
Pertini ad Hiroshima il TG2 delle 20.30 del 
14 marzo ha chiamato «disastro» T«pA>-
sione della bomba atomica su quella città, 

Se invece degli americani fossero stali i 
sovietici, come l'avrebbe chiamata? Carne­
ficina? Sterminio? Strage? 

VITTORIO POGGI 
(Campomorone • Genova) 

•"t •*•»**• 
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A 86 anni aveva continuato a lavorare fino all'ultimo momento 
Anglista, saggista, critico, erudito multiforme, per 

la sua genialità era stato coniato il termine «prazzesco» 
Ma il suo mondo era incapace 

di accettare i traumi e le lacerazioni del nostro tempo 

E morto Mario Praz 
l'ultimo umanista 

Mano Praz 

Mario Praz è morto ieri notte in una clinica romana, a 86 
anni. Nato a Roma nel 1896, a\ c\ a insegnato nelle uni\ ersita di 
Liverpool e Manchester; nel 1934 di\cnne professore all'Univer­
sità di Roma. Scrittore, critico, saggista, anglista di fama inter­
nazionale, fu amoroso riscopritore di periodi della storia dell'ar­
te e della cultura che erano stati completamente dimenticati. 
Fra le sue opere più celebri «La morte, la carne e il diavolo nella 
letteratura romantica» del 1930, gli «Studi sul concettismo» del 
1934, «La crisi dell'eroe nel romanzo vittoriano», pubblicato nel 
'52, la «Filosofia dell'arredamento» e «La storia della letteratura 
inglese». 

Le condizioni di salute dello scrittore, che soffriva di un male 
incurabile, si erano aggravate negli ultimi giorni, ma al suo 
capezzale si sono succeduti, leggendogli brani di scrittori ai quali 
era particolarmente affezionato, gli allievi e studiosi che con lui 
avevano collaborato in questi ultimi anni. 

L'ultimo scritto di Mario 
Praz è comparso, su uno dei 
giornali ai quali, a più di 85 
anni (era nato a Roma nel 
1896) seguitava regolarmen­
te a collaborare, pochi giorni 
fa. Ed è un commento, tanto 
preciso, quanto ricco di sug­
gestioni, alle Epifanie di 
Joyce recentemente pubbli­
cate da uno dei suoi allievi 
più cari, Giorgio Melchiori. 
E l'ultimo ricordo che io ho 
di lui, il giorno prima della 
sua morte, è appunto quello 
della lettura ai questo arti­
colo che un altro sue allievo, 
Vittorio Gabrieli, amorosa­
mente gli andava facendo, su 
sua richiesta e che lui — 
smagrito, stanco, cereo — si 
sforzava di ascoltare, di se­
guire, con tutta l'attenzione 
che le forze ormai allo stre­
mo gli consentivano Poche 
ore dopo quelle forze sareb­
bero venute meno, e la lunga, 
laboriosa giornata del Mae­
stro si sarebbe conclusa. Ma 
di tale giornata nulla più di 
questa finale immagine mi 
pare che possa, emblemati­
camente, definire il senso. 
• Con Praz, infatti, non è 

scomparso soltanto il massi­
mo studioso di anglistica del 
nostro tempo (e bastano, ad 
attestarne l'importanza, o-
pere memorabili come Se­
centismo e Marinismo in In-
f;hilterra, del 1925; La carne, 
a morte e il diavolo nella let­

teratura romantica, del 1930, 
davvero un classico della cri­
tica moderna; Machiavelli in 
Inghilterra ed altri saggi, 
1942 e seguenti; La crisi del­
l'eroe nel romanzo vittoriano 
del 1952); neanche soltanto 
il professore che in decenni 
di insegnamento, prima a 
Manchester, poi all'univer­
sità di Roma ha fatto vera­
mente nascere gli studi in­
glesi in Italia o il finissimo 
intenditore d'arte (si pensi a 
Gusto neoclassico del 19-10 o 
a Mnemosine del 1971); o il 
saggista tra i maggiori del 
'900 italiano (si leggano Fiori 
freschi, 1943; Motivi e figure, 
1945; Lettrice notturna, 
1952; I volti de! tempo, 1964); 
creatore di una prosa capace 
di unire insieme, come scri­
veva Emilio Cecchi, 'bonari 

ricord t familiari e gemme di 
peregrina erudizione, tratti 
di humor, sottili analisi pro­
sodiche, e aneddoti graziosi 
come cammei'; o ancora il 
viaggiatore ("Penìsola penta­
gonale, 1928; Viaggio in Gre­
cia, 1931; Viaggi in Occiden­
te, 1955); o il brillante e sem-
Jire informato cronachista 

etterario ("Cronache lettera­
rie anglosassoni, in vari volu­
mi); lo studioso di Roma (A-
nopticon romano, del 1967 e 
del 1978); e ancora il colle­
zionista la cui casa prima in 
via Giulia e poi in\ via Zanar-
dellt ha dato origine a quella 
Casa della vita del 1958, che 
è opera unica della lettera­
tura italiana contempora­
nea (e si dovrà ricordare an­
che La filosofia dell'arreda­
mento, 1945). 

Ma è scomparso, soprat­
tutto, un moderno umanista, 
forse l'ultimo, strenuo, ap­
passionato difensore, in un 
mondo che continuamente li 
aggredisce e deturpa e di­
strugge, dei valori della cul­
tura e dell'arte. 

Un altro grande critico. I' 
americano Edmond Wilson, 
aveva inventato per lui la ca­
tegoria del 'prazzesco; e ciò 
ad indicare quel complesso 
gioco di associazioni e analo­
gie, di accostamenti e richia­
mi per cui ogni libro esami­
nato, ogni quadro osservato, 
ogni soggetto descritto, pas­
sa come attraverso un filtro 
che da un lato ne moltiplica 
le prospettive e i significati, 
ne rivela i lineamenti più se­
greti e imprevisti, e dall'al­
tro lo immette in un mondo 
autonomo e unitario, in cui 
la stessa critica e la stessa 
erudizione si trasfigurano in 
una nuova creazione. 

Basti un passo da II patto 
col serpente del 1972: -Gli 
uomini del sottosuolo avevan 
taciuto non per 40 anni ma 
forse per 40 secoli. Apertosi 
con Freud e Joyce il vaso di 
Pandora, tutto il mondo lar­
vale dèlia psicopatia è tal­
mente dilagato in letteratu­
ra, che a far nomi non si ter­
minerebbe mai. Il loro nome 
è Legione. Dalle labbra dello 
scrittore di talento, non me­
no- che da quelle del pen­
naiuolo o della sublimata 

canzonettista, parole, paro­
le, parole dal sottosuolo, cia­
scuno marciando in piena 
luce col suo serpente attorci­
gliato al corpo nudo come 
nella parata e danza del film 
Cleopatra. E si può anche 
pensare che, in un clima di 
Pop Art. alla fine non baste­
ranno più le parole...'. 

Ma questo era appunto 
possibile, oltre che per una 
naturale disposizione della 
mente, proprio-per il senso 
non solo totalizzante ma u-
nificante che della vita della 
cultura, in tutti i suoi ser­
penti, Praz aveva, e per la 
funzione altissima che ad es­
sa attribuiva. E invero, pro­
prio come la Casa della vita, 
ad esempio trova la sua com­
piutezza nella fusione, che vi 
si realizza, dei vari e dispa­
rati aspetti della esperienza 
dello scrittore attraverso 
una forma estremamente 
flessibile, dinamica, capace 
di includere tanto un catalo­
go descrittivo quanto un 'ca­
pitolo' o un paesaggio di me­
moria o una vera e propria 
narrazione, così l'attività 
tutta di Praz, il suo inesau­
sto lavoro, i suoi vari interes­
si e attività traggono ric­
chezza e significato dalla lo­
ro assoluta .unità e interdi­
pendenza. È una unità che si 
realizza in quanto nessun e-
lemento, anche il più bizzar­
ro e lontano, è fine a se stesso 
e isolato bensì è parte inte­

grante di un compatto e ric­
co e complesso universo cul­
turale. 

Ne, d'altra parte, questo 
universo di cui Praz e stato il 
creatore e l'inesausto esplo­
ratore e difensore costituisce 
un mondo astratto staccato 
dalla vita, una torre d'avorio 
in cui isolarsi. Certo esso na­
sce da un vero e proprio sgo-, 
mento di fronte al mondo 
contemporaneo (un mondo 
che peraltro Praz seguiva in 
tutte le sue manifestazioni, 
anche le più minute), da una 
incapacità, propria della 
tradizione borghese a cui 
Praz apparteneva, ad accet­
tare certe forme e traumi e 
lacerazioni del nostro tem­
po E anche nasce da un sen­
so della precarietà dell'esi­
stenza umana, da una lucida 
percezione dei nostri limiti 
che serpeggia, ora esplicita­
mente ora segretamente, in 
tutte le pagine di Praz e che 
influisce anche sul suo con­
cetto di critica come critica 
soltanto del gusto' « Una sto­
ria della critica della lettera­
tura e dell'arte va così consi­
derata come una storia del 
gusto II suo scopo finale non 
e la scoperta ai una verità 
assoluta, ma la rassegna de­
gli svariati aspetti che l'idea 
della bellezza ha assunto at­
traverso le età Lo Shelley 
credeva che una volta che 
fosse stato lacerato il velo di­
pinto che illude e travia gli 
uomini, la verità avrebbe 
brillato dinnanzi ai nostri 
occhi in tutto il suo splendo­
re. Forse la nostra conclusio­
ne dovrebbe essere che gli 
uomini dovrebbero fermarsi 
al velo dipinto; perché la ve­
rità è il velo dipinto-. Ma è 
proprio questo sgomento, 
questo senso di precarietà, 
che lega quell'universo cul­
turale alla vita. Sono appun­
to quelli che Conrad chiama­
va les valeurs idéales che 
questo universo vuole rac­
chiudere, e salvare, e conser­
vare (così come Praz conser­
vava i suot libri, i suoi qua­
dri, i suoi mobili). 

Ed ecco allora che i suoi 
studi, le ricerche, i saggi, gli 
scritti, che hanno aperto 
nuove strade alla critica e al­
la lettura letteraria, costi­
tuiscono anche e soprattutto 
le pietre di un unico grande 
edificio, di una Casa dell'Ar­
te possiamo ben dire, che 
non è stata — malgrado le 
ascendenze e le disposizioni 
estetizzanti che Praz è il pri­
mo a riconoscere — una bella 
forma alla cui sensuale con­
templazione abbandonarsi, 
ne un tempio elevato al culto 
immobile e reazionario di 
una astratta tradizione: essa 
è stata invece il virile tenta­
tivo perseguito per più di 60 
anni di incessante operosità 

.(attestata da una bibliogra­
fìa, Friendship's Garland, t 
che dal 1966 ha dovuto con- ' 
tinuamente aggiornarsi), di 
scrutare e comprendere lo 
stesso sgomento da cui na­
sceva. 

È stato quotidiano studio 
e fatica, dignità della scrit­
tura, esercizio di un'intelli­
genza sempre vigile, e sem­
pre libera e onesta. Di questa 
costruzione impavidamente 
innalzata su quella 'terra 
desolata» di cui Praz fu il 
primo traduttore, l'immagi­
ne ricordata all'inizio mi pa­
reva l'emblema: il segno di 
una lezione non soltanto 
scientifica ed artistica ma 
anche umana e morale, che 
ha arricchito la nostra co­
scienza consegnandoci un u-
niverso culturale da conser­
vare e difendere con lo stesso 
lucido coraggio con cui Ma­
rio Praz li ha difesi fino alla 
morte. 

Agostino Lombardo 
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Intensa ma breve è stata la 
traiettoria del femminismo 
sulla scena politica e culturale 
del nostro paese. E tuttavia, 
come mette in luce Claudia 
Mancina in -La famiglia» 
(uno dei Libri di base degli E» 
ditori Riuniti, 143 pp., L. 
3.500), il modo di affrontare i 
problemi del rapporto fra i ses­
si, fra sociale e naturale, fra 
pubblico e privato, dopo l'usci­
ta di scena del femminismo (o 
Tintilo di un suo temporaneo 
letargo?) porta ormai, della 
cultura femminista, un'im­
pronta indelebile. Così pure, il 
modo di affrontare la questio­
ne del significato della fami­
glia è stato, in brevi anni di 

contributi femministi, più ra­
dicalmente innotato di quan­
to lo fosse stato in precedenza 
da decenni di cultura marxi­
sta liberamente sviluppatasi 
nell'Italia democratica: ricor­
da infatti, la Mancina, che il 
tentati\o più impegnato della 
cultura marxista su questo 
terreno fu il convegno dell'I­
stituto Gramsci svoltosi nel 
1964, ma che esso ebbe forti li­
miti e non ebbe seguito, fu 
una specie di episodio conclu­
so in se. Ne addita i limiti, non 
certo a torto, nella chiusura ai 
contributi della ricerca non 
marxista, di cui il nostro seco­
lo è ricco ma che, all'epoca, la 
cultura comunista rifiutava 

ancora di prendere in conside­
razione. 

Quanto sia oggi più ricco e 
ravvicinato di allora il con­
fronto culturale lo rivela la 
raccolta di saggi di più autori 
•Ritratto di famiglia degli an­
ni 80» (Laterza, 302 pp-, L. 
14.000): ditersi gli orienta­
menti politici, diterse le disci­
pline coltivate, diversi gli ap­
procci al tema. Chiara Sarace­
no ad esempio esamina ì di­
versi «modelli di famiglia-
presenti oggi nella società ita­
liana, in correlazione con lo 
sviluppo economico e col deli­
nearsi di aree sociali diverse 
(l'autrice ne identifica tre: l'a­
rea urbano-industriale, area 

agricolo-artigiana in cui della 
famiglia sopravvive la conno­
tazione di «azienda», e le aree 
marginali agricola e urbana). 
Ermanno Gorrieri esamina 
invece il ruolo economico del­
la famiglia, che oggi è assai 
più importante di quanto si 
creda non tanto per le attinta 
che la famiglia svolge quanto 
per il fatto che è la famiglia il 
«soggetto di reddito», che sta­
bilisce l'appartenenza degli 
individui ai livelli di reddito 
diversi. Carla e Stefano Rodo­
tà tracciano una breve storia 
della riforma del diritto di fa­
miglia, ricostruendo gli osta­
coli che resero difficoltosa in 
un primo tempo l'approvaxio-

È molto 
più importante 
di quanto 
non si creda, 
e la società 
le sta 
scaricando 
addosso 
troppi compiti 
che non sono 
i suoi: 
due libri 
analizzano 
il nuovo ruolo 
del 
«sistema 
familiare» 
moderno 
ne di un testo costituzionale 
innovatore, e in un secondo — 
lunghissimo — tempo resero 
difficoltosa l'approvazione di 
leggi conformi al dettato costi­
tuzionale. 

La trasformazione dei rap­
porti madre-figlio e padre-fi­
glio è analizzata da Elena Già-
nini Belotti: una trasforma­
zione che, a differenza di altre 
di pari importanza, non av­
venne prima nei fatti e poi 
nelle coscienze ma, al contra­
rio, fu coscientemente proget­
tata da parte del movimento 
delle donne. Luigi Cancrini e» 
samina infine la famiglia co­
nte sistema comunicativo che 
normalmente si adatta ai biso» 

Che succede tra gli insegnanti / 1 

Accusati di essere assenteisti, privilegiati, missionari senza vocazione; 
è certo che la loro identità è in crisi. E sotto sotto serpeggia una 

domanda: non è meglio riprendere il ruolo di «educatore» autoritario? 

? 

Ritorna 
il 

pedagogo? 
ROMA — Ma insomma chi sono gli insegnanti e perché si 
parla tanto male di loro? La stampa li ha dipinti recentemen­
te come i più attivi tra gli assenteisti (la percentuale di defe­
zione dal lavoro è passata dal 25,2 cc di assenze del '73 al 
32,9rf dell'80). E allora sono forse dei missionari che hanno 
perso la vocazione o privilegiati incalliti che hanno col lavoro 
soltanto un rapporto strumentale? Sono loro gli unici e i veri 
responsabili del collasso in cui si trova la scuola italiana, che 
sforna studenti che non sanno leggere, tecnici generici, uni­
versitari senza specializzazione e via squalificando? 

Nel corso della nostra mini-inchiesta abbiamo sentito pa­
reri molto diversi, di addetti ai lavori e di coloro che si posso­
no definire i teorici dell'insegnamento. Il quadro ha molte 
sfumature e non tutte contrastanti. 

•Il limite di queste analisi — dice Roberto Maragliano, 
giovane docente di pedagogia all'università di Lecce — è che 
si riconduce il malessere a un fattore puramente esistenzia­
le. In Italia gli insegnanti non sono tecnici della didattica, 
professionisti, ma generici cui si chiede tutto e niente. 
Quando la sinistra mise in crisi l'idea della scuola trasmissi-

• va (che si limitava a fornire nozioni) non seppe trovare un 
nuovo modello, cosicché negò la stessa possibilità che la 
cultura si potesse trasmettere. All'insegnante educatore 
della tradizione cattolica si è sostituito il "politico" della 
cultura di sinistra, e in ogni caso si è assunto come valido un 
modello totalizzante, romantico e piccolo borghese. La scuo­
la invece dovrebbe trasmettere in maniera omogenea ciò che 
c'è di costitutivo, di oggettivo (sia pure da un punto di vista 
convenzionale) nei saperi. Mi spiego meglio. Il docente è 
oggi l'unico lavoratore intellettuale che sfugge alle leggi del 
mercato capitalistico.' Chi scrive un libro, una volta che lo 
abbia dato alle stampe, accetta una separazione con il suo 
prodotto che in quel momento diventa merce e vive una vita 
propria, al di là del suo creatore. Per l'insegnante, invece, è 
ancora totale l'identificazione col prodotto e questo, secon­
do me, è un limite non un vantaggio'. 

-La scuola è l'unica struttura sociale della quale non si 
riescono a vulutare i risultati — incalza Benedetto Vertec-
chi, preside della facoltà di magistero di Ferrara e docente di 
docimologia (scienza della valutazione) —, mancano i punti 
di riferimento, è assente un'analisi scientifica dei dati. An­
che Gramsci diceva che "un insegnante dovrebbe avere chia­
rezza di obiettivi... essere un tecnico". Ora chi sa dire qual è 
l'obiettivo della scuola italiana? Slogan generici come "svi­
luppo della personalità" e "dello spirito critico" lasciano il 
tempo che trovano, anzi hanno spazio proprio per la loro 
ambiguità La scuola si è assunta troppi compiti, la società 
le ha scaricato addosso molte delle sue responsabilità. Ora 
questa visione integralista viene messa in crisi proprio dal 

fatto che all'esterno c'è una società educatrice (famiglia, 
mass media), di fronte alla quale la scuola perde potere 
proprio per la sua genericità. Insomma, perché oggi i giova­
ni devono andare a scuola se questa ha perso la specificità 
delle strutture formatrici? Cosicché l'apparente condizione 
di privilegio è pagata al carissimo prezzo di una progressiva 
degradazione professionale come categoria. Un'ultima bat­
tuta. I cosiddetti "maestri dai piedi scalzi" sono indubbia­
mente ammirevoli, ma la produttività di un organismo che 
ha un milione di dipendenti non si può valutare dai risultati 
individuali ma da quelli collettivi. È la struttura che deve 
avere prestigio non il singolo». 

Una scuola come una grande industria, in cui l'insegnante 
faccia parte di un meccanismo che lo sovrasta e procede 
anche senza di lui? Questa è l'idea che sembra affacciarsi in 
una parte del mondo intellettuale che guarda con interesse ai 
modelli anglosassoni e americani. Essi indicano come difetti 

f>roprio gli apparenti privilegi dell'insegnamento. Prendiamo 
a liberta. Per Emma Castelnuovo, pioniera dell'insegnamen­

to della matematica «in Italia il docente può fare ciò che 
vuole dentro la s'ua classe, organizzarsi il tempo come più gli 
piace, seguire o non seguire i programmi. In Francia U con­
trollo è strettissimo. Praticamente una volta al mese l'ispet­
tore centrale viene a verificare se hai seguito le indicazioni 
del ministero o no: Vertecchi risponde che questa è una 
libertà solo apparente. Perché? 'Perché ogni insegnante 
consuma i suoi riti nel chiuso di un ambiente, senza che il 
suo lavoro si comunichi agli altri; così la scuola non produce 
cultura socializzabile. L'autonomia è un boomerang, è una 
pura illusione. Prendere una decisione significa saper valu­
tare le conseguenze della scelta. Molto spesso, invece, gli 
insegnanti, privi di una base di informazione, credono di 
scegliere ma non potendo materialmente valutare le conse­
guenze di quella scelta, è come se non l'avessero fatta». 

Tutte queste analisi non convincono Pietro De Santis, 29 
anni, insegnante di tecnologia all'istituto tecnico Fermi di 
Roma, una delle scuole più turbolente nel 1977. -Diffido 
dalle ipotesi tecnocratiche. Secondo me l'insegnante non 
deve dimenticare di essere un modello. Gli studenti ci chie­
dono questa funzione che è anche autoritaria, magari per 
demolirla, ma non possono rinunciare a misurarsi, anche 
psicologicamente con.noi. Del resto in altri paesi, come in 
USA, recenti teorie stanno rivalutando il pedagogo" e il 
rapporto costante e individuale con gli studenti*. Giovanni 
Berlinguer, da poco responsabile del settore scuola del Pei, 
dice che l'argomento non può essere risolto in poche battute 
e che il Pei a Perugia, alla fine della settimana, terrà una 
conferenza nazionale. E poi aggiunge: 'Credo però, come in 
ogni rapporto umano, che sia difficile separare nella scuola 
la trasmissione delle nozioni dalla formazione delle coscien­
ze». 

Maria Vittoria Dierna, che insegna tecnica della progetta­
zione in un istituto d'arte, conferma l'idea di Berlinguer ma 
poi si lancia in uno sfogo: «7/ rapporto ombelicare che c'è tra 
allievo e docente, è un grosso limite. I ragazzi non sanno fare 
nulla senza la tua mediazione. Se tu vieni a mancare si deve 
ricominciare daccapo. La scuola non è organizzata in modo 
da fornire un servizio qualificato anche in tua assenza, anzi. 
Dagli strumenti tecnici a quelli didattici, ti devi procurare 
tutto da solo: Educatori o istruttori, modello etico-autorita­
rio da amare e odiare o figura professionale senza identifi­
cazione psicologica? Se questi sono i poli del dilemma po­
tremmo concludere con Maragliano e Vertecchi che la crisi 
che si vuole attribuire a fattori generazionali (e molti negano 
che vi sia) viene in realtà da molto lontano e nasce dal fatto 
che la scuola italiana non è cresciuta secondo un progetto ma 
si è soltanto dilatata con tutti i suoi difetti per rispondere 
come poteva a una domanda radicale che ne ha messo in 
discussione le fondamenta. 

Matilde Passa 

gni mutevoli dei suoi membri, 
in un'eioluzione discontinua, 
-per crisi», che contiene ele­
menti di rischio: questi si ma­
nifestano come comporta­
menti dettanti o come patolo­
gia psichiatrica di uno dei 
membri, quando il sistema co­
municativo non sa adattarsi 
alle mutate esigenze reali. 

La complessità e le moltepli­
ci rilevanze del -sistema fami­
glia», come vengono lumeg­
giate dai saggi raccolti nel vo­
lume, mettono in e\idenza 
quanto sia grave e contraddit­
torio servirsi della famiglia co­
me struttura -bonne a tout 
faire», come struttura -tutto 
fare» alla quale di volta in vol­
ta, come osserva Chiara Sara­
ceno, sì domanda di supplire 
alle inefficienze dei servizi so­
ciali, affinché «tenga a casa il 
bambino, cambi la biancheria 
del malato in ospedale, gli fac­
cia assistenza notturna, tal­
volta anche da mangiare 
ecc.», quasi che il ributtare 
strumentalmente sulla fami­
glia queste mansioni che non 
sono più sue non fosse d'osta­
colo allo svolgimento delle 
mansioni che le sono proprie. 
Ancora più assurdo il fenome­
no se avviene nell'ambito del 
modo di affrontare i compor­
tamenti devianti e le sofferen­
ze psichiatriche: che vengono 
semplicemente ributtati sulla 
famiglia, cioè sul sistema che 
ne ha condizionato l'insorge­
re, senza che — in linea gene­
rale — si faccia alcunché per 
verificare se quel particolare 
«sistema famiglia* possa mo­
dificare il proprio funziona­
mento, e per aiutarlo in tal 
senso. 

Molte perplessità suscita il 
saggio iniziale, di Sabino Ac-
quaviva, dedicato in gran par­
te al fatto che la famiglia ita­
liana di oggi non assolverebbe 
il proprio compito di conserva­
zione dell'equilibrio demogra­
fico. Secondo Acquaviva c'è la 

possibilità che, con gli anda­
menti attuali, l'Italia armi 
tra cento anni a due milioni di 
abitanti. Credo che ci sia un 
errore dì calcolo, forse di uno 
•zero-. Ma il problema non e 
di una verifica matematica: il 
problema e che i comporta­
menti riproduttivi non posso­
no venire previsti sulla base di 
estrapolazioni matematiche, 
nemmeno da parte di chi con 
la matematica ci sa fare. 
Quanto pesa, nella scarsa pro­
pensione degli italiani d'oggi 
a fare figli, iì problema degli 
alloggi? Se non si accerta — 
per esempio — questo punto, 
nessuna pre\isione demo­
grafica ha un minimo di sen­
satezza. 

Ma persino se davvero il de­
clino demografico italiano fos­
se cosi accentuato come ritie­
ne Acquaviva, credo che si ab­
bia un certo margine di tempo 
prima di allarmarsene come e-
gli fa. Secondo i dati forniti 
dall'ecologo Odum, oggi 5? mi­
lioni di italiani vii ono come se 
avessero a disposizione — in 
forma di pane e di carne, di 
seta e di lana, di caffè e di car­
ta — il raccolto di 23 milioni di 
ettari di terra coltivata, e al­
trettanti di suolo perimetrato 
(citta e autostrade e aeroporti 
e magazzini). Il nostro territo­
rio nazionale ammonta a 31 
milioni di ettari globalmente, 
compresi i massicci montuosi 
e le aree urbanizzate. Soprat­
tutto in quanto al mondo c'è 
un miliardo di denutriti, e in 
quanto è probabilmente diffi­
cile pensare di allargare il ter­
ritorio nazionale, forse una di­
minuzione della popolazione 
non sarebbe un disastro. O, co­
me si esprime Acquaviva, «un 
genocidio indiretto», una 
sconfitta. I tempi in cui si i-
dentifkava il successo di un 
popolo con il successo dei suoi 
cromosomi, non erano già ar-
chUiati? 

Laura Conti 
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Il dibattito alla Camera sul discorso di Rognóni 

Non sciolti 
tutti i timori 
sulle violenze 

II governo si rifiuta 
di avviare un'indagine 

Fracchia (PCI): nessun dubbio sulla correttezza delle 
direttive nella lotta contro le Br, ma si sbaglia a 
minimizzare la gravità di singole deviazioni dalla 

legalità - Critici anche PSI e Sinistra indipendente 

Il documento diffuso dai Br nel corso del processo Dozier 

Anche Savasta e 3 pentiti 
ora denunciano le torture 

Le dichiarazioni dell'organizzatore del sequestro, di Emanuela Frascella, Emilia Libe­
ra e Giovanni Ciucci smentiscono le deposizioni precedenti - Perché parlano ora? 

ROMA — Non hanno sciolto 
tutti 1 dubbi e l timori espres­
si da un largo arco di forze le 
dichiarazioni del ministro 
dell'Interno Virginio Rogno­
ni e il dibattito che ne e se­
guito alla Camera, sulle de­
nunce di violenze e addirit­
tura di torture di cui sareb­
bero state vittime persone 
arrestate per atti di terrori­
smo. Il persistere di questi 
dubbi, in attesa dei risultati 
delle indagini giudiziarie in 
corso, è stato ribadito da 
quasi tutti gli oratori inter­
venuti (per il PCI ha parlato 
il compagno Bruno Frac­
chia) nella discussione, In re­
plica a Rognoni, fatta ecce­
zione per i rappresentanti 
democristiani, e parzialmen­
te del PLI e del PRI. 

Siamo d'accordo con 11 mi­
nistro dell'Interno — ha det­
to Fracchia — che la denun­
cia indiscriminata e scanda­
listica può costituire una 
nuova manovra del partito 
armato che, prendendo di 
mira la correttezza e la legit­
timità dei comportamenti 
complessivi delle forze dell' 
ordine, insidia 11 rapporto di 
fiducia che si è stabilito fra 
queste e l'opinione pubblica. 

Tuttavia — ha sottolinea­
to Fracchia — non è possibi­
le rimuovere, con il silenzio o 
con delle semplici smentite, 
alcuni episodi di violenza 
particolarmente - circostan­
ziati. E rieppure ridurne, cò­
me ha fatto il ministro, il nu­
mero e l'entità. Sbaglia l'on. 
Rognoni quando rifiuta di 
promuovere inchieste am­
ministrative che, consenten­
do di isolare e colpire gli e* 
ventuali abusi, non offende­
rebbe certamente la dignità 
e il prestigio delle forze dell' 
ordine, ma al contrario ne 
rafforzerebbero il ruolo a di­
fesa delle istituzioni demo­
cratiche. 

Il terrorismo è in crisi — 
ha soggiunto il deputato co­
munista — perché è stato 
battuto il tentativo di ridur­
re la libertà dei cittadini, di 
delegittimare lo Stato, di mi­
litarizzarlo, di costringerlo 
ad una guerra tra opposte fa­
zioni; ma proprio per questo 
non deve affievolirsi il rigore 
dei comportamenti nella lot­
ta contro il fenomeno eversi­
vo. Ed è per questo che tutti 
gli eventuali casi di violenza 
verificatisi debbono essere 
prontamente puniti. Solo co­
sì potranno esser respinte, 
come ingiuste e calunniose, 
le accuse rivolte alle forze 
dell'ordine, che hanno am­
piamente acquisito il diritto 
di essere difese nella loro o-
pera altamente meritoria, 
non già attraverso un malin­
teso prestigio di corpo. 

Il ministro dell'Interno — 
ha concluso Fracchia — 
malgrado le incertezze e le o-
misslonl, ha assunto in que­
st'aula impegni precisi di tu­
tela della legalità, e sarà no­
stro compito controllare in 
ogni momento che cuestt 
impegni vengano rigorosa­
mente rispettati. 

Sulla necessità di avviare 
Immediate inchieste ammi­
nistrative (che non contra­
stano con quelle dell'autori­
tà giudiziaria) sono tornati 
Stefano Rodotà, della Sini­
stra Indipendente, Pierluigi 
Onorato, indipendente del 
gruppo comunista, e Franco 
Bassanini. Per Rodotà — as­
solutamente insoddisfatto 
— non vi sono state, da parte 
di Rognoni, risposte puntua­
li neppure sui 15 casi di de­
nuncia di violenze ammesse 
dal ministro. Nessuno dubi­
t a — h a detto a sua volta 
Bassanini — anch'egli non 
soddisfatto della replica di 
Rognoni — che il governo 
abbia operato una scelta 
contro la violenza. Il proble­
ma su cui si discute è di sape­
re se, indipendentemente da 
direttive governative, vi sia­
no state deviazioni dalla le­
galità. Invece le risposte del 
governo sono state insuffi­
cienti rispetto ai quesiti po­
sti, ed addirittura reticenti 
sulle direttive date dal verti­
ci delle forze di polizia. 

Due gli interventi sociali­
sti: quelli di Giacomo Manci­
ni (11 ministro non ha in so­
stanza — ha detto — presta­
to la dovuta attenzione alle 
documentate denunce ripor­
tate dalla stampa), che ha In* 
dlviduato nel discorso di Ro­
gnoni — che non Io ha soddi­
sfatto — «omissioni e indul­
genze!; e di Silvano Labriola, 
capogruppo, che ha sottoli­
neato alcuni punti della ri­
sposta del ministro, a suo pa­
rere «Insoddisfacenti». Ha fra 
l'altro detto che occorre 
«combattere contro 1 tentati­

vi di restaurazione di un cli­
ma che vede perseguiti colo­
ro che hanno avuto 11 corag­
gio di denunciare certi fatti». 
E ha concluso sollecitando la 
massima vigilanza del go­
verno «per prevenire ed eli­
minare possibili deviazioni». 

Fiorentino Sullo, ex depu­
tato socialdemocratico, ha 
per parte sua osservato criti­
camente che «pur essendo 
pendenti alcune denunce pe­
nali, non sembra che il mini­
stro dell'Interno abbia so­
speso, in via cautelativa, gli 
agenti di polizia sospettati di 
aver praticato torture». 

L'indipendente di sinistra. 
Pio Baldelll ha affermato 
che «nulla può far tacere le 
voci di protesta e l'intenso 
dibattito che si è levato nella 
stampa, nell'opinione pub­
blica e nel Parlamento, 
neanche il fatto che nessuno 
sia morto a seguito di tortu­
re, come affermato da un 
sottosegretario socialista». 
«Il governo anzi — ha prose­
guito — deve collaborare con 

la stessa opposizione In que­
sta azione intesa a stroncare 
i fenomeni denunciati». 

Per i democristiani, che 
hanno dato 11 loro consenso a 
Rognoni, gli on. Segni e Ste-

f'agnini hanno detto che sul-
e denunce di violenze la DC 

non chiede sia posta una 
cappa. 

Insoddisfatti della rispo­
sta si sono detti l radicali 
Boato, Mellinl e Melega: que­
st'ultimo ha notato come la 
maggioranza e il partito del 
ministro dell'Interno abbia­
no dato «uno scarsissimo 
contributo di presenza al di­
battito». 

Infine «utile» per il liberale 
Bozzi è stato il dibattito, che 
«rappresenta un segnale di 
arresto.per quanti — tra le 
forze dell'ordine — subissero 
la tentazione di usare metodi 
violenti»; per Mammì (PRI), 
dubbioso della verostmi-

f lianza di certe denunce, è 
ene che si continui a segna­

lare fatti precisi per aver 
puntuali risposte dal gover­
no. 

VERONA — Antonio Savasta con Emilia Libera e Emanuela Fra-
scella prima dell'inizio dell'udienza dei giorni scorsi .. 

Sterilizzazione: non è reato 
se la donna è consenziente 

PERUGIA — La sterilizzazione non è un rea­
to. O meglio: non è un reato se l'intervento 
viene effettuato con il consenso della donna 
maggiorenne, In una struttura pubblica e 
gratuitamente. Così si è espresso il procura­
tore della Repubblica di Perugia, dr. Nicolò 
Restivo nel trasmettere al giudice istruttore 
del tribunale le richieste di proscioglimento 
di alcuni operatori sanitari dell'ospedale di 
Umbertide. Qualche mese fa a loro carico era 
stata avviata una istruttoria per numerosi 
interventi di sterilazzazlone effettuati nell'o­
spedale su donne che lo avevano richiesto. Si 
trattava nella maggior parte di pazienti, che 
avevano già avuto numerose gravidanze ed 
aborti, o che, per motivi ginecologici, non po­
tevano prendere alcun contraccettivo. 

La sopravvivenza di articoli come 11 582 ed 

il 583 del C.P. — sostiene il procuratore della 
Repubblica di Perugia, il primo magistrato 
finora in Italia che ha fornito una risposta al 
problema — è in palese contraddizione con 
l'abrogazione, venuta in seguito all'entrata 
in vigore della legge 194. 

Il vuoto legislativo, dunque, è palese, la 
contraddizione, che si ravvisa nella stessa 
normativa penale è enorme, quale soluzione 
adottare? «Alla Camera — risponde il dr. Re­
stivo — c'è già un progetto di legge che af­
fronta il problema della sterilizzazione. Si 
tratta di andare ad una regolamentazione del 
problema, in cui la validità del consenso del­
la paziente costituisca il motivo dlscrima-
nante di una eventuale lesione personale». La 
parola ora al giudice istruttore del tribunale 
di Perugia, che dovrà emettere la sentenza 
sulla vicenda di Umbertide. 

Clamore in Svizzera e interrogazione parlamentare sull'allegra prigione del finanziere 

Dolci notti del detenuto Ambrosio 
Secondo un giornale elvetico sarebbero stati mobilitati cinque agenti per assicurare un cohvegriò d'amore, in 
un lussuoso albergo, all'ex miliardario - Presto in libertà? - Dopo la scarcerazione, si trasferirebbe negli USA 

Nostro servizio 
LUGANO — Ogni settimana un fat­
torino bussa alla porta di Villa Cri­
stina, in via Duca degli Abruzzi, uno 
dei palazzi più belli di Portofino, per 
recapitare alla signora Maria Cristi­
na Canovai Ambrosio un grosso bou­
quet di rose rosse. L'ultima volta le 
rose erano accompagnate da un bì-
gliettino con due sole parole: 'Tor­
nerò presto: 

Sembra una love story, e come in 
tutti i romanzi rosa che si rispettino, 
la storia del detenuto numero 261, il 
più illustre tre i reclusi nel peniten­
ziario cantonale di Lugano, potrebbe 
conoscere presto il lieto fine. La Cas­
sazione svizzera sta infatti per giu­
dicare definitivamente il finanziere 
Francesco Ambrosio (nella Confede­
razione elvetica l'Appello non esi­
ste), condannato il 22 settembre 
1981 a cinque anni e mezzo di carce­
re per truffa aggravata e continuata 
ai danni del Banco di Roma svizzero. 

Gli amici di don Ciccillo Ambrosio 
affermano che questa volta il verdet­
to sarà favorevole. Come facciano ad 
esserne tanto sicuri è un mistero; sta 
di fatto che a Villa Cristina tutto è 
pronto per la 'grande rentrée»: una 
volta venduto ilpalazzo, per ora sot­
to sequestro cautelativo, gli Ambro­
sio andranno negli Stati Uniti. Or­
mai in Italia quasi nessuno ricorda il 
più chiacchierato miliardario degli 
Anni Settanta, l'uomo che fece par­
lare di sé tutta Milano, il generoso 
anfitrione della festa principesca or­
ganizzata proprio a Villa Cristina. I 
protagonisti ai quella notte fellinia­
na — da padre Eligio a Gianni Rive­
ra, dal banchiere Buozzi ad Anna 

Bonomi Bolchini — sono quasi tutti 
scomparsi dalle cronache. 

Ma in Svizzera Ambrosio è tornato 
in prima pagina grazie a una vicen­
da che ha tutta l'aria di un'altra love 
story. - Cinque agenti mobilitati — 
ha titolato "Libera Stampa", quoti­
diano del Partito socialista ticinese 
— per assicurare una notte d'amore 
al detenuto Franco Ambrosio». Gli 
ingredienti sano tutti sapidi: cene 
raffinate, la -notte d'amore» vigilata 
da cinque poliziotti armati di mitra 
è arrampicati sul terrazzo di un noto 
albergo, il 'Perla» di Agno, prima ca­
tegoria, minimo 105 franchi a testa 
solo per dormire. 

La polemica è diventata subito ro­
vente, almeno quanto può essere ro­
vente una polemica in questa son­
nacchiosa città dove anche i bambi­
ni, invece che in una nursery, nasco­
no in banca. L'onorevole Rossano 
Bervini, avvocato e deputato sociali­
sta, ha presentato al gran consiglio 
una delie più inconsuete interroga­
zioni degli annali parlamentari elve­
tici. 

Vi si chiede tra l'altro -in base a 
quali leggi e regolamenti» sia per­
messo ai detenuti di -intrattenere 
relazioni sessuali presso un noto al­
bergo di Agno», e se -la sorveglianza 
di questo diritto non comporti un 
impiego accresciuto di agenti di cu­
stodia», con il risultato di aggravare 
il bilancio dello Stato. E poi: i/ dirit­
to -a una vita sessuale è limitato all' 
ambito familiare, oppure è anche 
permessa una vita concubina e perfi­
no adulterina?»; esiste -una collabo­
razione tra i dipertimenti di giusti­
zia e di polizia per l'attuazione con­

creta del diritto alla vita sessuale dei 
detenuti?». A quali autorità -è rico­
nosciuta la facoltà di esprimersi in 
materia in un caso di litigio?»; i dete­
nuti possono scegliere -il luogo e il 
momento?»; gli è riconosciuta «la fa­
coltà di determinare la durata dell'e­
sercizio del loro diritto?». 

Immaginarsi le reazioni. Qualcu­
no ha accusato l'on. Bervini di puri­
tanesimo. La direzione del carcere 
ha dichiarato che -questo aspetto 
non è regolato né dentro né fuori te 
mura carcerarie» e che -in un caso 
solo, conosciuto dalla direzione, è 
stata concessa la facoltà a un dete­
nuto di incontrarsi con i familiari in 
un albergo di Agno, ma su decisione 
del giudice e con scorta di polizia per 
la sorveglianza». Un rotocalco ha de­
finito le polemiche -inutili e feroci» 
e ha affermato che questa -invoca­
zione della mano di ferro» dimostra 
la gravità -dell'involuzione di tipo 
reazionario in atto non solo in Sviz­
zera ma in tutta l'Europa». 

Sarà certamente così. Ma che il ri­
flusso reazionario sia rappresentato 
dalla -notte d'amore» di Ambrosio 
(trascorsa con una -giovane brasilia­
na», come sussurrano i maligni, op­
pure con la moglie), e che a incarna­
re l'offensiva reazionaria sia un de­
putato socialista del Canton Ticino, 
sembra leggermente eccessivo. Ep­
pure, reazione a parte, non è un atto 
di civiltà e anche di salute pubblica, 
visto come vanno le cose nelle carce­
ri, rendere più umana la espiazione 
della pena? Esperimenti analoghi 
sono in corso nel carcere di Menzm-
gen, mentre in Italia il problema non 
è certamente meno attuale. 

Sostituisce «ad interim» Luigi Scricciolo 

Un nuovo responsabile 
internazionale all'UlL 

ROMA — Trentatré anni, milanese, iscritto alla UIL dal 71 . prima 
nella segreteria dei metalmeccanici, poi in quella regionale lom­
barda; lunga militanza nel movimento studentesco negli anni dell' 
autunno caldo, con Toscano e Capanna, socialista: questo l'identi­
kit di Renzo Canciani, chiamato da Giorgio Benvenuto ad assume­
re «ad interim* l'incarico di responsabile dell'ufficio internazionale 
della confederazione. «Una nomina che mi onora — ha detto ieri 
mattina Canciani nel corso di una conferenza stampa — ma che 
non va intesa come la conferma che la UIL sia convinta della 
colpevolezza di Luigi Scricciolo*. «Per ora — ha aggiunto Giorgio 
Benvenuto — siamo fermi alla sospensione cautelativa, in attesa 
delle decisioni della magistratura. Chiediamo solo che si faccia 
luce al più presto*. Il segretario generale della UIL ha riferito, 
inoltre, sulla richiesta di libertà provvisoria per Scricciolo e la 
moglie, Paola Elia che continuano a dichiararsi innocenti, presen­
tata dai difensori per «assoluta mancanza di indizi* ed ha lamenta­
to la troppa facilità con cui si è proceduto ad arresti di sindacalisti, 
risultati, poi, assolutamente innocenti. 

Benvenuto si è, poi, soffermato, sugli impegni internazionali che 
attendono il sindacalo, primo fra tutti il 4' congresso della CES, in 
programma dal 19 al 23 aprile, a l'Aja. Oltre al rinnovo delle 
cariche, la massima assise della confederazione europea dei sinda­
cati dovrà essere l'occasione per una «grande ripresa di iniziativa* 
su tre temi di fondo: la omogeneizzazione delle politiche rivendica­
tive; la riduzione dell'orario; la democrazia industriale 

IL CAIRO — Rimasta se­
polta per secoli nelle sabbie 
del deserto e per una trenti­
na d'anni nei mari turbo­
lenti dell'era moderna, la 
nave del faraone Cheopc co­
struita 4,500 anni fa è stata 
finalmente esposta al pub­
blico. 

Come la grande piramide 
di Giza che contrassegna la 
tomba di Cheope, si tratta 
di una cosa unica nel suo 
genere. Gli archeologi egi­
ziani sostengono che è il più 
vecchio e ben conservato 
vascello in legno esistente 
al mondo. Era stato costrui­
to per portare il Faraone 
dopo la sua morte al di la 
dell'orizzonte, in paradiso, 
per incontrare il dio sole 
Ra. Per questa ragione si 
chiama barca solare. È for­
mata da 1.224 pezzi, il più 
lungo di 23 metri, il più pio 
colo di 10 centimetri, dice il 
curatore, il settantaduenne 
Ahmed Youssef. Non c'è un 
solo chiodo. Tutti i pezzi so­
no uniti assieme a 5 mila 
metri dì corda di canapa. 
La barca poggia su 12 pali 

E' di 4500 anni fa 

Esposta 
al 

pubblico 
la nave 

di Cheope 
di ferro in un museo tutto 
per lei nelle vicinanze della 
grande piramide di Cheope. 

Il vascello sfasciato fu 
rinvenuto accidentalmente 
nel 1954 in un avvallamen­
to ricoperto da lastroni di 
calcestruzzo del peso di 18 
tonnellate ciascuno. Dopo 
mesi di vera e propria lotta 
contro i 41 lastroni, venne­
ro alla luce pezzi di legno di 
cedro abbastanza ben con­
servati. Youssef che aveva 
già fama di grande restau» 

Dal nostro inviato 
VERONA — Sei fogli di quaderno scritti a penna da Emanue­
la Frascella (perché ha la migliore calligrafia), e firmati as­
sieme a lei da Antonio Savasta, Emilia Libera e Giovanni 
Ciucci, sono caduti come un mattone, Ieri mattina, sul pro­
cesso ai rapitori di Dozier. Danni Immediati non pare ne 
abbiano prodotti, ma polvere ne hanno sollevata un bel po'. I 
quattro carcerieri superpentitl scrivono In sostanza: anche 
noi, per quattro giorni, slamo stati torturati dalla polizia. Ed 
aggiungono altri particolari che smentiscono In parte le de­
posizioni dibattimentali di dirigenti .dell'UCIGOS e degli 
stessi «pentiti». Perché questa mossa? È molto difficile capir­
lo. Se scrivono la verità, non si comprende perché non l'ab­
biano detta prima. In caso contrario, si potrebbe essere di 
fronte ad un Improvviso salvagente lanciato nei confronti del 
latitanti processati a Verona (In pratica, l'esecutivo e la dire­
zione strategica delle BR chiamati in ballo da pentiti non più 
per propria decisione, ma «sotto tortura»); oppure ad un ten­
tativo di attenuare le responsabilità «morali» delle confessio­

ni di fronte al brigatisti an­
cora Uberi. 

Ecco la lettera, inizia sotto 
forma di precisazione «politi­
ca». «Il nostro non è un cam­
biamento di campo», assicu­
rano 1 quattro. Insomma, 
hanno «ripensato» la lotta ar­
mata perché si è dimostrata 
controproducente e «avven­
turista»; ma questo processo, 
assicurano è stato lungo e 
travagliato, dura ancora, e 
certamente tuttora persisto­
no le ragioni che al terrori­
smo li avevano spinti. Ed ec­
co la prima sorpresa: «Non ci 
sono state comunque — si 
legge — né rese immediate, 
ne patteggiamenti, né tratta­
menti di favore nei nostri 
confronti. Il trattamento ri­
servatoci dopo l'arresto è 
stato per noi tutti identico a 
quello che tanti altri compa­
gni hanno denunciato». 

Già questa frase si scontra 
col risultati processuali uffi­
ciali. Savasta e compagni fi­
nora non avevano mai de­
nunciato, nemmeno al Pub­
blico Ministero, alcun mal­
trattamento. Umberto Im-
prota, dirigente centrale del­
l'UCIGOS, aveva testimo­
niato l'altro ieri al Tribunale 
— senza essere minimamen­
te contraddetto dai «pentiti» 
che lo ascoltavano — affer­
mando che già dieci minuti 
dopo l'irruzione nella «pri­
gione» di Dozier tutti i suoi 
carcerieri, tranne Dì Lenar-
do, si erano subito detti di­
sposti a collaborare piena­
mente con la polizia. .Gli 
stéssi Savasta, Libera è Ciuc­
ci, avevano assicurato al Tri­
bunale che, al momento del­
l'irruzione, avevano posato 
le armi e si erano consegnati 
agli agenti (mentre ora ne­
gano che ci sia stata «resa 
immediata»). -

Ma la lettera va oltre. Se­
condo i quattro brigatisti, 
nello Stato coesisterebbero 
due tendenze nei confronti 
della lotta armata: una ten­
derebbe a giustificare le ra­
gioni che hanno causato l'in­
sorgere del terrorismo e dun­
que vorrebbe sconfiggerlo 
sul piano politico (di qui an­
che la legge sui pentiti). L'al­
tra invece privilegierebbe la 
soluzione del problema per 
vie militari; e di quest'ultima 
via, scrivono, lo strumento 
privilegiato è l'uso massifi­
cato della tortura consentito 
di fatto dal fermo di polizia. 

Ed ecco di nuovo riportata 
la loro esperienza: «Quattro 
lunghissimi giorni che sem­
brano secoli (n.dj\: quelli 
passati in caserme della poli­
zia dopo l'arresto), che non ti 
fanno restare dentro nean­
che la dignità di disprezzare 
chi ti ha torturato, che han­
no un fine ben più ambizioso 
delle informazioni immedia­
te estorte, poiché perseguono 
l'annientamento della tua i-
dentità. politica. È inutile 
parlare dei mezzi tecnici con 
cui si giunge a tutto questo». 
Invece, sarebbe utilissimo: 
lanciare il sasso e nasconde­
re la mano non è stato mai 
un buon mezzo per accertare 
la verità. 

Comunque, cosa succede­
rà adesso? Ieri, mentre que­
sta lettera circolava, il Tri­
bunale non ha avuto alcuna 
reazione, anche se, qualche 
elemento processuale, viene 
pure rimesso in gioco. I quat­
tro che l'hanno scritta non 
rischiano certo di scalfire le 
loro posizioni privilegiate: 
per ottenere le fortissime ri­
duzioni di pena previste dal­
la legge non occorre essere 
pentiti, ma solo collaborare 
attivamente con gli inqui­
renti raccontando cose vere. 

Invece, la denuncia capita 
a proposito per tutti gli avvo­
cati dei brigatisti latitanti 
chiamati in causa da Sava­
sta e soci, che ieri hanno ri­
petuto, incessantemente e al­
l'unisono: possiamo giudica­
re validi i riconoscimenti fo­
tografici eseguiti dai pentiti, 
che conoscevano i loro colle­
ghi solo con I nomi di batta­
glia? Possiamo in assoluto 
valutare come prove fondate 
quelle loro chiamate di cor­
reo che non hanno trovato 
altri riscontri? Possono esse­
re giudicate libere e disinte­
ressate delle deposizioni rese 
per guadagnare sconti di pe­
na o sotto tortura? 

Oggi ascolteremo la repli­
ca del PM; e si vedrà, proba­
bilmente entro giovedì, an­
che 11 convincimento del Tri­
bunale, quando emetterà la 
sentenza. -

, - Mteh«l« Sartori 

// primo a convenirne è proprio 
l'on. Bervini. Naturalmente la sua, 
spiega, è un'interrogazione, almeno 
in parte ironica, il puritanesimo non 
c'entra, c'entra invece l'uguaglianza 
dei cittadini. È vero che la legge elve­
tica prevede la concessione di qual­
che ora di permesso di detenuti che 
abbiano scontato un terzo delta pe­
na. 

Ma sta di fatto, per usare le parole 
della direzione del carcere, che -in 
un caso solo è stata concessa questa 
facoltà»: nel caso del miliardario 
Ambrosio, e per una notte intera. 
-Non crede che molta gente, priva di 
soldi e di avvocati di grido, abbia il 
diritto di sentirsi discriminata?». 

Ora sembra che Ambrosio abbia 
chiesto un'altra notte di permesso e 
il diritto di farsi curare i denti da 
uno specialista di fiducia, ma dopo 
tutte le polemiche finirà che dovrà 
accontentarsi del dentista del peni­
tenziario. Come se non bastasse, nei 
giorni scorsi i ladri hanno visitato 
Villa Cristina rubando 40 milioni e 
una pelliccia di zibellino. Un grosso 
guaio, perché almeno trenta milioni 
erano in franchi svizzeri, e i carabi­
nieri hanno aperto un'altra indagine 
per presunto traffico di valuta. 

Povero don Ciccillo con le sue im-

f irobabili love story: avrà ancora i mi-
iardi ben riposti da qualche parte, 

ma la -sua» Italia non è più quella di 
prima: ora gli scenari del gotha fi­
nanziario sono popolati da perso­
naggi più cupi, abituati a esibire cre­
denziali ben più inquietanti delle 
frivole mutandine rosse di Padre E-
ligio. 

Flavio Michelini 

ratore dei templi faraonici 
di Luxor, fu convocato per­
ché presiedesse ai lavori di 
recupero della barca. Gli ci 
vollero quattro anni per far 
combaciare tutti i pezzi co­
me in un puzzle. I lavori t-
niziarono nel 1968 e furono 
completati dieci anni dopo. 

In quegli anni si verificò 
una scarsità di lamine di al­
luminio per le pareti e il tet­
to dell'edificio;. I grandi 
specchi destinati a riflette­
re i raggi del sole andarono 
in pezzi e se ne dovettero fa­
re arrivare dall'estero dei 
nuovi. Dopo l'inaugurazio­
ne dell'edificio nel 1978, I' 
impianto di aria condizio­
nata si guastò mettendo in 
pericolo la conservazione 
della imbarcazione a causa 
delle condizioni ambientali 
inadatte. Ma adesso è stato 
installato un nuovo sistema 
dì controllo. «Se i faraoni 
sono stati capaci di conser­
vare la barca per secoli, ci 
compete il dovere di fare al* 
mento altrettanto* ha e* 
sclamato Youssef. 

Dal magistrato 

Sulle 
violenze 

interrogati 
gli agenti 
di Venezia 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Una quindicina 
di poliziotti veneziani sono sta­
ti convocati dalla Procura della 
Repubblica per essere sentiti 
dal sostituto procuratore Cesa­
re Albanello, che conduce l'in­
chiesta sulle presunte violenze 
a terroristi in stato di arresto 
durante gli interrogatori con­
dotti nella sede del terzo di­
stretto di Mestre, in via Ca' 
Rossa. I poliziotti, convocati in 
qualità di testimoni, quasi tutti 
membri della segreteria pro­
vinciale del SIULP di Venezia, 
sono stati chiamati a deporre 
sulla consistenza delle voci rac­
colte nel corso di varie riunioni 
sindacali su «interrogatori pe­
santi». Alcuni di essi, nel corso 
dell'assemblea provinciale del 
sindacato di polizia tenutosi lu­
nedì 15 marzo, avrebbero par­
lato di episodi di violenza in vìa 
Ca' Rossa. Cosa abbiano detto 
ieri al magistrato non si sa. È 
probabile, però, che abbiano 
confermato le «voci» già trape­
late nei giorni scorsi e di cui la 
segreteria provinciale del 
SIULP era a conoscenza. 

Il magistrato, che dovrebbe 
aver già ricevuto l'esito di alcu­
ne perizie mediche sui brigati­
sti passati per il terzo distretto 
di Mestre e che dispone delle 
loro testimonianze, raccolte dal 
suo collega Dragone, dovrebbe 
aver completato la fase preli­
minare della delicata indagine. 
Non sarà infatti facile discer­
nere quel che vi può essere di 
Vero da qùantoi brigatisti pos­
sono invece aver inventato per 
giustificare le confessioni rese 
agli inquirenti o per mettere 
sotto accusa le forze dell'ordi­
ne. A Mestre, in via Ca' Rossa, 
in ogni caso, un intero piano del 
terzo distretto era stato adibito 
agli interrogatori. . • 

Il SIULP veneziano, intanto, 
chiamato a un difficile lavoro 
dopo le denunce di violenze av­
venute al terzo distretto non 
sembra risentire troppo della 
situazione, mentre non vi sono 
conferme alle voci di una cin-

§uantina di tessere restituite (il 
IULP a Venezia organizza cir­

ca 730 poliziotti su un totale di 
800) viene invece confermata la 
notizia di nuove iscrizioni avve­
nute proprio nei giorni caldi 
delle polemiche. I 50 dimissio­
nari sarebbero invece poliziotti 
del terzo distretto, che si sento­
no più colpiti dalle vicende del­
le ultime settimane anche se 
con le presunte torture loro non 
c'entrano, come è stato detto a 
chiare lettere nell'assemblea 
sindacale del 15 marzo. Infatti 
erano stati fatta uscire dai loro 
uffici, nei quali erano entrati 
altri colleghi venuti da fuori. 

r. b. 

Terroristi pentiti 

Imposte 
al Senato 

norme 
più re­
strittive 

ROMA — Senza opporre al­
cuna argomentazione ma fa­
cendo valere soltanto la logi­
ca dei numeri, governo e 
maggioranza hanno fatto 
•passare» nella commissione 
Giustizia del Senato le nor­
me sui terroristi pentiti, così 
come sono giunte dalla Ca­
mera. È stato approvato cioè 
anche l'articolo 6, quello che . 
concede la possibilità di otte­
nere la libertà provvisoria 
dopo il primo grado di giudi­
zio a tutti i brigatisti, qua­
lunque sia il grado di colla­
borazione che hanno offerto 
alla Giustizia, alla stessa 
stregua verranno quindi 
considerati tanto quei terro­
risti che hanno offerto un ec­
cezionale contributo alle in­
dagini provocando per esem­
pio lo smantellamento di in­
tere colonne del partito ar­
mato quanto quelli che si so­
no limitati a confessare i 
propri reati o a ricostruire a-
zioni cui hanno partecipato. 

I comunisti e i senatori 
della Sinistra Indipendente 
— assente ieri il senatore a 
vita Leo Vallani — si sono 
battuti contro questa solu­
zione senza che un solo par­
lamentare del pentapartito 
abbia trovato argomenti da 
opporre a queste posizioni: 
hanno più semplicemente 

: preferito tacere. Lo stesso 
ministro della Giustizia d e ­
lio Darida — finalmente pre-' 
sente a questi delicati lavori 
della commissione — si è li­
mitato a sollecitare una ra­
pida approvazione del dise­
gno di legge, «nonostante le 
indubbie perplessità che esso 
suscita*. 

I senatori comunisti Gl-
glia Tedesco e Gianfilippo 
Benedetti e i senatori della 
Sinistra Indipendente Luigi 
Anderlini e Gozzini, anvan-
zando le proposte di emen­
damento, si erano, d'altro 
canto, rifatti al dibattito 
svoltosi a Montecitorio pro­
prio su questa parte della 
legge. La Camera — allar­
gando l'area di applicazione 
della libertà provvisoria — 
aveva anche proposto un 
correttivo: la possibilità è 
concessa soltanto ai terrori­
sti che non riportano con­
danne superiori a dieci anni. 
Per questioni tecnico-proce­
durali questo emendamento 
non venne però messo in vo­
tazione, nonostante l'accor­
do del governo. 

g. f. m. 

situazione meteorologica 

LE TEMPE 
RATURE 
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SITUAZIONE; La circolazione di aria fredda proveniente dai quadranti 
nord orientali che da diversi giorni interessa la nostra penisole è in faae 
di graduale attenuazione cosi coma rarea di bassa pressione che focaie-
zata suRo Jonio. ha causato maltempo sulle regioni centrali a in partico­
lare su quella meridionali. 

IL TEMPO IN ITALIA: Sulle regioni aattentrìonafi a su qu¥to centrai, 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attMta 
nuvolosa a ampia zone di aerano. Nella prima parta deHa giornata ai 
potranno evere ancora formazioni nuvolosa irregolari euie regioni dai ' 
alto a medio Adriatico. Sutl'rteHe mertdioneto. nuvolosità tris gelai ri unta 
distribuita a tratti accentuata a associata a qualche predprtaziena • 
tratti alternata a • chiarita. Senta notevoli variazioni la lampeiatuia. 

SIRIO 
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Il dollaro ha raggiunto 1315 lire 
Forte spesa di riserve per la «difesa» 
Il franco francese, ai limiti dello SME, sostenuto da acquisti tedeschi - Attesa per uno sbocco politico della crisi - In forse il 
riequilibrio della bilancia dei pagamenti italiani - Capria insiste per la «liberalizzazione» delle esportazioni di valuta 

ROMA — Le banche centrali Italia*. 
na e francese continuano a spendere 
riserve nel tentativo di frenare la 
pressione svalutativa sulle rispettive 
monete. Questa azione è efficace nel 
rapporti marco-lira e franco-marco 
ma non col dollaro che ieri ha tocca­
to un nuovo massimo storico, 1315 
lire, erodendo ulteriormente le possi­
bilità di rlequlllbrlo della bilancia 
commerciale dal lato delle importa­
zioni. Le materie prime, fra cui 11 pe­
trolio, sono Infatti pagate In larga 
parte in dollari. . 

Dopo la chiusura del mercato dei 
cambi italiano, ed In particolare sul 
mercato di New York che si svolge in : 

una fascia oraria sfasata di sei ore 
rispetto all'Italia, sono stati compiu­
ti ulteriori Interventi e la quotazione 
lira-dollaro è scesa a 1305. Anche 11 
franco francese è stato puntellato 
con Interventi dall'estero: la banca 
centrale tedesca avrebbe rastrellato i 
franchi offerti sul mercato, Impe- • 
dendo così che 11 ribasso •sfondasse» 

il margine di oscillazione previsto 
nell'ambito del sistema monetarlo 
europeo. . • • 

Non sono I soli Indici di gravità 
della situazione. Ieri la Banca di 
Francia è stata costretta ad attuare 
un secondo aumento del tasso d'inte­
resse, salito al 20% per 11 riscontro su 
buoni del tesoro a sette giorni. In Ita­
lia la lira viene contrattata con sca­
denza un mese ad un tasso del 
34-36%, livello analogo a quello che 
ha preceduto episodi di svalutazione 
sotto pressione speculativa. ' 

Non è facile individuare, dagli atti 
di governo, quale tipo di sbocco avrà 
la situazione. La difesa passiva che 
viene portata avanti ha un costo e-
norme; se prolungata può portare a 
perdite di riserve dell'ordine del mi­
liardi di dollari. Ieri il ministro per 11 
Commercio estero, Capria, ha rila­
sciato nuove dichiarazioni contrad­
dittorie. Capria rileva, ad esempio, 
che gran parte del disavanzo 1981 -
7800 miliardi di lire — è dovuto all' 

aumento della quotazione del dolla­
ro che ha rincarato in proporzione 
gli approvvigionamenti di petrolio e 
altre materie prime. 

Questa, origine «monetarla» del di­
savanzo del commercio estero, che 
ha ingoiato 1 risultati attivi delle e-
sportazlonl tesslli-abblgliamento e 
altro ancora, non Ispira al ministro 
alcuna correzione di rotta. Ieri il di­
rettore del Centro Studi della Con-
findustrla, Martelli, ha fatto rilevare 
— In una dichiarazione all'agenzia 
«Italia» — che i prezzi delle materie 
prime scendono e questo potrebbe 
favorire la riduzione del costi nell'In­
dustria italiana, ma «questa diminu­
zione è parzialmente assorbita dalla 
forte impennata del dollaro». 

La svalutazione della lira fa au­
mentare costi e prezzi Interni. Ri­
schia di annullare la prospettiva di 
pareggio della bilancia del pagamen­
ti Insita nel minor costo del petrolio. 
Tuttavia il ministro Capria crede che 
sia il momento per «liberalizzare» le 

operazioni valutarie: ieri ha aggiun­
to alla lista delle attività verso l'este­
ro I viaggi di affari (veri o presunti) e 
le «holdlngs», vale a dire le società 
che gestiscono all'estero proprietà a-
zionarie di enti e. privati italiani. 

Le prese di posizione di Capria, pur 
non essendo condivise da altri mini­
stri, continuano a fornire una gene­
rica giustificazione al flusso di e-
sportazione dei capitali. 
- Il ministro del Tesoro ha Ieri an­
nunciato l'emissione di BOT qua­
driennali con interesse del 18%, più 
la esenzione da imposta. Il tasso non 
tiene conto della riduzione del livello 
di inflazione e si allinea alla tenden­
za ad accrescere, In termini reali, l'o­
nere finanziario sul bilancio dello 
Stato e sulla produzione. La riduzio­
ne del disavanzo pubblico In percen­
tuale del reddito nazionale non ha 
portato, anche da questo lato, al pre­
visto alleggerimento della situazio­
ne. 

r. s. 

I cambi 
Dollaro USA 1314,75 

Dollaro can. 1078.20 

Marco tedesco S49.225 
Fiorino olandese 496 .885 
Franco belga 29 ,10 

Franco francese 209 .66 
Sterlina inglese 2370 .275 
Sterlina irl. 1907.50 
Corona danese ' 1 6 1 . 4 8 5 
Corona norv. 217 .005 
Corona svedese 223 .875 
Franco svizzero 691 .20 
Scellino austr. 78 ,087 
Escudo port. 18.62 
Peseta spagnola 12.444 
Yen giapponese 5.354 
ECU 1317.87 

Prezzi agricoli Cee: oggi il via alla «maratona» 
ROMA — La «maratona» sui 
prezzi agricoli che ogni anno si 
svolge al Parlamento europeo 
prenderà il via oggi a Strasbur­
go. Oggi, dunque, al vaglio dei 
parlamentari europei sarà il 
documento con le proposte a-
vanzate dalla commissione a-
gricola di Bruxelles su tutta la 
partita. In sostanza il docu­
mento che gli europarlamentari 

dovranno cominciare a discute­
re sarà molto divergente da 
quello presentato tempo addie­
tro dalla stessa commissione. • 

La differenziazione in parti-
colar modo è sulla percentuale 
di aumento dei prezzi agricoli 
che, secondo l'ultima versione 
dovrebbe toccare il 14 per cen­
to, contro la precedente richie­
sta del 9 per cento. Da notare, a 

questo punto, che la richiesta 
quasi unanime delle organizza­
zioni contadine era stato di au­
mentare gli attuali prezzi agri­
coli del 16,3 per cento. .. 

Non solo, quindi, c'è stato un 
notevole avvicinamento alle ri­
chieste delle organizzazioni 
contadine ma il documento del­
la commissione agricola comu­
nitaria si è pronunciata anche 

Moda italiana o francese? 
Anche in Europa c'è chi 
preferisce^ quella coreana 

Il tessile italiano meno brillante di quanto dicano le stati­
stiche (4417 miliardi di attivo nella bilancia commerciale) 

MILANO — Moda figlia del­
la caducità, asseriva Leopar-
di. Per altri elemento secon-
darlo di un comparto produt­
tivo (il tessile) cosiddetto 
•maturo; espressione cioè di 
un settore che non avrebbe 
capacità di espansione. Se 
guardiamo con attenzione ai 
dati reali della produzione, 
delle esportazioni e anche 
delle innovazioni c'è davvero 
da ricredersi. Si è chiusa il 16 
marzo a Milano la IX edizio­
ne del Modit, alla Fiera han­
no sfilato le 33 case 'top; 
guidate dai più famosi stili­
sti, a Firenze sono in corsa le 
manifestazioni del Pitti. Il 
Modit è -il risultato dell'im­
pegno delle associazioni di 
categorìa per la valorizzazio­
ne del prodotto italiano di ab­
bigliamento e maglieria», so­
stiene Giorgio Malerba, pre- • 
sidente dell'associazione pro­
duttori maglieria. Quest'an­
no il Modit ha presentato u-
n'ampia panoràmica del 
•look- italiano per il prossi­
mo autunno-inverno 1982-83 
per quanto concerne la moda 
femminile. 

È un'occasione per soffer­
marsi su un fenomeno che è 
meno caduco di quanto non 
appaia ai sociologi e al gran­
de pubblico; un fenomeno che 
può sicuramente essere inter­
pretato sotto gli aspetti dell' 
effimero, ma che vale la pena 
di esaminare anche dal punto 
di vista industriale. Al Modit 
hanno esposto 200 case ita­
liane, selezionate e d'elevato 
livello qualitativo e impren­
ditoriale nel settore abbiglia­
mento e maglieria. Notevole e 
in costante espansione è sta­
to il numero dei compratori 
presente alla rassegna mila­
nese: oltre 12,500, di cui 2.800 
stranieri. Ma queste cifre po­
trebbero esprimere solamente 
il consenso di gusto per la 
qualità della linea italiana. 
Vediamo allora i dati econo­
mici della nostra industria 
dell'abbigliamento e maglie­
rìa: la cifra globale d'affari è 
stata nel 1981 di 13.500 mi­
liardi di lire (11.936 nel 1980, 
9.751 nel 1979); le esportazio­
ni hanno raggiunto, sempre 
nel 1981 i 5.280 miliardi 
(4.170 nel 1980, 3.830 nel 
1979), mentre le importazioni 
sono state nelfSI di 863 mi­
liardi (753 nel 1980, 510 nel 
•79). 

Ora prima valutazione di 
notevole interesse concerne 
quindi il saldo attivo detta bi­
lancia commerciale: 4.417 mi­
liardi nel 1981 (3.417 nellSO, 
3.320 nel '79). Per ciò che ri­
guarda Voccupazione il Bette-

re segnala lievi decrementi 
(364.000 dimendenti nell'81 
contro i 374.000 del '79), in 
ogni caso inferiori a quelli di 
altri comparti industriali. Il 
calo dell'occupazione e i forti 
incrementi produttivi si pos­
sono riconnettere all'evolu­
zione delle tecnologie. Il com­
puter si insinua persino nei 
tempi della 'caducità e dell'. 
effimero; viene utilizzalo 
per sviluppo taglie e disegna­
tura, per il taglio delle confe­
zioni. Cosi nuove attrezzatu­
re rendono più veloce il taglio 
automatico (purtroppo le 
macchine utilizzate proven­
gono da teenologie%traniere). 

Innovazioni sensibili ri­
guardano anche 'la stiratura 
e gli interni» degli abiti. Ecco 
i risultati di' tali trasforma­
zioni: alla fine degli anni '60 
occorrevano 190 minuti per 
produrre un abito da uomo, 
45-60 per una camicia da uo­
mo, 40 per un jeans; alla fine 
degli anni '70 i minuti neces­
sari per produrre gli stessi in­
dumenti scendevano rispetti­
vamente a 140, 12-30. 12-25. 
Una riduzione notevole, una 
conferma (insieme ai dati sul­
la produzione e l'esportazio­
ne) «che il sistema produttivo 
e commerciale della moda ita­
liana sta marciando a buon re­
gime, nonostante i mali strut­
turali che affliggono l'indu­
stria italiana: alto costo del 
denaro, alto costo del lavoro. 
modesta produttività, infla­
zione elevata», come sostiene 
Fabio Inghirami, presidente 
deWassociazione industriali 
dell'abbigliamento. 

Un altro fattore signifi­
cativo deriva dal fatto che 
siamo runico paese occiden­
tale ad avere un saldo attivo 
nel settore della moda, per­
ché nel 1981 anche la Francia 
ha registrato eccedenza di 
importazioni. Missoni, Ver-
sace sembrano davvero pren­
dere il sopravvento sui Dior e 
Saint Laurent come vessilli­
feri della moda mondiale. In 
effetti Vindustria italiana di 
massa e di qualità ottiene 
successi indiscussi sui merca­
ti internazionali. 

I francesi si consolano fa­
cendo recitare, sull'autorevo­
le 'Le Monde», la redattrice 
in capo di *Harpeer's Ba-
zaar»: «Tutte le idee di moda 
vengono da Parigi, gli altri 
non fanno che copiare». Forse 
sorprenderà i francesi, e tro­
veranno acute interpretazio­
ni per esorcizzare il fatto, ma 
pare che il 'Time» dedicherà 
una tua copertina al nostro 
Giorgio'Armoni. 

Ma la supremazia italiana 

nella moda riposa su fatti e 
dati statistici certi, su un suc­
cesso crescente delta nostra 
linea, anche se occorre guar­
darsi da trionfalismi. Avverte 
infatti Armando Branchini, 
segretario generale dell'asso­
ciazione industriali abbiglia­
mento, che 'il grado di com­
petitività della moda italiana 
sui mercati internazionali è 
stato nel 1981 un po' aggiu­
stato attraverso i nuovi rapr 
porri dì cambio: il dollaro si è 
apprezzato del 30% sulla lira 
e le monete forti europee del 
15% ». Sui mercati mondiali 
avanzano inoltre nuovi com- ; 
petitori che guardano meno '• 
alla qualità rispetto ad Italia 
e Francia, ma si espandono 
con forza sui mercati occi­
dentali. 'Basti dire — osser-. 
va Alfredo Ciampini, diretto­
re dell'associazione produtto­
ri maglieria — che su 100 ca­
micie per uomo e donne con­
sumate ogni anno nella CEE, 
65 vengono da fuori Europa; 
in Germania addirittura 85». 
Per mantenere la nostra com­
petitività reale occorre quin­
di stare attenti anche a Hong 
Kong, Corea, Singapore, pae­
si dell'Est e del Sudamerica e 
non solo alla Frarxia e agli. 
Stati Uniti. 

Branchini ci ha inoltre det­
to che la domanda nel settore 
abbigliamento-maglieria «pri­
vilegia i prodotti di lusso e 
trova ì suoi acquirenti soprat­
tutto nella ricca provincia ita­
liana». Ora è vero che la moda 
è il regno delTeffimero, ha per 
sua usanza dì «rinnovare con­
tinuamente il mondo*, secon­
do l'espressione di Leopardi; 
è vero anche che finché i no­
stri stilisti imporranno al 
mondo le linee vincenti le co­
se continueranno ad andare 
bene. Sarebbe opportuno per­
seguire con cura una ricerca 
sulle nuove tecnologie, pro­
durle e introdurle nei proces­
si produttivi dell'abbiglia­
mento: non sarebbe consolan­
te mantenere il primo posto 
nella mode di qualità e di 
massa e il fanalino di coda 
nella produzione e scoperta 
di macchine innovatrici nel 
settore abbigliamento-ma­
glieria. Occorre poi preoccu­
parsi anche di quanto si na­
sconde dietro dati all'appa­
renza entusiasmanti, come 
quelli della bilancia commer­
ciale e delle esportazioni: -Si 
esporta molto — dice Gian­
carlo Lombardi, vice presi­
dente della Federtessile — 
ma talvolta anche in perdi­
ta: 

Antonio Mertni 

contro la tassa di «corresponsa­
bilità» sul latte e a sfavore di 
una sua estensione ai prodotti 
agricoli eccedenti. 

Una richiesta in tal senso era 
arrivata dai produttori del latte 
che in un loro comunicato, do­
po aver ricordato come nella 
Comunità europea la produzio­
ne del latte fosse «in stanca», 
hanno affermato l'inarrestabile 

crescita dei costi di produzione 
e, • quindi, l'insopportabilità 
della tassa di 7,66 lire per litro 
proposta dalla Cee. 

Al vaglio del parlamento eu­
ropeo non ci sarà solo la scot­
tante «maratona» sui prezzi a-
gricoli ma anche, la riforma del­
le stesse strutture comunitarie 
secondo quanto deciso nel fa­
moso «mandato» del 30 maggio. 

Il documento, che verrà pre-. 
sentato domani dalla commis­
sione economica, dovrà affron­
tare le prospettive di riforma 
lette anche dietro il rifiuto del 
governo britannico di contri­
buire al bilancio comunitario 
introducendo un nuovo mecca­
nismo finanziario basato so­
stanzialmente sulle capacità e-
conomiche e sul prodotto na­
zionale lordo di ogni paese 
membro della Cee. 

Costo della vita a Torino 
+1,1% a marzo 
Inflazione al 16£% 
L'abbigliamento ha registrato il maggior aumento: +1,7 
ROMA — Roma e Torino 
hanno avuto a marzo un In­
cremento del costo della vita 
leggermente superiore a 
quello registrato a Milano. 
Nel capoluogo piemontese 1' 
indice del prezzi al consumo 
ha avuto a marzo un aumen­
to dell'1.1% (a Milano l'altro 
Ieri è stato dello 0,92%); l'an­
damento dell'inflazione — 
rispetto allo stesso mese del­
l'anno scorso — calcolato al 
16,5%, In discesa rispetto al 
raffronti '81-'82 per i mesi di 
gennaio e febbraio (18,3 e 
17,4). 

Come si sono comportati i 
vari settori? L'abbigliamen­
to è stato il comparto che ha 
registrato il rialzo maggiore: 
+ 1,7%; seguono beni e servi­
zi vari (+1,5%), mentre ali-

; mehtazlone ed elettricità 
hanno avuto un rincaro del­
lo 0,4%. 

Per Roma, sono stati dif­
fusi solo i dati dell'inflazione 
globale, che si attesterebbe a 
marzo sul 16% «netto»: per­
ciò, supponendo uri anàlogo 
andaménto ad aprile (e su . 
tutto il territorio nazionale), 
1 punti di contingenza nelle 
buste-paga di maggio non 
dovrebbero essere più di 
11-12 (si tratta, al massimo, ' 
di 28.688 lire lorde). Come si 
giustificano, infine, l'alto in­
cremento della voce abbi­
gliamento e il rallentamento 
del prezzi per le abitazioni? 

La stima che si fa è relati­
va da una parte all'immis­
sione sul mercato delle nuo­
ve collezioni di moda prima-. 
vera-estate; dall'altra 11 con­
fermarsi di una tendenza i-
niziata a metà 1981, quando i 
prezzi delle case hanno rag- : 

giunto un «top», dal quale era 

difficile non scendere. 
Per l'immediato futuro,. 

preoccupazioni si esprimono 
per gii «scatti bimestrali» di 
aumento delle tariffe elettri­
che e telefoniche; proprio ieri 
la CONFAPI r i levavate è la 
recessione la causa principa­
le dell'andamento al ribasso 
del costo della vita; e mette­
va in guardia sul fatto che 
basterebbero anche : pochi 
aumenti «strategici» a risca­
tenare l'indice dei prezzi. 

Comunque sia, dal 1° apri­
le — oltre al secondo scatto 
della luce, pagheremo più 
caro il telefono — anche le 
compagnie aeree hanno de­
ciso di ritoccare i listini. Ieri, 
infine, una nota di agenzia 
riportava la preoccupazione 
delle COOP su possibili, con­
sistenti rincari nel settore 
ortofrutta, che però, finora, è 
restato piuttosto calmo. 

ROMA — Il Senato ha appro­
vato ieri uno stralcio del di­
segno di legge presentato 
dal govèrno (passa ora all'e­
same della Camera) di proro­
ga dei termini di scadenza 
della cosi detta «legge Paro­
di». che stabilisce il commis­
sariamento delle grandi im­
prese in crisi, impedendo le 
procedure di fallimento. 

Ventiquattro sono i gruppi 
interessati, per un totale di 
123 aziende e 30 mila lavo­
ratori. tra cui la Maraldi, l'Er­
cole Marcili, la Radaelli, la Li­
quigas, la flotta Lauro e alcu­
ne imprese minori. La propo­
sta dei comunisti di arrivare 
allo stralcio è infine prevalsa 

Stralcio e proroga 
per i ventiquattro 
gruppi industriali 
sotto commissario 

sia per ragioni politiche che 
per Una corretta procedura 
parlamentare. Infatti sulla é-
sigenza di un esame attento 
e severo circa l'andamento 
delle aziende già commissa­
riate e sull'utilizzazione cor­
retta dei finanziamenti c'è 
stata convergenza anche del 
PSI e PRI; mentre sui proble­
mi p.*ocedurali è decisamen­

te intervenuto il presidente 
del Senato Fanfani, soste­
nendo l'opportunità dello 
stralcio. • ••- . 
• I tre anni previsti dalla leg­
ge non sono bastati ai com­
missari. anche per le difficol­
tà di accesso al credito, a 
portare al risanamento le a-
ziende; ora i termini stanno 
per scadere. La situazione 
più drammatica si registra al ­
la Maraldi, dove il commissa­
rio ing. Dori ha avviato il risa­
namento, con la ripresa 
dell'attività produttiva, ma 
rischia di vedersela interrot­
ta dalla prossima scadenza, il 
4 aprile, del suo mandato. 

n.c. 

F0RDTAUNUSC0NQUEST 

Sono comprese nel prezzo. 
Finalmente una macchina superequipaggiata ma anche supervantaggiosa! 

A un prezzo eccezionale oggi Ford Taunus Conquest ti dà tutta la 
classe di Taunus e in più: 

• lunotto termico 
• vetri bronzati antiradianti 
• contagiri 
• ruote sportive argento 
• specchio estemo regolabile 

dall'inferno 
• volante a 4 razze 
• poggiatesta imbottiti regolabili 
• tappezzeria esclusiva 
• eccellente insonorizzazione 
• modanature di sicurezza 
• luci di cortesio a spegnimento 

ritardato 
• chiave a torcia 
• luce vano motore 
• copribogagliaio rivestito di 

moquette 

• ampia consolle centrale e 
moquette pregiata 

• striscia laterale esclusiva. 
Ford Taunus Conquest monta 

motori 1300 e 1600 ce. E oggi 
con Ford Taunus Conquest puoi 
avere lo/GARANZIA EXTRA, un 
programma esclusivo Ford di 
garanzia triennale. 
Ford Taunus Conquest la trovi 
dai 250 Concessionari Ford. 
La mantieni perfetta in oltre 1.000 
punti di assistenza. 

'Motore 1300-4 porte 
IVA e trasporto esclusi 

L. 6.885.000 
/ Ì P 1 AMIMI Ooss don/* 0*0 

da rugose. 
Tradizione di forza è sicurezza ùor<LÌ 

>.! 
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Mario di viaggio 
dei fratelli Taviani 

Paolo e Vittorio 
Taviani ci 
parlano del 
«tour» nelle 
università 
americane 
La solitudine 
e l'utopia 
i temi del 
dibattito 
C'è anche una 
proposta per 
girare un 
film negli Usa I fratelli Paolo e Vittorio Taviani sul set del film «Il prato» 

ROMA — Sul loro nuovo 
film, La notte di San Lorenzo, 
attualmente in fase di mon­
taggio, Paolo e Vittorio Ta­
viani offrono, com'è nella re­
gola dei due fratelli, il mini­
mo dell'informazione. Dico­
no che nella loro opera il 10 
agosto, la notte di San Lo­
renzo, appunto, una donna 
di quarantaquattr'anni e-
sprime ad un uomo il deside­
rio di narrargli, com'è nella 
consuetudine al momento 
della caduta di una stella, 
una vicenda accadutale la 
notte di San Lorenzo del 
1944, quando lei aveva sei 

anni. La bambina faceva 
parte di una carovana di 
quaranta persone, giovani e 
vecchie, sortita dal provviso­
ri rifugi per andare incontro 
agli americani, attraverso lo 
splendore della campagna 
toscana in estate, che na­
scondeva, invece, trappole 
d'ogni genere. La carovana 
aveva contravvenuto agli or­
dini del vescovo di radunarsi 

'in chiesa, d'intesa con i nazi­
sti, fermamente decisa com* 
era a raggiungere la libertà. 

I Taviani aggiungono che, 
trattandosi di un racconto o-
rale, di una verità tramanda­

ta lungo gli anni, allorché, 
come accade, la realtà giun­
ge a frammischiarsi con le 
deformazioni della fantasia 
apportate via via da ciascun 
partecipante, ci si può chie­
dere, alla conclusione, se 
quella storia sia vera o no, se 
si tratti, insomma, di una fa­
vola con le sue doppie verità. 

Paolo e Vittorio Taviani 
sono, invece, assai più pro­
pensi a parlare del loro re­
cente soggiorno negli Stati 
Uniti. Soddisfatti della pre­
sentazione, lo scorso anno, 
delle opere di Pier Paolo Pa­
solini, i dirigenti dell'Univer­

sità della Pennsylvania han­
no proposto ai fratelli Tavia­
ni di offrire, a loro volta, una 
«personale» all'attenzione dei 
professori, degli studenti del 
•college* di Philadelphia e di 
quanti interessati al cinema. 
L'invito, successivamente, si 
è esteso alle Università dì 
Baltimora, di Washington e 
di New York. 

«Al centro dei "campus" — 
raccontano i Taviani — si e-
rigono edifici che raccolgono 
grandi e attrezzatissime sale 
cinematografiche e teatrali. 
È lì che, dietro pagamento 
non troppo elevato di un bi-

È stata presentata nei gior­
ni scorsi la quinta edizione 
degli Incontri Cinematogra­
fici di Salsomaggiore, una 
manifestazione che negli ul­
timi anni si è sempre segna­
lata per affluenza di pubbli­
co e di addetti ai lavori Gli 
Incontri si svolgeranno que­
st'anno dall'I al 7 aprile. Sa­
ranno suddivisi, come ogni 
anno, in una «rassegna inter­
nazionale di nuovo cinema» 
(opere di autori poco noti, al 
di fuori della produzione 
commerciale), in una serie di 
anteprime di film importanti 
(ancora da definire), in una 
retrospettiva e in un conve­
gno (che quest'anno, come 
vedremo, avrà caratteristi­
che un po' particolari). 

La rassegna internazionale 
si comporrà di 17 titoli. Se­
gnaliamo il nuovo film della 
francese Agnés Varda (che -
fu una delle protagoniste 
della Nouvelle Vague, con il 
famoso Clèo dalle 5 alle 7), 
girato a Los Angeles e intito­
lato Documenteur, L'ombre 
rouge di Jean-Louis Comolli, 
altro personaggio «minore» 
delle vecchie ondate del ci­
nema francese; TYop tòt, trop 
tard, nuova realizzazione, a 
metà tra finzione e documen­
tario. dei coniugi Jean Mane 

«Incontri» quinta edizione 

Salsomaggiore: 
da Samuel Fuller 
al film di domani 
Straub e Daniele Huillet (gli 
autori di Afose e .Aronne) ; Bo-
na dì Lino Brocka, un cinea­
sta filippino segnalatosi al re­
cente Festival di Manila; Su­
bway Riders di Amos Poe, 
uno dei «papi» dell'under­
ground newyorkese; nonché 
gli italiani La chiave d'ar­
gento di Ciriaco Tiso, TnZo-
gia di Gabriella Rosaleva, La 
notte che vola di Francesco 
Dal Bosco e Sassalbo provin­
cia di Sidney dell'unico auto­
re già noto. Luigi Faccini. 

Completeranno il pro­
gramma una sene di corto e 
mediometraggi italiani, ame­
ricani, spagnoli, portoghesi. 
francesi e svizzen, tra cui se­
gnaliamo il cartone animato 
La Pimpa, del bravissimo di-

segnatore Altari. La retro­
spettiva sarà dedicata, come 
già l'anno scorso, a un perso­
naggio minore (o comunque 
poco conosciuto) del cinema 
hollywoodiano: l'anno scorso 
fu il turno di Nicholas Ray, 
quest'anno toccherà a Sa­
muel Fuller, che è senza 
dubbio un regista meno im­
portante, ma resta un perso­
naggio curioso, se non altro 
per la sua virulenza sia nel 
cinema (ha sempre predilet­
to storie violente, frequen­
tando soprattutto il western, 
il nero e il film di guerra) che 
nella vita (a parte le tante 
mattane, ha la fama — piut­
tosto sinistra — di usare sul 
set pallottole e bombe vere: 

gli attori americani l'hanno 
sempre un po' temuto) Ful­
ler sarà presente a Salsomag­
giore; verranno proiettati 16 
dei suo; 19 lungometraggi. 
Tra i suoi titoli ricordiamo 
Shock Corridor, La tortura 
della freccia e II grande uno 
rosso. 

Il convegno si occuperà 
del «Prossimo cinema italia­
no», e vi interverranno i regi­
sti italiani rivelatisi, pur tra 
mille difficoltà, neicorso de- t 
gli anni 70. Interverranno, -
però (e questa è la novità), 
non con dotte relazioni, ma 
con degli audiovisivi, dei pic­
coli filmati realizzati per 1', 
occasione (si è scelta la forma 
del videotape più che altro 
per motivi finanziari). Vi sa­
ranno contributi di Victor 
Cavallo. Marco Tullio Gior­
dana, Daniele Costantini e 
Laura Morante, Tomaso 
Sherman, Fiorella Infascelli, 
Giuseppe Bertolucci. Salva­
tore Pisciceli!, Cesare Zavat-
tini (che non è un giovanissi­
mo, ma che ha pur sempre 
appena esordito nella regia 
con La ventàaaa). Sempre 
sotto forma di nastro, ver­
ranno mostrate due intervi­
ste realizzate sul set dei nuo­
vi film di Gianni Amelio e 
Maurizio NichetU. 

CINEMAPRIME «Attenti a quei P2» 

La farsa non s'addice alla Loggia 
ATTENTI A QUEI P2 - Scrìtto 
e diretto da Pier Francesco 
Pingitore. Interpreti: Pippo 
Franco, Annamaria Rizzoli, 
Giorgio Porcaro, Bombolo, O-
reste Lionello, Lucia Cassini, 
Tito Leduc, Pippo Santona-
staso. Comico. Italiano. 1982. 

Se Sergio Nasca, con il suo 
Paramedico, ironizza gelida­
mente sui «pentiti». alla ncer-
ca di un grottesco d'attualità. 
il meno ambizioso Pier Fran­
cesco Pingitore ha scelto il to­
no della parodia politica per 
Attenti a quei P2 che arnva 
sugli schermi quasi a tamburo 
battente. Tra i due film è diffi­
cile dire chi è il migliore: resta 
comunque da notare che la 
•nuova» commedia all'italia­
na. dopo le foche. ì Pierini e i 
fichissimi, si è buttata decisa­
mente sul «sociale* cercando 

nei malessen, nelle mode e 
nella cronaca di questi scom­
binati anni Ottanta una qual­
che idea redditizia. 

Francamente i risultati sono 
deludenti, ma almeno sappia­
mo di che si tratta I dolori 
vengono quando si finisce col 
ndere di film «sen» come La 
caduta degli angeli ribelli, nei 

?iuah l'attualità si fa così mete­
orica da perdercisi dentro 

senza saper ritrovare la via d' 
uscita 

Bando, comunque, alle po­
lemiche e veniamo a questo 
Attenti a quei P2, commediola 
•in stile Bagaglino* orgoglio­
samente tesa a ncordare che 
ogni riferimento non è pura­
mente casuale. Siamo infatti 
immersi, sin dalla prima in­
quadratura. nel lussuoso ap­
partamento pnvato che il si­
gnor Licio Belli, massone im­

penitente e grande «maneg­
gione» di Stato, occupa nell'ul­
tra noto hotel Hilton di Monte 
Mario. Tra una cena di lavoro 
col banchiere Calmi e un bi­
sticcio col grande editore mi­
lanese Strìzzoli («ogni volta 
che gli chiedo un piacere mi 
costa un Occhio»), 1 infallibile 
Gran Maestro della Loggia P2 
deve concludere un accordo 
da miliardi con uno sceicco vi­
zioso circondato di belle don­
nine; solo che Io scaltro arabo 
vuole la copertura del capo del 
governo Forlotti che però non 
e ancora «fratello massone» 
Come ogni farsa che si rispetti. 
sarà un povero cristo, un certo 
Tatarella. venditore di giocat­
toli e perenne affamato, a 
prendere il posto (gli somiglia 
perfettamente) del Forlotti. 
con ì risultati che si possono 
immaginare. Inutile sperare 

nel lieto fine. ì potenti la fan­
no franca, i documenti segreti 
restano segreti, e lo sfortunato 
sosia si ritrova senza nemme­
no un tetto. 
-Girato alla meno peggio, 

confidando un po' sul trucco 
delle somiglianze e parecchio 
sul consueto repertorio di bat-
tutacce di Bombolo, di Pippo 
Franco e di Giorgio Porcaro 
(un Abatantuono in tono mi­
nore). Attenti a quei P2 cerca 
invano di spettacolarizzare 
una politica che già di per sé 
non e avara di spunti comico-
grotteschi. Anche se, ahimé, in 
questi casi c'è poco da ndere. 

Volgarotto al «ciento pe' 
ciento» e qualunquista in mo­
do demenziale, il film di Fin­
gitore ha l'unico mento di non 
lasciare il segno- lo vedi e te lo 
dimentichi subito dopo 

mi. an. 
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V I A MAL 

leggere attrntampnir i^ awrrtf me 
Reg Min San^tOSSe n 108&B Aut M«n San<ta $?** 

Pettegolezzi 
di fuoco: Burton 
sposò Liz solo 
per la carriera 

LONDRA — Pettegolezzi dì 
fuoco sulla super coppia Ri­
chard Burton-Liz Taylor. Dopo 
che pazientissimi reporter ti 
hanno sorpresi di nuovo insie­
me per una notte di festa, ora 
è un ex-marito di Liz (uno dei 
tanti visto che ha messo insie­
me un harem di sene uomini 
d'oro) a sparare una terribile 
accusa: Burton ha fatto car­
riera grazie a Liz. Anzi, l'ha 
sposata per questo. 

E l'attore cantante Eddie Fi­
stiar che ha vibrato il colpo da 
una rivista femminile su cui ha 
scritto un articolo, aggiungen­
do che lo stesso Burton — 
prima del suo matrimonio — 
gli aveva confessato: «Liz non 
ha talento, ma farà anche di 
ma una stella». _ 

glietto, è salita sugli schermi 
la nostra "opera omnia", da 
Un uomo da bruciare a II pra­
to, con l'esclusione, per no­
stra volontà, del Fuorilegge 
del matrimonio. Abbiamo Ini­
ziato con una discussione tra 
noi e il pubblico film per 
film, che si è rivelata, però, 
troppo faticosa, per cui, nei 
prosieguo, il dibattito si è 
svolto alla conclusione del 
"ciclo" con risultati ancor 
più soddisfacenti». 

«Padre padrone — aggiun­
gono — è stato in America 
visto in profondità per cui ci 
slamo trovati di fronte ad un 
pubblico pronto già a recepi­
re il nostro discorso cinema­
tografico generale. Attraver­
so il dialogo su Padre padro­
ne ci siamo resi conto, ad e-
sempio, quanto gli spettatori 
sentissero come propria la 
solitudine del protagonista 
nei grandi spazi (la quale può 
essere simile in un'area me­
tropolitana) unito al suo de­
siderio di comunicazione, 
come un umano diritto. Se il 
pubblico ha trovato qualche 
difficoltà, d'altra parte, a 
comprendere San Michele a-
veva un gallo, che in prece­
denza era stato presentato 
solo al Museo di New York 
(mentre sono in corso tratta­
tive per acquistare Un uomo 
da bruciare), Il prato, che sta 
per uscire in una sala di 
Broadway, ha trovato negli 
studenti una notevole ri­
spondenza, in quanto ricerca 
dei motivi di un disagio gio­
vanile in loro simile». 

«Per quanto riguarda, in­
vece, Allonsanfan, che era 
una primizia, quel che ci ha 
incuriosito — proseguono i 
Taviani — è stato l'appassio­
nato Interesse che 11 film ha 
suscitato. A parte la presen­
za di Marcello Mastrolannl, 
che è molto amato (tanto 
quanto il maestro Morrico-
ne), e la maggiore spettaco­
larità dell'opera In confronto 
alle nostre altre, le domande 
si sono incentrate sulla com­
plessa psicologia del prota­
gonista. È che il retroterra 
culturale puritano degli a-
mericani non offre spazio al­
l'ambiguità. Il bene e il male 
ne hanno uno precisissimo, 
senza sfumature. Occorre 
aggiungere che, tra i giovani, 
l'Italia e conosciuta per il Ri­
nascimento, per quel po' di 
cinema che hanno apprezza­
to (in questi giorni La trage­
dia di un uomo ridicolo di Ber­
nardo Bertolucci e Tre fratel­
li di Francesco Rosi, candi­
dato all'Oscar per il miglior 
film straniero, hanno affa­
scinato pubblico e critica), e 
per il terrorismo, con la 
drammatica avventura subi­
ta dal generale Dozier che ne 
ha maggiormente alimenta­
to le nozioni. Per cui è avve­
nuto che il personaggio in­
terpretato da Mastroianni 
sia stato ricoperto di interro­
gativi e di deduzioni, in veri­
tà piuttosto azzardati, sulla 
realtà italiana di oggi in rife­
rimento ai brigatisti pentiti». 

«Il tema dell'utopia che 
percorre la nostra opera è 
stato, d'altra parte, al centro 
dei dibattiti, tanto che a Phi­
ladelphia, che com'è noto, si­
gnifica fratellanza, dal mo­
mento che William Penn, 
giunto dall'Inghilterra, vi 
fondò un centro in cui con­
fluirono minoranze perse­
guitate, compresi gli indiani, 
ci hanno proposto di venirvi 
a realizzare un film imper­
niato su tale episodio storico, 
che avrebbe, secondo loro, 
un suo significato attuale, in 
quanto tale utopia circola 
ancora nel sangue degli abi­
tanti quale ideale di tolleran­
za tra forze di segno oppo­
sto». 

Se si chiedono a Paolo e a 
Vittorio Taviani informazio­
ni sugli indirizzi della gio­
ventù americana rispondono 
che. attraverso i dialoghi in­
trecciati con gli universitari 
hanno avuto, ad esemplo, la 
sensazione che tra essi circo­
li largamente «l'angoscia del­
l'atomica», di un possibile 
'«sbaglio». E che, al periodo 
della politicizzazione estre­
ma, si sia, con il «riflusso* 
andata sostituendo un'acca­
nita volontà di studiare che, 
in questi istituti privati piut­
tosto costosi, s'impernia, 
lungo i tre stadi di laurea, in 
un'accesa lotta individuale 
gli uni contro gli altri. I due 
registi hanno assistito alle 
'manifestazioni per il Salva­
dor che sono loro apparse 
più un'impennata etica che 
politica. Sugli striscioni si e-
videnzìava, ad esempio, lo 
slogan «Non bombe ma li­
bri», criticando così la svolta 
di Reagan, tendente a di­
mezzare, in favore del riar­
mo, le borse di studio e le 
concessioni governative alle 
scuole. 

•Ritornando ancora al ci­
nema — dicono i Taviani — i 
giovani hanno mostrato di 
apprezzare, come più appar­
tenente a loro, quello realiz­
zato nel loro paese dagli 
Scorsese, dagli Altman. dai 
Coppola, dai De Palma piut­
tosto che quello fabbricato 
dagli Spielberg e dai Lucas e 
si sono soffermati a lungo 
sui problemi produttivi, tec­
nici ed economici che assilla­
no l'Europa. In quanto alla 
loro televisione serializzata, 
che non apprezzano, si sono 
invece dichiarati propensi a 
una TV via cavo gestita dalle 
comunità, capace di fare una 
politica, hanno detto, che ci 
piacerebbe». 

E concludono la chiac­
chierata narrando che una 
giornalista del «New York 
Times», venuta in albergo 
per intervistarli, si è presen­
tata cantando la canzone-
leit moti? del Prato, come già 
era accaduto tra gli studenti 
dell'Università di New York. 

Aldo Scagrwtti 

DISCHI 
«In diretta 

dal Medioevo» 
ecco le musiche 

profane di Dufay 
Un gruppo inglese, The Me­

dieval Ensemble of London, 
diretto da Peter e Timothy 
Davies, ha registrato tutte le 
composizioni profane di Guil­
laume Dufay (in 6 dischi L'Oi-
seau-Lyre D237D 6), realiz­
zando un'impresa del massimo 
rilievo, eccezionalmente si­
gnificativa proprio per la com­
pletezza con cui documenta un 
aspetto fondamentale della 
musica del maggior protagoni­
sta del primo Quattrocento. 

Nell'opera di Dufay (circa 
1400-1474) si è soliti considera­
re essenziale soprattutto la 
musica sacra (anche per que­
sta è annunciata una registra­
zione integrale), dove la ricer­
ca del compositore si impone 
con più audace e complessa 
ricchezza di novità; ma le pa­
gine profane rivelano anch'es­
se una interessante evoluzione 
e rappresentano un aspetto di­
verso, piuttosto che minore, 
delineando una parte essen­

ziale del profilo del musicista 
e della civiltà in cui operò. L'e­
tà di Dufay è quella dello 
splendore della corte di Bor­
gogna, è l'epoca che Huizinga 
aveva chiamato autunno del 
Medio Evo, il periodo che in 
campo musicale segna la tran­
sizione dalla raffinata maturi­
tà del gusto gotico alla defini­
zione delle premesse di quello 
rinascimentale. Di questa fase 
di complessa e feconda crisi 
Dufay è l'esponente più si­
gnificativo: nel carattere di 
molti dei testi e nell'uso di for­
me fisse (basate cioè sulla ben 
definita alternanza di due 
strutture musicali in corri­
spondenza alla forma del testo 
poetico) egli appare legato alle 
premesse del secolo preceden­
te, ma con sensibilità melodi­
ca, armonica e ritmica nuove. 

Non è possibile parlare del­
la musica profana di Dufay (84 
composizioni quasi tutte su te­
sto francese, oltre a 10 di dub­

bia attribuzione) senza esami­
narla da vicino: si tratta di 
pezzi brevi, che hanno per lo 
più il carattere di squisite mi­
niature, disegnate con raffina­
tissima eleganza, con un'arte 
preziosa e gentile, improntata 
a sottile sapienza e dolce ma­
linconia. Prevale una scrittura 
polifonica a 3 voci (più rara­
mente a 4) fondata su motivi 
brevi, su incisi finemente ce­
sellati. In Dufay, oltre a pre­
sentare una duttilità e traspa­
renza ammirevoli, quest'arte 

sottile può conoscere anche 
momenti di più intenso appro­
fondimento espressivo, sfuma-, '-
ture nuove, che gli interpreti 
inglesi sanno cogliere con fi­
nezza. La loro impresa è com- : 
piuta con rigore e intelligenza 
impeccabili, e le soluzioni pro­
poste (ad esempio ai problemi 
della scelta dell'organico) ap­
paiono sempre attendibili e 
persuasive. (paolo petazzi) • 

IN ALTO: Guillaume Dufay e 
Gilles Binchois in una miniatu­
ra quattrocentesca. 

Jazz 

E finita la routine 
per Lester Bowie: 

merito dei... Platters 

Fa bene al ritmo 
la «trasfusione» di 

James «Blood» Ulmer 

LESTER BOWIE: The Great 
Pretender (EOI 1209) 

E qui ci vuol davvero un bel 
«finalmente!»: a pieni polmoni, 
come quando ci si libera all' 
improvviso da qualche oppri­
mente fastidio. SL l'ex radicai 
tromba dell'Art Ensemble of 
Chicago, che negli ultimi anni 
aveva inanellato giri su giri di 
banale mercificazione sonora, 
con un colpo d'ala è tornato a 
librarsi nei cieli tersi della 
fantasia; The Great Pretender, 
la lunga improvvisazione che 
dà titolo alla raccolta e di cui è 
la vera gemma, è una delle co­
se più godibili e cariche di ver­
ve che da un po' di tempo in 
qua ci giungano dal jazz. 

Beh, c'era un precedente di 
Lester Bowie, benché non no­
tissimo: Hello Dolly (1974). Ma 
ironizzare su una tipica banali­
tà come Hello Dolly era a sua 
volta tanto facile da rasentare 
il banale. The Great Pretender 
è invece una canzone di suc­
cesso dei vecchi Platters e la 
molla della riuscita è nella e-
splosiva commistione di com­
plicità e derisione che Bowie e 
compagnia provano dinanzi 
alla melodia. La Tromba del 
leader si gonfia cosi di pathos 
sui nuclei armonici per poi 
mangiarsi nel bel mezzo le no­
te; il ritmo ora è travolgente, 
impossibile a non mimarsi con 
il corpo ascoltandolo, ora si ri­
lassa sornione come la voce di 
David Peaston (che poi si fon­
de per alcuni coretti con quel­
la di Fontella Basa) quando 
butta via gattescamente le pa­
role del testo. 

E, in mezzo, uno splendido 
assolo del sax baritono di Ha­
mlet Bluiett, presente, come i 
due vocalista, in questo solo 
pezzo; gli altri sono Donald 
Smith, effervescente tastieri­
sta, Fred Williams al basso e 
Phillip Wilson alla batteria. 

(daniele ionio) 
NELLA FOTO: Lester Bowie. 

JAMES «BLOOD» ULMER: «Freelancing» (CBS) 
LUTHER THOMAS: «Momma» (Moers Records) 
Con un gioco di parole è stato definito «una trasfusione di sangue 
fresco» (fresh blood) nel vecchio metabolismo del jazz. James 
•Blood» Ulmer, allievo genuino di Omette, chitarrista nevrotico 
e astro nascente nel firmamente della musica nera, approda con 
questo suo quarto LP (dopo-The tales of the Captain Block, No 
Wave e Are you glad tobein America?) al grosso business disco­
grafico senza rinunciare ad una virgola della cosiddetta «teoria 
annonodica» di Coieman: una .melodia di ritmi, un accavallarsi 
di impulsi diseguali, suoni elettrici che si contraggono in un" 
disegno frenetico, sotto i colpi di Ulmer, di Amin Ali (basso 
elettrico), Galvin Weston (batteria), Ronnie Draygton (altra chi­
tarra), con inserimenti una tantum di Oliver Lake, Olu Darà e 
David Murray, sempre più affiatati nel ruolo dei «tre porcellini» 
del funk-jazz di classe. «Se quella di Omette è considerata una 
danza della mente — ha detto una volta James "Blood" Ulmer 
— la mia è una danza in senso fisico, per i piedi, e scordatevi 
George Benson». 

È un piacevole ritorno invece quello di Luther Thomas, sasso­
fonista geniale e smaccato, già eminenza grigia dell'ambiente 
jazzistico di St Louis. Yo Momma è musica rap, la stessa inventa­
ta dai disc-jockey di New York riversando fiumi di parole in 
gergo sopra ai soliti ritmi della disco-music; musica sferzante e 
godibile, ballabile e «free», un suono pieno e irruente, che fa 
propria la lezione dei Defunk e dell'amico Joseph Bowie. 

(fabìo malagnini) 

Con la benedizione di Coppola 
la voce «blues» di Hollywood 

TOM WAITS: «Bounced Checks» - Asyhun 
(Wea) AS K 52316 

RUPERT HOLMES: «Full Orde . - Elettra 
(Wea) 52328 

Ecco, fra i tanti, un paio di nomi non molto noti 
in Italia. Tom Waits, per la verità, è un cantau­
tore di Los Angeles che ha già avuto diversa 
carne al fuoco, ma da noi finora non ha avuto 
molta esposizione. Questo disco, prudenzial­
mente, è il classico «campione», un'antologia, 
cioè.' che "raccoglie canzoni da vari precedenti 
album; dal 1974, addirittura, al 1980. L'occasio­
ne della sua presentazione è anche legata al 
fatto che di Waits è la colonna sonora dell'ulti­
ma pellicola di Coppola, One From the Heart, 

d'imminente circolazione. Cantante duro e a-
maro, ha una voce cruda e roca e il suo colore 
predominante è il blues, anche se, onestamente, 
a questo ottimo e intelligente cantante manca 
quella dolorosa, esistenziale identificazione con 
il blues che caratterizzava una Janis Joplin. 

Con Rupert Holmes si va invece molto più sul 
tranquillo, pur senza scivolare nell'«ea$y liste-
ning». Noto per avere fornito alcune canzoni a 
Barbara Streisand e Dionne Warwick, questo 
Holmes ha un piglio classico come compositore 
e alcuni pezzi sono indubbiamente di suggesti­
va presa. Il titolo, «cerchio chiuso», si spiega con 
il fatto che le canzoni sono ognuna il capitolo di 
un'unica storia, d'amore s'intende. 

(daniele jonio) 

Classica 

Un genio 
di undici 

anni: 
è Mozart 

Nel maggio 1767 Wolfgang A-
madeus Mozart aveva appena 
compiuto 11 anni, ma il suo cata­
logo di compositore contava già 
una quarantina di lavori. Tra 
questi riappare ora, grazie al Mo-
zarteum e alla Deutsche Gram-
mophon (due dischi n. 2707169) 
la vasta cantata Apollo et Hya-
cinthus composta per la festa an­
nuale dell'Università dei Bene­
dettini di Salisburgo come «in­
termezzo» tra le parti di una rap­
presentazione tragica. La lingua 
dei testi, come conveniva ad una 
dotta rnarufestazione, è il latino, 
cosi come l'argomento è mitolo­

gico: l'amore del dio Apollo per 
il giovinetto Giacinto che, morto 
lanciando il disco, viene trasfor­
mato in fiore candido eprofuma­
ta 

La vicenda simbolica in una 
lingua morta è di quelle che pia­
ceranno in futuro a Stravinsky. 
Per Mozart esordiente è solo un* 
occasione per un'operina nello 
stile galante dell'epoca, alter­
nando arie virtuosistiebe a lun­
ghi recitativi «secchi» con un 
paio di diKtti e un terzetto fina­
le. Non v'è ancora traccia delle 
novità che affioreranno, tre anni 
dopo, nel Mitridate e poi nel Lu­

cio SiUa. L'undicenne Mozart è 
ancora uno scolaro che guarda ai 
maestri (particolarmente inte­
ressante il richiamo a Bach nel 
duetto in morte di Giacinto). Ma 
uno scolaro con una prodigiosa 
capacità di scrittura e una fre­
schezza di invenzione già sor­
prendenti. Per i nMzaruani, or­
mai numerosi, la pubblicazione è 
di notevole interesse, anche per 
la bontà dell'esecuzione affidata 
ai complessi del Mozarteum di­
retti da Haeger e a solisti, soprat­
tutto femminili, di ammirevole 
purezza. (rubens tedeschi) 

segnalazioni 
• DXORAK: Suite ceca. Valzer éi fraga. Nottur­
no. Folk», rotonahr; Detroit STmphofiv Orche» 
•tra. air. A. Dorati (DECCA SXDL 7SZZ) • Piacevoli 
curiosità per i cultori di Dvorak, che apprezzeranno 
U freschezza delta Suite reca (1879) e (orse si stupi­
ranno di scoprire in lui anche l'autore di bellissimi 
valzer dal sapore del tutto viennese, ascoltando il 
piccolo ciclo de» Vmbrr di Praga che. come le altre 
dame, sono del 1879 Dorati dirige con magnifica 
vitalità (p p i 
• B%CH:2»IJe«ltr«l«»TlaSclwinrntiC»3Biuj»uch; 
reter Senreier. tenore. Karl Rtchter, orfano (AH-
CH1V ZU3 458) — Prima della sua prematura 
scomparsa nel 1981 Karl Richter aveva potuto inci­
dere questo ultimo suo duro bachiano. in cui ac­
compagna Srhreier in 20 canti sacri dei 69 di cui 
Bach lomuuae il basso (e sok> in alcuni casi la melo­

dia) per la raccolta curata da G C Sehemelh. parte­
cipando cosi da par suo anche a questo aspetto •fa­
miliare» della musica devoaonale evangelica Otti­
ma l'interpretinone. (p p ) 
• *m^\Rr. O^rteMKTO e m;W.KHen. pia­
no, membri del Quartetto Amaiiw (D.G. 2531 
3C8) — I due quartetti <k Mozart per puno e archi 
( 1785-66). pomi ed essenziali capolavori del genere. 
sono interpretati con limpido equilibrio e classica. 
misura, con un controllo che forse potrebbe conce­
der» a maggiore ricchezza di sfumature e chiaro­
scuri. ponendosi comunque in «ma piosyettiva at­
tendibile fp p ) 
• MARILYN rarjK»̂  «il* Sc^rpMO^CetraUC 
StM. 2 «setti) — Nel giugno 1981. quando non 
aveva ancora rotto con la Scala, la Home vi tenne 
un concerto di canto che fu registrato dal vivo. La 

registrazione qui riprodotta è la testimonianza di : 
una magistrale lezione di canto (compresi i bis), con 
un ottimo collaboratore pianistico, M Katr dispia­
ce solo l'assurda eterogeneità del programma, una 
miscellanea che va da Handet a Beethoven, da Du-
parc e Poulenc a Copland, fino agli immancabili 
spagnoli (o-P* 
• DUKE ELUNGTON: Here B Duke ETOrigton 
VL 2 . kings «f Jan (Durian) ZttM — Album 
raccogliticcio che assomma due fasi eningtoniane 
alquanto differenti, la prima, InUuiinte solo sul-
la carta, con Ben Webster e Al Sem ton-ivenri ai ' 
tenori, la seconda appartenente all'era deUe grandi 
defezioni, con WilUeSmith al posto «Juhnay Ba­
dge». In corame ci sono: la rarità dal vivo e la 
pesMma qualità acustica. Gh anni, liwUlii assunta 
U^eiTSl. fati). 

IJ 
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I sindaci di Roma, Bologna, Milano e Brescia alla testa del corteo 

«Sia fatta luce sulle stragi»: 
Tutti in piazza a S. Apostoli 

La manifestazione partirà alle 16 da piazza della Repubblica - Per la pace contro il terrorismo - La 
drammatica attualità del 38° anniversario delle Fosse Ardeatine - L'iniziativa promossa dall'ANPI 

Sarà un grande incontro popolare, una gran* 
de manifestazione per dire no al terrorismo, 
ma soprattutto per gridare forte il diritto di 
tutti affinché sia fatta al più presto luce su tut­
te le stragi che hanno colpito l'Italia in questi 
anni, a partire da quella di piazza Fontana e — 
ancora — per chiedere giustizia per tutte le 
vittime innocenti. I sindaci di Milano, Bologna, 
Roma e Brescia, teatri di tutti i più clamorosi 
fatti di sangue si incontreranno con la gente 
della capitale questo pomeriggio alle 16 in piaz­
za della Repubblica, e da lì raggiungeranno 
piazza Santi Apostoli alla testa del corteo che 
attraverserà la città. 

Questo 24 marzo, dunque, assume un signifi­
cato particolare che, insieme alla consueta 
commemorazione delle vittime innocenti delle 
Fosse Ardeatine, avrà un carattere drammati­
camente attuale. 

La manifestazione, che sarà presieduta dal 
presidente dell'ANPI provinciale, Luigi Cava­
lieri, vedrà la partecipazione del sindaco di Ro­
ma, Ugo Vetere, del presidente della commissio­
ne Interni della Camera, Oscar Mammì, del 
vice-sindaco di Bologna, Gabriele Gherardi, del 
vice-sindaco di Milano, Elio Quercioli e del sin­
daco di Brescia, Cesare Trebeschi. 

Nella mattinata alle 9,40 verrà deposta una 
corona di alloro presso la lapide che ricorda i 
martiri delle Fosse Ardeatine posta nella Sina­
goga di Lungotevere de' Cenci. Poco dopo, alle 
10, un'altra corona verrà posta all'interno del 
Sacrario delle Fosse Ardeatine. In ogni circo­
scrizione, inoltre, i rappresentanti dei consiglio 
porranno corone alle lapidi che in ogni quartie­
re ricordano quelle vittime. Tra tutti gli appun­
tamenti citiamo qualli che alle 8 del mattino vi 
saranno in piazza della Maranella, piazzale 
Prenestìno, via di Torpignattara, via dei Quin­
tili, largo delle Terme Gordiani. 

Gli studenti 
scioperano 

per il Salvador 

A due anni dall'assassinio di monsignor Ro-
mero in Salvador per opera dei militari del de­
mocristiano Duarte, scioperano oggi tutti gli 
studenti romani. Gli studenti chiedono le di­
missioni di Colombo e Lagorio, ministri degli 
Esteri e della Difesa, e la rottura dei rapporti 
diplomatici con la giunta di Duarte. L'appunta­
mento è alle 9,30 a piazza Esedra. Il corteo rag­
giungerà poi piazza SS. Apostoli, dove parleran­
no uno studente, un giovane salvadoregno, un 
esponente della federazione lavoratori metal­
meccanici, alla quale gli studenti hanno dato 
l'adesione per il grande sciopero del 26. Questo 
secondo appuntamento di lotta dei giovani, a 
fianco dei lavoratori metalmeccanici, è molto 
importante. Gli studenti scendono in piazza an­
che per dire che il movimento sindacale deve 
farsi carico di una politica di sviluppo economi­
co che garantisca la piena occupazione. E scen­
dono in piazza per solidarietà. 

Sul Salvador, sul regime dei massacri, ci sa­
ranno nei prossimi giorni altre iniziative. Do­
mani, alle 18,30, al Residence Ripetta si svolge­
rà un incontro dibattito tra Giovanni Franzoni, 
Raniero La Valle, Giorgio Tonini (presidente 
del Fuci), Paolo Giumella (della Lega cattolici 
democratici) e Aguillar, rappresentante del 
Fronte democratico rivoluzionario del Salva­
dor. 

Il 27 a piazza Navona ci sarà una intera gior­
nata di manifestazioni e uno spettacolo dedicato 
al Salvador, in commemorazione di Romero. 
Comincia alle 12, con una conferenza stampa, 
l'iniziativa patrocinata da Comune e Regione, 
organizzata dall'Arci e dal Comitato per il Sal­
vador. Alle 16 avrà inizio lo spettacolo a cui 
interverranno esponenti politici ed artisti. Tra 
gli altri gli Inti Illimani, Stefano Rosso, i Ser-
piente Latina. Verranno effettuati dei collega­
menti radio con la stazione «Farabundo Marti» e 
saranno proiettati dei filmati a testimonianza 
delle violenze perpetrate ogni giorno dalla 
giunta di Duarte. 

Conferenza stampa dei sindacati sulla manifestazione nazionale di venerdì 

La città con i metalmeccanici 
i • 

Gli obiettivi della giornata di lotta sono anche gli obiettivi per far uscire Roma e il Lazio dalle secche della 
crisi - Tra i disoccupati la maggioranza sono le donne - L'INPS ha autorizzato troppe ore di cassa integrazione 

Nella città «meno operala», 
11 primo appuntamento di 
questa primavera contrat­
tuale. Venerdì arrivano a 
Roma 1 metalmeccanici. Da 
tutta Italia. Tornano dopo 
tre anni a chiedere una di­
versa politica economica, ca­
pace di rilanciare lo sviluppo 
e difendere 11 lavoro. Ad ac­
coglierli ci sarà una città, 
una regione che non «voglio­
no fare da spettatori a questa 
manifestazione». 
• Che vuol dire? In due pa­
role questo: «Noi crediamo 
che le proposte che sono alla 
base della giornata di lotta 
del 26 marzo, la stessa piat­
taforma contrattuale dei 
metalmeccanici sono anche 
gli obiettivi che le forze poli­
tiche e sociali si sono dati per 
far uscire Roma e il Lazio dal 
tunnel della crisi». Così ieri, 
Lorenzo Dorè, segretario re­
gionale della Cgil, ha intro­
dotto la conferenza stampa 
indetta dalla federazione u-
nltaria del Lazio in prepara­
zione dello sciopero generale 
della Firn. Una «città, una re­
gione che non vogliono fare 

da spettatori» alla manife­
stazione, dunque. Il perché è 
presto detto:' il Lazio è im­
merso nella crisi, che lenta­
mente, pezzo a pezzo, sta 
smantellando il suo debole 
tessuto produttivo. -

Le cifre, quelle aggiornate, 
non fanno che confermare le 
denunce del sindacato. Or­
mai è stato «sfondato» anche 
il tetto storico dei 200 mila 
iscritti alle liste di colloca­
mento: oggi ci sono 220 mila 
disoccupati che aspettano 
una qualsiasi chiamata. Di 
loro, la maggioranza sono 
donne: 114 mila. Ancora, 
spulciando tra le cifre, ci si 
rende conto che una «fetta» 
consistente dei disoccupati 
(anzi per la precisione il 42,7 
per cento del totale) si è i-
scritta sotto la voce «impie­
gati». Questo significa che 
dispone di un titolo di studio 
e che gran parte della disoc­
cupazione nel Lazio è quella 
che si definisce «intellettua­
le». Ce anche un altro dato, 
però, che contraddice com­
pletamente questa afferma­
zione: il 44,3 per cento dei di­

soccupati (ci riferiamo sem­
pre a quelli iscritti nelle liste 
di collocamento) non ha una 
qualifica, si dichiara «generi­
co». È l'«altra faccia* di que­
sta regione, dove convivono 
assieme zone di ricchezza e 
zone depresse, con i più bassi 
indici di reddito di tutto il 
paese, dove la «scuola di 
massa» è un obiettivo ancora 
da conquistare. 

- Questi i numeri sulla di­
soccupazione. Ma ormai le 
statistiche sulla percentuale 
di popolazione inattiva non 
possono essere lette, senza 
essere accompagnate dai nu­
meri sulla cassa integrazio­
ne. II ricorso all'integrazio­
ne, Infatti, è diventato quasi 
ovunque l'anticamera ai li­
cenziamenti. E anche in que­
sto caso le cifre sono davvero 
allarmanti. 

In totale l'Inps ha autoriz­
zato qualcosa come due mi­
lioni e selcentotrentamila 
ore di cassa integrazione (più 
che triplicate rispetto all'an­
no precedente, mentre in 
tutta Italia le ore d'integra­
zione sono «solo» raddoppia­

te). 
E le sospensioni più mas­

sicce ci sono state nel settore 
metalmeccanico. Per dirne 
una: oltre il 70 per cento delle 
ore di cassa integrazione, per 
tutta l'industria, hanno ri­
guardato proprio le fabbri­
che elettroniche, della telefo­
nia e quelle automobilisti­
che. Ancora, un ultimo dato: 
sul tavolo dell'assessore al 
Lavoro della Regione ci sono 
gli incartamenti di centodie­
ci vertenze. Centodieci fab­
briche insomma che voglio­
no licenziare, ridurre il per­
sonale e via dicendo. Bene di 
queste, quarantaquattro, che 
riguardano più di novemila 
lavoratori, sono metalmec­
caniche. 

«Ecco perché la città e la 
regione — ha detto all'incon­
tro con i giornalisti ieri, il 
compagno Bruno Izzi, segre­
tario regionale della Firn — 
non sono solo solidali con i 
metalmeccanici, ma saran­
no in prima fila in questa 
battaglia». Ancora, «la mani­
festazione nazionale di ve­
nerdì — ha aggiunto poi Al­

do Venanzi, segretario gene­
rale della Uil — è diretta a 
stringere il confronto col go­
verno. E da questo obiettivo 
dipende anche la sorte di 
tante fabbriche nel Lazio». 

Così la Fatme il cui desti­
no è legato al varo del plano 
per la telefonia, così la Vo-
xson, l'Autovox.che rischia­
no di essere chiuse per sem­
pre se il governo non si deci­
de a .dare corpo alla pro­
grammazione nel settore 
dell'elettronica. Altri esempi 
degli effetti delle non scelte 
del governo: il ministero del­
le Poste ha acquistato due 
computer dalle multinazio­
nali straniere, mentre nel 
Lazio le aziende ad altissima 
tecnologia sono in crisi: per­
ché non programmare la do­
manda delle amministrazio­
ni per programmare anche 
la produzione? Ecco su cosa 
scendono in lotta gli operai 
di questa città, di questa re­
gione ed ecco perché a pieno 
titolo sono «dentro» la mani­
festazione di venerdì. 

s. b. 

Sarà completato il piano di risanamento 

Acea: nelle borgate 
riprendono i lavori 

Per qualcuno sarà solo una 
sigla senza senso, ma per mol­
ti, per le centinaia di migliaia 
di persone che vivono nelle 
borgate, è il raggiungimento 
di obiettivi per i quali si sono 
battuti da anni. In un comuni­
cato stampa lAcea (l'azienda 
municipalizzata per l'elettrici' 
tà e l'acqua) comunica che 
stanno terminando i lavori 
•per il risanamento idro-sani­
tario del gruppo C». Questo 
vuol dire che nel terzo gruppo 
di borgate (erano state divise 
in gruppi «A». «B» e «C») sarà 
costruita la rete fognante, ver­
rà portata l'acqua e l'illumina­
zione alle strade. Insomma 
verrà garantita la condizione 
minima per rendere vivibili 
questi agglomerati nati spon­
taneamente, al di fuori del 
piano regolatore. 

La notizia è importante. Fi­
no a qualche settimana fa, do­
po i decreti finanziari, c'era il 
rischio concreto che i lavori, 
già iniziati, dovessero essere 
•ospesi per mancanza di liqui­
dità. Còsi per fortuna non è 
stato. L'azienda ha ottenuto i 
finanziamenti e allora da subi­
to i cantieri nelle borgate po­
tranno riaprire. L'Acea e l'am­

ministrazione comunale con­
tano di ultimare i lavori entro 
la fine di quest'anno. Le uni­
che eccezioni riguardano le lo­
calità di Focene e di Isola Sa­
cra: qui, in queste borgate do­
ve gli insediamenti sono nati 
in barba a qualsiasi logica di 
programmazione, ì lavori si 
sono dimostrati più difficili. 
Quindi i cantieri chiuderanno 
un po' più tardi. Anche in que­
sti casi, comunque, ci sono da­
te certe: tutto sarà ultimato 
entro e non oltre il giugno del 
1983. 

Insomma fra due anni la' 
•città di serie B», tutta la cintu­
ra periferica, avrà i servizi i-
gienici. Vale la pena ricordare 
che solo nell'ultima tranche 
dei lavori le borgate interessa­
te erano venticinque. Per l'e­
sattezza si tratta delle borgate 
Podere Buccari, Spallette. Pi­
sana, Casal Lumbroso, Selcet-
ta, Trigona, Mandriola, Schiz-
zanello, Falcognana, Porta 
Medaglia, Mulino, Bel Poggio, 
Tor Vergata. Passo Lombardo, 
Arcacei. Carcaricola, Oasi di S. 
Maura, Torre Maura, Via Fio-
ranciiU, Villa Verde, Due Tor­
ri, Casalotti di Morena. Cir­
condario Romanina, Tor di 
Mezzavia, Cava Pace. 

il partito 
COMITATO REGIONALE 

La riunione dei responsabili 
stampa e propaganda e/o re­
sponsabili culturali convocata 
per oggi alle ore 16 è stata rin­
viata a venerdì 26 alle ore 10 
(G. Borgna). 

SEZIONE CASA: venerdì alle 
18 m Federazione su: «Iniziative 
del partito sui problemi dell'edi­
lizia residenziale pubblica». De­
vono partecipare tutte le Sezio­
ni con insediamenti IACP e re­
sponsabili casa delle Zone 
(Mazza, Colombini). 
SEZIONE PROBLEMI DELLO 
SVILUPPO ECONOMICO E 
DEL LAVORO: alle 19.30 m 
Federazione coordinamento e-
lettronica (Granone). 

ASSEMBLEE: CASALOTTI arie 
19 (De Negri): PORTA MAG­
GIORE alle 19 (Meta). 

ZONE:CASSlA FLAMINIA alle 
19 a Sesto Miglio riunione se-
pjetarì di sezione. 

CORSI: oggi a Campo Marzio 
•Ile 19 quarta lezione su: «De­
mocrazia economica: parteci­
pazione dei lavoratori alle scelte 
di politica economica». Parteci­
pa il compagno Bruno Trentin. 

ASSEMILEAKI QUADRI 

oiRiKnn conuirsn 
Giovedì alle 17.30 presso 

il Teatro della Federazione. 
Odg: «La posiziona e l'inizia­
tiva del PCI alla luca del co­
municato della Direzione e 
dopo i recenti sviluppi della 
vicenda politica nazionale». 
Sono invitati i compagni del 
CF e della CFC, dei CdZ e dei 
CD delle Sezioni di Roma • 
provincia. Partecipa il com­
pagno Adalberto Minucci 
della Segreteria del Partito. 

RIETI 
Ex sala SIP alle 9.30 manife­

stazione FGCI per il Salvador {F. 
Argentieri. Michelangeli). 

FGCI 
TOR DE' CENCI alle 16 Con­

gresso di creolo (Lavia). 
' I compagni dei creoli devono 
ritirare in Federazione i manife­
sti e i volantini per lo sciopero 
degli studenti del 26. 

FIOSIROHE 
In Federazione alle 16.30 

Commissione femminile provin­
ciale (Conti-Di Resta): SCAURI 
alle 18 attivo (P. Vitelli). 

VITERBO 
CANINO alle 20 Assemblea 

(Parroncini); In Federazione alle 
15 Segreterìa FGCI e Segreterìa 
Partito; BOLSENA alle 17.30 
Attivo zona (Sposerò); BLERA 
ade 20 Assemblea (Barbieri). 

Unità vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

Ieri pomeriggio nella cattedrale di Lucerà i funerali del ragazzo 

Resta ancora un mistero 
l'incendio sul treno. 

Come è morto Andrea, 
il ragazzino romanista? 

Scartata dagli inquirenti l'ipotesi del dolo - Una perizia sulle cause dell'incendio 
Chiesta dal ministro dei trasporti la soppressione dei treni speciali per le partite 

Sono tornati nel vagone 
della morte. Nella carrozza 
dell'espresso Milano-Roma 
dove domenica scorsa è di­
vampato l'incendio che ha 
ucciso il giovanissimo tifoso 
Andrea Vitone, di soli quat­
tordici anni, squadre di tec­
nici della polizia ferroviaria 
sono al lavoro per cercare di 
chiarire la dinamica dell'ac­
caduto. Tra le lamiere di­
strutte dalla violenza del 
fuoco, all'interno di quello 
che rimane del convoglio, gli 
Inquirenti passano al setac­
cio anche le schegge, racco­
gliendo anche i più piccoli e-
tementi per spiegare le cause 
per ora incomprensibili della 
tragedia. 

La perizia è ancora in cor­
so e tutto lascia pensare che 
dovrà passare parecchio 
tempo prima di arrivare a 
far piena luce sulle cause 
dell'Incendio. Andrea Vito­
ne, verso le 17, era salito su 
quel treno che doveva ripor­

tarlo a Roma da Bologna do­
ve aveva assistito alla partita 
insieme al fratello Giuseppe 
e alla fidanzata di questo. 
Con loro una folla di giallo-
rossi, che si sparge per tutta 
la lunghezza del convoglio. 
Nella confusione, 1 due fra­
telli si perdono di vista. Giu­
seppe è convinto che 11 picco­
lo Andrea abbia trovato po­
sto in un'altra carrozza e si 
sistema con la sua ragazza, 
alla bell'e meglio in un ango­
lo del vagone. Arrivato all'al­
tezza della stazione di Civita-
castellana, quasi a Borghet-
to, improvvisamente si leva­
no le fiamme. Il convoglio 
viene bloccato. Gli Interni, i 
rivestimenti, i sedili in un at­
timo si trasformano in un 
rogo. Sono le 22 e 30, e Roma 
dista pochi chilometri. Qual­
cuno s'avvia verso le vetture 
di coda. Ne vede scendere 1 
passeggeri, in ordine, quasi 
con calma. C'è anche chi è 
riuscito a portarsi via la pro­

pria borsa. Anche Giuseppe 
Vitone si mette in salvo con 
la fidanzata. Cerca Andrea, 
non lo trova, e alla fine si 
convince: il fratello sicura­
mente non doveva essere lì. 
Lo troveranno più tardi, il 
corpo rannicchiato, comple­
tamente bruciato, quasi irri­
conoscibile. 

Questi i fatti, che però non 
spiegano perché in quella 
carrozza stracarica di gente 
il fuoco abbia potuto trovare 
un così facile appiglio. L'ipo­
tesi che sulle prime è stata 
avanzata, quella del dolo, col 
passare del tempo sembra a-
ver perso ogni consistenza. 
Anche se ad una stazione 
precedente, ad Orte, erano 
volate giù bottiglie e altri og­
getti. Un gesto di rabbia da 
parte dei tifosi esasperati per 
la sconfitta della squadra del 
cuore non è sorretto da ri­
scontri concreti. «Non abbia­
mo trovato nessun elemento 
per ritenere che qualcuno 
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I 
specialisti 

annunciano 
altri scioperi 

Nel giro di pochi mesi si 
preannuncia per la terza vol­
ta uno sciopero dei medici 
specialisti convenzionati. La 
minaccia di un'imminente 
agitazione dei duemila spe­
cialisti (analisti, radiologi. o~ 
culisti, otoiatri, dermatologi, 
fisiochinesiterapisti) del La­
zio è stata fatta ieri dal se­
gretario generale della CU-
SPE (associazione di catego­
ria), Vittorio Cavaceppi. «Gli 
Impegni non sono stati ri­
spettati dalla Regione e ci 
troviamo in arretrato con 1 
pagamenti di cinque mesi — 
ha detto sostanzialmente 
Cavaceppi —. Oli studi sono 
sull'orlo del collasso a causa 
dei costi crescenti del mate­
riali, specie reagenti e lastre, 
e del personale». * 

La CUSPE si riunirà subì* 
to dopo Pasqua per decidere 
tempi e modi della protesta. 
Le singole associazioni han­
no già indetto assemblee. Si 
prospetta quindi un altro pe­
riodo di disagio per gli uten­
ti, che come al solito non C 
entrano niente. 

La FGCI: 
salviamo 

Neihi dallo 
scempio 

Domani presso l'aula con­
siliare di Nemi alle 17,30 la 
FGCI ha convocato un'as­
semblea pubblica contro la 
speculazione e l'assalto del 
cemento al patrimonio eco­
logico della zona. 

L'appello della FGCI è ri­
volto a tutte le amministra­
zioni locali dei Castelli, alle 
forze politiche e sociali, alle 
organizzazioni politiche gio­
vanili, alle associazioni cul­
turali ed ecologiche. 

«Il rischio di vedere com­
promesso il territorio di Ne­
mi è sempre più vicino — di­
ce un breve comunicato — la 
Nuova Edificatrice, in tese 
alla recente sentenza del 
TAR ha iniziato i lavori nella 
tona di Pontecchio; è neces­
sario concordare subito e u-
nitariamente un momento 
di mobilitazione popolare 
che Impedisca questo enne­
simo scempio del nostro ter­
ritorio, per dare nuovo slan­
cio alla battaglia per la dife­
sa dell'ambiente». 

abbia appiccato volontaria­
mente il fuoco — sostiene la 
polizia —; eventualmente si 
può pensare ad un incendio 
colposo*. Un incidente, quin­
di. O casuale, o uno scherzo 
finito in tragedia. Forse. Ma 
non si esclude neppure il cor­
to circuito: è-possibile che 
nella ressa qualche termo­
stato abbia fatto tilt, e che i 
fili venendo a contatto tra di 
loro abbiano provocato la. 
scintilla che ha dato fuoco al 
materiale in plastica con cui 
era rivestito lo scomparti­
mento. Dove si trovasse An­
drea in quel momento resta 
ancora un mistero: forse sta­
va nella toilette, e quando ha 
aperto la porta si è trovato 
davanti alle fiamme già alte, 
tanto da impedirgli il pas­
saggio. Oppure, stordito dal 
fumo, si è trascinato fin ver­
so l'uscita, e quando ci è arri­
vato è crollato a terra. Una 
fatalità, toccata proprio a 
lui, in mezzo a tante persone 
che sono riuscite a guada­
gnare l'uscita. 

Il corpo di Andrea Vitone è 
stato scaricato dal vagone 
verso le tre. Ieri mattina è 
stato trasportato all'Istituto 
di medicina legale. Qui è sta­
ta effettuata l'autopsia: gli e-
sami autoptici hanno fatto 
rilevare tracce di ossido di 
carbonio. La salma è stata 
poi trasportata a Lucerà in 
provincia di Foggia, il paese 
natale della famiglia Vitone, 
dove ieri pomeriggio nella 
cattedrale della cittadina si 
sono svolti i funerali. 

Intanto la morte del gio­
vane ragazzo ha riproposto il 
problema della vigilanza sul 
convogli ferroviari. Il mini­
stro dei trasporti Vincenso 
Balzamo ha parlato della ne­
cessità di sospendere l'utiliz­
zazione di treni speciali pro­
grammati in occasione di 
manifestazioni sportive. In 
una dichiarazione il mini­
stro ha puntualissato che il 
grave episodio solleva anche 
la questione del servizio di 
controllo. «Per questo — Ita 
detto Balzamo — sono inter­
venuto presso il ministero 
degli interni chiedendo prov­
vedimenti "urgenti per mette­
re In grado la Polfer di assol­
vere. con gii uomini e 1 messi 
necessari, ai suol compiti d'i­
stituto.. 
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Decentramento vuol dire idee, partecipazione 

Cultura a Roma: 
come e 
superare le tante 
«piccole città»? 

Assemblea nella Fede­
razione del PCI con 
i responsabili delle 

Zone e Renato Nicolini 

Se una volta la gente non 
sapeva nemmeno che esistesse 
l'assessorato alla Cultura del 
Comune, figuriamoci se gli po­
teva mai venire in mente di ri­
volgersi alle Circoscrizioni 
perché rispondessero al loro 
*bisogno culturale». Accadeva 
una volta, appunto, anni fa, 
prima delle giunte di sinistra. 

Le cose ora sono cambiate, 
per Roma s'è fatto un proget­
to, s'è cominciato a togliere la 
città dalle secche del provin­
cialismo amministrativo: ed è 
stata l'estate romana, poi i Fo­
ri, le mille altre iniziative cul­
turali, urbanistiche, di salva­
guardia del patrimonio. È sta­
to anche l'effimero, sissignore, 
con le migliaia di persone in 
piazza a vivere una città final­
mente diversa. Ed ora questa 
città che alla cultura si e risve­
gliata, comincia a chiedere 
•sempre più, a chiedere soprat-* 

, tutto di contare nelle scelte ' 
che si fanno, di avere in perife­
ria come al centro di Roma, 
idee ed iniziative, spettacoli e 
dibattiti. E lo chiede alle Cir­
coscrizioni, al Comune. È fini­
ta una fase, ha detto la compa­
gna Maria Giordano della se­
zione cultura della federazio­
ne ad una riunione dei respon­
sabili culturali delle zone. Una 
riunione così numerosa che 
sarebbe più giusto chiamarla 
attivo. Nel teatro della federa­
zione romana c'erano gli ope­
ratori culturali, i consiglieri, i 

presidenti delle commissioni, 
che volevano discutere con 1' 
assessore Nicolini il progetto 
cultura, ma anche tanti com­
pagni senza incarichi specifici, 
che si sono fatti portatori delle 
esperienze e delle difficoltà di 
tante sit uazioni. 

E le difficoltà sono tante, 
proprio perché, come ha detto 
Maria Giordano, è finita una 

] fase. Una fase in cui si è dimo­
strato quello che era possibile 

; fare solo a metterci un pizzico 
; di fantasia, qualche idea non 
ammuffita, a metterci prima 
di tutto, la democrazia. Oggi, 
però, si apre una fase in cui si 
fanno sentire di più alcuni 

. vincoli, a cominciare da quello 
politico. C'è un tentativo diri-
tomo indietro sul modo di vi­
vere la città, tentativo nel qua­
le si sono inserite anche le cri­
tiche dei compagni socialisti 
all'idea di Nicolini di *impqr: 

r (are» un tocco di carnevale din 
Rio per farlo vivere alle strade 

'. del centro. Ricomincia la vec­
chia polemica sull'effimero, a 
cui si contrappone un cosid­
detto ^permanente» che, sem­
pre secondo i compagni socia­
listi al Comune, non è mai sta-

. to nel progetto dell'assessora­
to, della Giunta. 

Ci sono poi i vincoli econo­
mici, la politica economica del 
governo che penalizza gli enti 
locali, che guarda con fastidio 
alle attività culturali delle 
giunte di sinistra, come fosse­
ro lussi da mettere da parte in 

questi diffìcili frangenti. 
E ci sono poi i processi di 

frantumazione del tessuto cit­
tadino, l'estendersi del feno- ' 
meno della droga, le sempre 
più grandi difficoltà di «resi­
stere* alla massificazione del 
consumo culturale imposto 
dalla televisione, la sempre 
più grande solitudine ed e-
marginazione di ampi strati 
sociali. - .'-•'• 

. Spesso le circoscrizioni da 
sole non sono in grado di af­
frontare questi problemi; le i- ' 
niziative hanno un carattere • 
sporadico, occasionale, copia- ; 
no, in piccolo, le iniziative 
centrali. Non era questo — /' 
hanno sottolineato tanti com­
pagni, l'ha detto anche Nicoli­
ni — d ie si intendeva per de­
centramento. Non un sowen-
zionamento all'istituzione più 
vicina alla gente per organiz­
zare le estati romane fatte in 
casa. Bisogna recuperare, l'ha 
detto il compagno Mosso, del­
la XIX circoscrizione, la cen­
tralità del decentramento. 

Proprio dalla diciannovesi­

ma, è uscita una interessante 
proposta: si tratta di recupe­
rare 7 tpoli» nella circoscrizio­
ne per organizzarvi dei centri 
culturali polivalenti perma­
nenti, in rapporto tra di loro, 
in rapporto con le altre circo­
scrizioni e con l'assessorato al­
la Cultura su dei progetti che 
non necessariamente debbono 
rimanere chiusi nell'ambito 
circoscrizionale. 

L'esigenza di un raccordo ; 
delle iniziative è uscita fuori 
un po' dà tutti,'anche~da chi, \ 

• tutto sommato, vede Roma di­
visa ^naturalmente» in 20 cit- -
tà, perle caratteristiche speci­
fiche dei quartieri e delle bor­
gate che compongono le circo­
scrizioni. 

Tra chi, insomma, vede il 
decentramento come la gè- '• 
stione del tutto autonoma di. 
quei pochi fondi che il Comu­
ne può mettere a disposizione, 
e chiinvece sostiene l'inutilità 
sul piano sociale di questa po­
litica, il problema del decen­
tramento è a Roma alla base 
di ogni tipo di progettazione 

culturale. Anche Nicolini a 
conclusione del dibattito l'ha 
ribadito: »A questo punto — 
ha detto — per le nostre ini­
ziative non possiamo contare 
più sul consenso preventivo 
della gente. E non perché que­
sto consenso ci sia venuto a 
mancare, ma perché da noi la 
gente si aspetta di più. Dob­
biamo andare avanti». Come? 
*Su due linee deve svolgersi la 
nostra azione — ha continua­
to il compagno Nicolini — 
quello che si può fare subito, e 
la progettazione». - Intanto, 
una cosa che va fatta subito è 
la riqualificazione degli opera­
tori culturali delle circoscri­
zioni. Devono essere coinvolti 
ed utilizzati nei grandi proget­
ti centrali, in modo da ac­
quisire maggiore professiona­
lità. Devono essere smobili», 
devono acquistare una elasti­
cità progettuale che al mo­
mento sembra del tutto caren­
te. 

Un'altra cosa su cui lavora­
re subito è il progetto per le 

biblioteche. È inutile costruire 
biblioteche che nessuno maga- '-?. 
ri adopera e che hanno i loro '; 
bei scaffali colmi di libri ordì-
natamente catalogati, se poi si 
sta perdendo l'abitudine al : 
leggere. Parte da questa rifles­
sione una proposta che do­
vrebbe vedere coinvolte tutte 
le circoscrizioni in un progetto 
comune: le biblioteche devono , 
diventare dei centri di infor­
mazione, perdere la loro silen­
ziosa caratteristica di sale di 
lettura. Su alcune si può già 
partire con l'impianto — ac­
canto alle normali attività di 
prestito — di una *sezione ra­
gazzi», una per l'ascolto per la 
musica, con gli audiovisivi, u-
n'altra di documentazione ter­
ritoriale (alla quale tutti i cit­
tadini potrebbero concorrere). 

Nei quartieri dove non ve 
ne sono mai state in attesa che .. 
si costruiscono gli edifici, si 
possono far partire i bus a 2 
piani carichi di libri. Il Comu­
ne ne ha già acquistati alcuni, 
e li sta attrezzando. I biblio­
bus dovrebbero fermarsi nei 
mercati, nelle piazze, con una 
frequenza periodica, e far u-
scire dal bus non solo i libri ma 
questionari, e, perché . no? 
spettacoli. 

Negli edifici poi si possono • 
organizzare tutte quelle cose • 
in raccordo con le scuole: di­
battiti, mostre, proiezioni, se­
minari. Tanto per dirne una, 
ricordava la compagna Gior­
dano, quest'anno ricorrono tre 
importanti centenari: quelli 
della nascita di Darwin, di 
Roosevelt e di Joice. Quale se­
de è migliore delle biblioteche 
per organizzare delle celebra- ••. 
zioni che escano un po' fuori 
dai consueti ^discorsi»? In bi­
blioteca si può fare una ricer-

. ca, si possono raccogliere le fo­
tografie, si può ricostruire un 
itinerario intellettuale attra- -
verso uno spettacolo. Ognuna 
dovrebbe avere il suo ufficio 
stampa, una struttura capace ' 
di informare i cittadini delle 
iniziative circoscrizionali e co­
munali, capace di fare dei re­
soconti di quello che è succes­
so e di promuovere la propa- • 
ganda attraverso la stampa. 

Delle 31 biblioteche comu­
nali, ce ne sono già dieci che 
potrebbero cominciare a lavo- . 
rare così. I progetti natural-

. mente non si fermano qui, e le . ì 
proposte poi sono innumere­
voli. Quello che alla riunione 
degli operatori comunisti è} 

• sembrato a tutti importante V\ 
sottolineare, è che gli incontri ' 
e le riunioni (non solo tra co­
munisti naturalmente) devo­
no moltiplicarsi e diventare .' 
strumento fisso di consulta­
zione per le attività circoscri­
zionali. E maggiore spazio de­
ve essere dato alle sedi di for­
mazione collettiva delle deci­
sioni: tra poco poi, sulla cultu­
ra a Roma sarà chiamata ad 
esprimersi tutta la città. È 
prevista infatti su questi temi 
una assemblea pubblica. 

Assemblea alla Casa dello studente che il ministero vorrebbe «sfrattare» 

Alla Farnesina fa gola il Chris 
Criticata la trattativa personalistica tra il presidente della giunta regionale, il commissario dell'Opera universitaria e il ministro 
degli Affari Esteri - Un'interrogazione del gruppo comunista alla Regione - Le proposte e le iniziative di lotta degli studenti 

La Casa dello studente di 
viale del Ministero degli Este­
ri. proprio di fronte alla Far­
nesina, immersa com'è in mez­
zo al verde, nel bel mezzo del­
la zona degli impiantì sportivi 
della città non sembra proprio 
la peggiore delle sedi dell'O­
pera universitaria. Gli studen­
ti la conquistarono sei anni fa 
dopo una lunga occupazione e 
tante iniziative di lotta. Riusci­
rono così a dare una risposta 
alle centinaia e centinaia di 
giovani, che pur avendo dirit­
to ad un alloggio, erano rima­
sti fuori dalle assegnazioni per 
mancanza di disponibilità. Og­
gi ospita 450 studenti. 

A vederla da fuori con i pra­
ti incolli, le impalcature per i 
restauri che sta facendo il mi­
nistero dei Lavori Pubblici 
non sembra proprio un college 
americano ma è certo uno de­
gli spettacoli più indecorosi 
della città, come qualcuno af­
ferma. Al ministero degli Af­
fari esteri — per esempio — 
quell'andirivieni di studenti 
fuori sede, tutte quelle scritte 
e i manifesti sui muri devono 
aver dato proprio fastidio. 
Tanto che ad un certo punto 
hanno pensato che se avessero 
potuto disporre di quei locali 
ne avrebbero certamente fatto 
un uso migliore. E cosi il mini­
stro Colombo ha scritto al pre­
sidente della Giunta regionale 
del Lazio Giulio Santarelli e al 
commissario dell'Opera uni­
versitaria Rivela, chiedendo 
di cedere al ministero la Casa 
dello studente. Oltre alla 
preoccupazione di «riportare 
tale complesso ad un livello e-
stetico ed ambientale consono 
al decoro dell'area circostan­
te» il ministro sottolinea la ne­
cessita di spazio del proprio 
ministero e chiede la cessione 
dei locali per assegnarli al «di­

partimento cooperazione e svi­
luppo». 
: Santarelli e Rivela sembra­
no sostanzialmente d'accordo. 
Senza interpellare il consiglio 
e la commissione culturale, né 
tantomeno gli studenti e i la­
voratori dell'Opera rispondo­
no che la cessione si può fare. 
«La giunta regionale ha e-
spresso il proprio assenso* si 
legge nella risposta di Giulio 
Santarelli al ministro Colom­
bo. Naturalmente occorrerà 
trovare una sede alternativa 
per gli studenti, ma è un pro­
blema che si può risolvere. 

Senza voler sottolineare la 
gestione quantomeno «perso­
nalistica* dell'intera vicenda. 
contro la cessione del C1VIS al 
ministero degli Affari esteri si 
sono fatte sentire numerose 
voci. Intanto per il partito co­
munista il compagno Gianni 
Borgna ha presentato un'in­
terrogazione alla Regione. Ieri 
poi, proprio al CI VIS, si è te­
nuta un'assemblea degli stu­
denti e dei lavoratori che lavo­
rano alla Casa dello studente a 
cui hanno partecipato il presi­
dente della circoscrizione, al­
cuni componenti del consiglio 
di fabbrica della FIAT, e lavo­
ratori del CONI. Nel dibattito 
che si è tenuto nella sala del 
teatro, organizzato dal comita­
to di gestione del CI VIS. gli 
interventi di studenti, lavora­
tori si sono succeduti numero­
si. Si è cercato di porre le basi 
per un'iniziativa di lotta che 
raccolga un fronte il più am­
pio possibile di adesioni. E non 
solo tra le forze politiche, ma 
soprattutto nel quartiere che 
da quando esiste la Casa dello 
studente vi ha sempre visto un 
punto di riferimento impor­
tante. 

Proprio nella sala del teatro 
dove si svolgeva l'assemblea si 
sono tenuti numerosi incontri 

culturali. L'anno scorso tanto 
per fare un esempio venne o-
spitata la compagnia di Euge­
nio Barba, uno degli allievi di 
Grotowsky. Gli studenti sono 
riusciti a creare con il quartie­
re un legame saldo, facendo 
diventare la Casa dello stu­
dente non solo un dormitorio 
ma una struttura aperta, che 
funziona. I problemi non 
mancano, è vero. A comincia­
re dal degrado dell'edificio 
che tanto ha colpito il ministro 
degli Esteri. «Ma non siamo 
stati certo noi a volerlo* dico­
no gli studenti. Dei venticin­
que addetti alle pulizie che sa­
rebbero necessari sono ormai 
anni che lavorano solo in tre­
dici. quattordici persone. È na­
turale che non riescano a fare 
tutto. A malapena mandano a-
vanti le cucine e i servizi prin­
cipali. «A mandare in pezzi 
questi edifici — continuano gli 
studenti — è stata invece pro­
prio l'Opera universitaria con 
il suo disinteresse. E adesso la 
proposta del ministero degli 
Esteri arriva a proposito». 

Dall'assemblea, come azio­
ne di protesta, è stata anche 
lanciata l'iniziativa di organiz­
zare da soli le pulizie della Ca­
sa dello studente in modo da 
togliere ogni pretesto per la 
cessione al ministero degli E-
steri. Ma l'assemblea ha boc­
ciato l'iniziativa. «È demagogi­
ca e volontaristica — ha detto 
un lavoratore — si deve inve­
ce chiedere che una cooperati­
va zi assuma il compito delle 
pulizie*. Intanto, perché mini­
stero e Regione non proseguo­
no le loro trattative di nasco­
sto, gli studenti hanno propo­
sto di investire il consiglio cir­
coscrizionale, il Comune e la 
commissione culturale della 
Regione della questione CI-
VIS. 
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Incontro del sindaco Vetere coi comunisti di Thun 
Il sindaco di Roma Ugo Vetere ha partecipato 

ad una manifestazione che si è tenuta a Thun, 
una cittadina svinerà vicino Basilea, in orca' 
sione del ventesimo anniversario della fonda» 
zlone della sezione del FCI. Cerano moltissimi 
compagni e molti immigrati italiani, partico­
larmente legati alla citta di Roma • al comuni* 
sti romani. Recentemente la sezione di Thun è 
stata intestata al compagno Luigi Peti u»tIti. 

All'incontro ha partecipato anche il' ministro 
plenipotenziario «Aizzerò che si occupo dei pro­
blemi dell'immigrazione. ti sindaco, a d suo 
breve discorsa, ha parlato dei problemi difficili 
dei lavoratori italiani all'estera e della sforzo 
compiuto datl'Amminfstrasione comunale di 
Roma per una politica di impegno europee e di 
apertura ai grandi problemi del governo delle 
citta moderne. •— 

Si allarga l'inchiesta sulla centrale «nera» di Tivoli 

Parla il pentito Tisei 
Nuovi arresti per 

le rapine dei fascisti 
Quattro persone accusate di un «colpo» in una banca di Palomba-
ra Sabina - Legati al clan di Arcangeli - I gioielli «dei» NAR 

?.Uh.C.* •'•£•'.*>-***'-

<.- * -* J 

: Il «pentimento* di Aldo Ti­
sei, ex ordinovista, continua 
a far marciare le inchieste 
sull'attività dei fascisti nella 
zona tra Tivoli e Guidonia. 
Dopo la clamorosa retata 
dell'ottobre 1981 nel «giro» 
degli ordinovlstl romani, con 
a capo l'avvocato Arcangeli, 
sono fìniti in carcere tutti 1 
più importanti capi della cel­
lula «nera» di Tivoli, ed i re­
sponsabili del-
r«autofìnanzÌamento», at­
traverso rapine e traffici d' 
armi. Gli ultimi, in ordine di 
tempo, a finire nelle maglie 
dell'inchiesta giudiziaria, fu­
rono tre alti ufficiali dei ca­
rabinieri. Adesso le manette 
sono scattate ai polsi di quat­
tro personaggi semiscono­
sciuti fino a questo momen­
to. Non sono soltanto fasci­
sti, tra loro c'è anche un per­
sonaggio ambiguo, fuggito 
da tempo all'estero, ex mili­
tante dell'«autonomla>. 

SI chiama Rocco Torriero, 
ha 27 anni, ed insieme ad al­
tri fascisti di Tivoli assaltò 
nel giugno *79 la sede del 
Banco di S. Spirito a Palom-
bara Sabina, grosso centro 
della provincia di Rieti. An­
che i suoi complici, tutti fa­
scisti, sono stati arrestati. SI 
chiamano Franco Faieta, di 
27 anni, e Rocco De Angells, 
di 29. In carcere è finito an­
che il «riciclatore» del denaro 
proveniente da quel «colpo*, 
un certo Alberto Licata, di 39 
anni, con molti contatti negli 
ambienti della malavita di 
Tivoli. 

' È un episodio specifico, 
questo, forse meno impor­
tante delle accuse rivolte a 
tutti gli altri fascisti tirati in 
ballo dal «pentito» Tisei. Ma 
dimostra che la famosa cel­
lula nera di Tivoli era orga-
nizzatissima e numerica­
mente molto forte. -

Non è un caso che l'ordine 
di cattura contro 1. quattro 
sia stato firmato dal giudice 
istruttore Napolitano, lo 
stesso che ha raccolto le con­
fessioni di Tisei su tutta l'at­
tività di questa vera e pro­
pria centrale nera. Fu sem­
pre Napolitano a far arresta­
re e poi rilasciare in libertà 
provvisoria il maggiore dei 
carabinieri Sergio Vecchio­
ne, dal "75 all'80 comandante 
della compagnia dei CC di 
Tivoli. Vecchione è accusato 
di favoreggiamento nei con­
fronti di alcuni fascisti di Ti­
voli, tra i quali lo stesso Tisei 
e Sergio Calore, avvisandoli 
di un'indagine della magi­
stratura romana nei loro 
confronti. Ma Vecchione a-
vrebbe «chiuso un occhio» 
sull'attività dei fascisti, In 
particolare sui proventi di 
una rapina. 

È in questo quadro, che 
coinvolge connivenze ad o-
gnl livello, che si inseriscono 
1 nuovi sviluppi delllnchle-
sta sul fascisti di Tivoli. Ma 
la Dlgoa ha dato ieri notula 
anche di altri due arresti im­
portanti, legati UTattl vita di 
un altro gruppo pericolosis­
simo della destra eversiva. 
Sono stati infatti arrestati, 
per ricettazione, i genitori di 
un superlatlUnte entrato a 
far parta quasi sicuramente 
dal clan di killer comandati 
da Gilberto Cavallini. Sono 
Alno lachelli e Luisa Lazza­
ro, che nascondevano nella 
loro abitazione 1 gioielli rapi­
nati ad un'oreficeria di Tre» 
viso. Quella rapina sicura­
mente Tenne portata a ter­
mine dal killer dei NAR, e 
probaMImenta dalla banda 

faceva già parte 11 figlio, 
Pierluigi lachelli, scomparso 
dalla circolazione nell'aprile 
dell'81. ~ - -

La magistratura ha ordi­
nato le sue ricerche con l'ac­
cusa di associazione sovver­
siva e banda armata, nella 
convinzione che 11 giovane 
sia ormai entrato a pieno ti­
tolo nella banda di Cavallini, 
Mambro, Soderlni. Una ban­
da che anche dopo l'arresto 

di Francesca Mambro ha 
continuato a rapinare. Appe­
na due giorni fa — ormai c'è 
la certezza — un «comman­
do» del NAR è stato respon­
sabile dell'assalto all'agenzia 
numero 26 del Banco di Ro­
ma In via Ozanam. Secondo 
la polizia 11 gruppo ha ormai 
a disposizione centinaia di 
milioni. 
NELLA FOTO: il laghetto di 
Guidonia, luogo di macabri ri­
trovamenti. 

I nuovi 

della scuola 
di Velletri 

"L'Amministrazione Pro­
vinciale dì Roma, a ultima­
zione dei lavori di ristruttu­
razione ed ampliamento del-
l'I.T.C. per geometri «G. Bat­
tisti» di Velletri, procederà 
alla consegna dei nuovi loca­
li alle autorità scolastiche in 
via del Lauri. * -•-...•• 

•• La realizzazione dell'opera 
che ha comportato una spesa 
complessiva di circa 
600.000.000 viene incontro al­
le esigenze della popolazione 
scolastica mettendo a dispo­
sizione degli studenti attual­
mente ospitati nei locali del­
la succursale a suo tempo 
presa in fitto da questa am­
ministrazione. 

Va sottolineato che quanto 
realizzato risoonde positiva­
mente alle richieste giusta­
mente espresse dagli studen­
ti per una sede più idonea al­
lo svolgimento didattico e al­
la instaurazione dei rapporti 
sociali agevolati da una rtag-
gregazione della comunità 
scolastica. - • 

A ribadire l'impegno dell' 
Amministrazione Provincia-
le alla risoluzione dei proble­
mi delia scuola saranno pre­
senti alla consegna il presi­
dente della Provincia di Ro­
ma Gian Roberto Lovari e 1' 
assessore al Patrimonio e 
Demanio, Tito Ferretti. 

Rimane 
incastrata 

daU'ascenso 
è salva 

Una ragazza, Stefania Ad­
dati di 24 anni, è ricoverata in 
gravi condizioni al centro ria­
nimazione dell'ospedale «San 
Camillo». Ieri mattina è rima­
sta con la testa incastrata tra la 
rete di protezione dell'ascen­
sore e la cabina che inavverti­
tamente aveva chiamato. È ac­
caduto in via Emilio Faà Di 
Bruno al n. 10. dove Stefania 
Addari fa le pulizie delle scale 
assieme ad un'altra donna di 
30 anni. 

- L'incidente, secondo quanto 
si è saputo, sarebbe accaduto 
mentre la ragazza stava pulen­
do la rete metallica dell'ascen­
sore. Si era arrampicata e ave­
va sporto la testa nella tromba 
dell'ascensore. Probabilmen­
te, in quel momento, con il 
piede avrebbe spinto il pul­
sante di chiamata dcUa cabina 
che è scesa e l'ha trascinata, 
incastrandole la testa contro la 
rete e le gambe in alto. 

Richiamati dalle grida d' 
aiuto sono arrivati alcuni in-
q:iilini che hanno chiamato i 
vigili del fuoco, i quali sono 
riusciti a liberare la ragazza e a 
portarla immediatamente al 
pronto soccorso del «Santo 
Spirito*. A Stefania Addari è 
stato subito praticato un mas­
saggio cardiaco; quando ha ri­
preso conoscenza è stata poi 
trasferita al «San Camillo». 

«Alle Provìnce l'esame 
dei piani regolatori» 

Dure critiche di tutte le 
Province del Lazio al proget­
to di legge della Regione sui 
controlli per 1 piani regolato* 
ri. In pratica la Regione — 
oberata secondo l'assessora­
to competente da troppo la­
voro — non riuscirebbe ad 
effettuare tutu i controlli ne­
cessari sui vari plani regola­
tori presentaU dal Comuni 
per l'approvazione. Ed allora 
con questo progetto di legge 
ha pensato di risolvere 11 prò* 
blema affidando 1 controlli a 
studi privaU. «Tutto questo è 
inammissibile — ha detto 
Angiolo Marroni presidente 
dell'Unione delle Provinca 
del Lazio — soprattutto te­
nendo conto che le Province 
sono in grado di assicurare 
questi servizi, in quanto dV 
spongono di meati tecnici e 
del personale apectallszato 

per l'espletamento di questi 
complU*. «Non si comprende 
quindi — ha aggiunto — la 
reticenza della Regione a de­
legare questa materia alle 
amministrazioni provincia­
li». 

Marroni ha anche specifi­
cato che, del resto, lo stesso 
progetto del ministero sulla 
riferma delle autonomie lo­
cali prevede una delega alle 
Province In materia urbani­
stica, 

Per tutto questo Marroni 
ha annunciato che dall'as­
semblea delle Province del 
Lazio è nata una proposta al­
ternativa al protetto di legge 
della Regione, che prevede il 
pesseffto a questi enti delle 
competenze demandate in 
ima prima fase al Compren­
sori, intralciati dal ritardi 
della Regione In materia ur­
banistica. 
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Lirica e balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

(Direzione artistica • Tel. 461755) 
Sabato alle 20.30 (abb. prime serali ree. 44). Prima 
rappresentazione de La sonnambula di Bellini. Direttore 
d'orchestra Oliviero De Fabritis. maestro del coro Gianni 
Lazzari, regia Filippo Crivelli, scene Alessandro Sanguin­
eo. Interpreti: Luciana Serra, Carlo De Bortoli, Kate Gam-
berucci. Clara Foti. Renzo Cesellato. Giorgio Onesti, Ro­
berto Mazzetti. 
Domenica alle 16.30. Replica Trittico di balletti. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Via Flaminia. 118) 
Alle 20.45. Al Teatro Olimpico Concerto dedicato a 
musiche di Strawinsky eseguite dalla Ensembla Ho­
ward e dal violinista Carlo Chiarappa. Dalle 16 la vendita 
prosegue al botteghino del Teatro. 

ARCI UISP CASSIA - SCUOLA POPOLARE DI M U ­
SICA 
Sono aperte le iscrizioni al Coro Polifonico aperto a tutti, 
principianti e non . Studio di brani dal Rinascimento ad 
oggi. Prenotazioni al Circolo (Via Sesto Miglio, 5 1 - Tel. 
3669748). 

ARCUM 
(P.za Epiro, 12) 
Domani alle 17.30. Presso il Liceo Statale «Virgilio» (Via 
Giulia) Seminario di Musicologia: «Senso e ragione -
Due parametri per una ricerca estetico-musicale». Rela­
tore dottore Susanna Greco. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
Sabato alle 17.30. «Presentazione di giovane concerti­
sta»: Salvatore Zema (chitarra). 

ASSOCIAZIONE BÉLA BARTÓK 
(Via Fratelli Mazzocchi, 42) 
Sabato alle 19.30. Pei i «Concerto d'inverno al caminet­
to» Concerto del duo clarinetto-pianoforte Anto­
nio Russo, Nicolò lucolano. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CONCERTI DELL'AR­
CADIA 
(P.za dell'Orologio, 7) 
Alle 18.30. Presso l'Aula Magna del Palazzo della Can­
cellerìa: Concerto di Margherita Levergne (sopra­
no) e Denise Masse (pianoforte). Musiche di Fauré. 
Schumann. ' 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «(FERRUCCIO SCA­
GLIA» 
(Via delle Colonnette, 27 - Tel. 6785562) 
Alle 19.30. Duo Hayashi. Musiche di Malipiero, Bee­
thoven, Grieg e Martinu. Ingresso libero. 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(P.za Laruro De Bosts) 
Sabato alle 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico diretto 
dal M' Vladimir Deiman. Musiche di Mahler. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 1 6 ) " 
Domani alle 21.15. Presso l'Auditorium dell'IILA (Viale 
Civiltà del Lavoro, 52) (m ebb.) Concerto N. 163 del 
chitarrista Lucio Dosso. In programma musiche di 
Bach. Giuliani, Villa Lobos. Biglietteria ore 21 presso 
l'Auditorium. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassine 46) 
Sabato alle 17.30. Presso l'Auditorium San Leone Ma­
gno (Via Bolzano. 38 - Tel. 853216) Accademia Co-
relliana. Mus'che di Corelli. Prenotazioni telefoniche all' 
Istituzione. 

OLIMPICO 
(P.za Gentile da Fabriano, 17 - Tel. 3962635) 
Oggi vedi «Accademia Filarmonica Romana». 
Domani alle 17.30 e 2 1 . Concerti di Wilson Pickett. 
Prevendita ore 10-13; 16-19. 
Venerdì alle 2 1 . Intl lllimani. Prevendita ore 10-13; 
16-19. 

SALA CASELLA 
(Via Flaminia. 118) 
Domani alle 20.45. «Arianne Maurette e Paolo Lan­
dolfo (viole da gamba) interpretano musiche fran­
cesi ed inglesi del ' 600V700» . 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO OOLCE 
(Viale Angelico. 67 - Tel. 354441) 
Nei giorni 5-6-7 aprile il Prof. David Cclfyer del conserva­
torio di Amsterdam terrà un seminario sulle Tecniche 
clavicembalistiche presso la Sala Casella (Via Flami­
nia. 118). 

U.D.I. - UNIONE DONNE ITALIANE ' 
(Tel. 6791453) , 
«III Rassegna di donne compositrici» a Palazzo Braserà. ' 
Alle 2 1 . Dal Romanticismo al 9 0 0 . Ingresso Ubero. -

Prosa e Rivista 
ABACO 

(Lungotevere Melimi, 33/A) 
Alte 2 1 . Diotima e Iperione. Regia dì M. Ricci, con F. 
Ciardi e la violoncellista Silvia Magnanimi. 

ALLA RINGHIERA 
(Via dei Riari. 81 - Tel. 6541043 - 6568711) 
Alle 21.15. La Comp. di prosa Lucia Modugno presenta 
Eternamente tua di e con L. Modugno. Regia di M. 
Landi. con E. Lazzareschi, M. D'Agata. T. Ronchi, F. 
Pannofmo. 

ANACROCCOLO 
(Via Capo d'Africa, 5) 
Aite 21.15 «Prima». Scoprite la aignora dì T. Maclnty-
re. Regia di D. Guardamagna. 

ANFITRIONE 
(Via Marziale. 35 - Tel. 3598636) 
Alle 21.15. La Coop. La Plautina presenta Gezebo con 
S. Ammirata. M. Borimi CHas. P. Parisi. F. Madonna. 
Regia di E. De Castro. 

AURORA 
(Via Flaminia Vecchia, 520 - Tel. 393269) 
Alle 2 1 . Cavalieri senza patrie di Aphra-Behn. Regia 
c& Ugo Gregoretti. 

BELLI 
(Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 21.15. La Comp. Il Baraccone presenta Ma dove 
vai in giro tutta nuda. Regia di M. Mrabella. con G. 
Pescucci e G. Sofo. 

BORGO S. SPIRITO 
(Via dei Penitenzieri. 11 - Tel. 8452674) 
Domani afe 17.30. La Comp. D'Ongfia-Palmi presenta 
Tutto è bene quel che finisce bene di W. Shakespea­
re. Reg>a c5 A M. Palmi. 

CAPANNONE INDUSTRIALE 
(Via Falzarego - Isola Sacra - Tel 6451130) 
Venerdì e sabato alle 21 (domenica arie 18). Teatro di 
Remondi e Caporossi. Pren. e vend. anche presso Teatro 
Qutmo. Domenica servizio gratuito pullman ore 17.30 
da Piazza SS. Apostoli (ang. Piazza Venezia). 

CENTRALE 
(Via Celsa. 6) 
Alle 21.15. Giulio Cesare è— me non lo «Sto a Sha­
kespeare di Cwtoh-lnsegno. Regia di Massimo Cinque. 

DEI SATIRI 
(Piazza ol Grottaptnta. 19 • Tel. 6565352) 
Alle 21.15. La Coop. C T I . presenta La trappole (The 
Mousetrap) d> A. Chrcstie. con J. Pierro. T. Scura. S. 
Dona. P. Paolora, M. G-ganfcr». Regia di P. Paotor*. 

DELLE ARTI 
(Via Soba. 59 - Tel. 4758598) 
Afe 21 «Prona» (m abb.). Q Gruppo Teatro Ubero RV 
presema Tradimenti con S. Fantoru. I. Occhni. D. Del 
Prete. Regia G.P. Grigg). 

DEL PRADO 
(Via Sera. 28 - Tel. 5421933) 
Afe 21 30. Teatro Incontro dreno da Franco Mero™ 
presenta Oreste con Edda Dea Orso. Salvatore Martino. 
Peprto Torres. Regia di Salvatore Martino. 

DELLE MUSE 
(Va Fora. 43) 
Afe 21 30. Beat 72 presenta Cinque piccosi m u l t o ! 
d> J. M.eUk e A. Annecchino. con R. Caperà» (tenore). E. 
Bernard (soprano). C. Monr* e T. Tnffez. 

DE 'SERVI 
(Via del Mortaro. 22) 
Afe 2 1 . n diario di Anna Frank d F. Goodrich e A. 
Achkett 

ELISEO 
(Via Nazionale. 183) 
Afe 20 45 (abb. L/1). La Comp. Glauco Maun presenta 
G. Main *i R Signor Puntila e 9 suo servo Matt i con 
Isa Danieli. Roberto Sfumo. Regia et Egtsto Marcucct. 

GHIONE 
(Via defe Fornaci. 37 - Tei 6372294) 
Domani afe 17 (fam.). La moglie Ideale. Regia di Edmo 
Fenogbo con Ileana Ghione. Pmo Cokzzi. G. Barra. 

GOLDONI 
(Vicolo dei Soldati. 4) 
Afe 21.15. La Comp. dì Prosa «D Pungigtone» presenta 
Escuriale con Giorgio Mattioli. P- Bmso. G. Schettini. G. 
SHnomm. 

R. CIELO 
(Via N. Dei Grande. 27 - Trastevere • Tel. 5898111) 
Afe 21.30. n gruppo Nsgual m Pente ke fugo da «Le 
Cosmicomiche» dì I. Cervino, con M. Benevento. D. Ber-

" Kngeri. C. Dondero. S. GrandtceK. 
hV LEOPARDO 

(Vicolo del Leopardo. 33) 
Domar* afe 21 «Prima». GNT presenta La 
mogR di Molière. Regia D. Camerini. 

LA CHANSON 
(Largo Brancaccio. 82/A) 
Afe 21.30. Luna Casini in Basendovi « 
Concettine QuupMarulo di A. Fusco, con Mariano Di 
Martino. Enzo Fusco e Saverio Mattai. 

LA COMUNITÀ 
(ViaG. Zenarzo. I l 

Cinema e teatri 
Alle 21.30 «Anteprima». La Comunità teatrale Italiana 
presenta In Albis. Regia di G. Sepe, con L Biagini, A. 
Brumni, F. Cortese, D. La Loggia. A. Menichettì. 

LA PIRAMIDE 
(Via G. Benzorri. 51 - Tel. 576162) 
Alle 2 1 . La Coop. Enterprise Film presenta Paradiso 
terrestre con G. Bullo, A. Saltutti, P. Della Chiesa. Regia 

" di Gianfranco Bullo. 
LIMONAIA DI VILLA TORLONIA 

(Via Spallanzani) 
Alle 18.30. L'Assoc. Teatrale «Odradek 2» presenta La 
duchessa d'Amalfi di J. Webster (prove aperte). 

MONGIOVINO 
(Via Genocchi. 1 5 ) ' 
Alle 18. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presenta Nac­
que al mondo un aole (S. Francesco) e Laude di 
Jacopone da Todi, con G. Mongiovino. G. Isidori. 

PARIOLI 
(Via G. Borsi, 20 - Tel. 803523) 
Venerdì alle 21 «Prima» (turno A). C. Motfèse presenta V. 
Caprioli in Le bottega dal caffè di C. Goldoni, con R. 
Cucciolla. Regia di G. Sbragia. 

PICCOLO DI ROMA 
(Via della Scala) 
Riposo. 

PICCOLO ELISEO 
(Via Nazionale. 183) 
Alle 20.45. La Ccmp. di Prosa del Teatro Eliseo presenta 
R. Falk e S. Graziani in Due voci per uri e solo di T. 
K.rr.pinski. 

POLITECNICO SALA A 
(Via G.B. Tìepolo. 13/A) 
Alle 2 1 . La fidanzata dello Scheletro con F. Juvara. 
A. Piovanelli e G. Scala. Regia di Sergio Bazzini. 

ROSSINI 
(Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 6542770) 
Alle 20.45 (fam.). La Comp. Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in Robe vecchie e cori giovani. Regia 
E. Liberti. 

SALA UMBERTO 
(Va della Mercede. 49) 
Alle 2 1 . Il Teatro dell'Elfo presenta Sogno di una notte 
di mezza estate di W. Shakespeare. Regia d. G. Salva-
tores. 

SISTINA 
(Via Sistina, 129 • Tel. 4756841) 
Alte 2 1 . Franco Fontana presenta per la prima volta m 
Europa Obe obe 82 di Sargentelh. La più grande rivista 
brasiliana. 

SPAZIOUNO 
(Via dei Panieri, 3 - Tel. 5896974) 
Alle 21.15. Signorina Giulia di A. Strindberg. Regia M. 
Gagliardo, con S. Madia, M. Morosini. M. Morselli. 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA 
(Va Scialoia. 6 • Tel. 3605111) 
Alle 21.15. Santa Teresa d'Avita di Silvio Benedetto e 
Alida Giardina. Posti limitati e solo dietro prenotazione. 

TEATROCINEMA TRASTEVERE 
(Ore. Gianicolense. 10 - Tel. 5892034) 
Domani alle 17.30 «Prima». Il CCR presenta il Centro 
Uno in Buon viaggio Diane; Sempre è palcoscenico 
girevole. Storie d'amore di Claudio Oldani. Con P. Bor-
tototto. R. Valente. L. Piccioni. 

TEATRO DELL'OROLOGIO 
(Va de Filippini. 17/A) 
Domani alle 21.15 «Prima». Terroristi di M. Moretti. 
con F. CarnehJtti, P. Giorgio. P. Gasparro. M. Patulli. 
Regia A. Zucchi. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA 
(Va dei Barbieri. 21 • Tel. 65.44.601-2-3) 
Alle 20.45 «Prima». La Comp. Teatro Stabile di Genova 
presenta L'orologio americano di A. Miller. Regia E. 
Petri. con L. Capoticchìo. F. De Cerosa. C. Gora. 

TEATRO E.T.I. QUIRINO 
Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
Afe 20.45 (abb. spec. 2* turno). La Coop. Teatro Franco 
Parenti presenta II meleto immaginario di Molière, con 
F. Parenti e l_ Morlacchi. Regia d; A.R. Shammah. 

TEATRO E.T.L VALLE 
(Va del Teatro Valle. 23/A • Tel. 6543794) 
Alle 2 1 . Il Gruppo della Rocca presenta ti Ruzante da A. 
Beolco. Regia Gianfranco De Bosio. 

TEATRO GIULIO CESARE 
(Va G. Cesare. 229) 

. Venerdì afe 21 «Prima». Eden Teatro di Raffaele Vrvia-
,ni. • • . „ . . . . , _ . _ , 

TEATRO IN TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
(SALA B): Alle 21.15. Il gruppo Teatro de Baccano pre­
senta Faust con M. Pavone e L. Consani Ingr. L. 7000 
- Rid. L. 4500. 
(SALA C): Alle 21.15°. La Comp. La Brace presenta Peer 
Gynt da Ibsen. spettacolo di pupazzi con R. Riccionr. O. 
Tita FarineUa e V. Andrei. 
(SALA POZZO): Dal 15 al 24 aprite Actor'a Work , 
seminario sulla recitazione tenuto da Bruce Myers. 

TORDINONA 
(Va degli Àcquasparta. 16) 
Afe 19. ETt presenta «Scenario Informazione '82»: «Tea­
tro del P(h) Anteo Polaroid» For Dance Piano and 
Servente. Ingresso libera 

UCCELUERA 
(Via deli'UcceiKera - Villa Borghese) 
Afe 21.30. La Comp. Dark Camera presenta Di prima 
acque di Massimo Ciccolini. con Pippo Iscoacci. 

Sperimentali 
AVAMCOMICI TEATRINO CLUB 

(Via di Porta Labicana. 32 - Tel. 2872116) 
Domani afe 21.15. «La Compagnia degl Avancomicri in 
Denzamacabre. Regia di Marcello Laurentis. - Ingr. L. 
3000. 

BORGO 15 
(Vicolo del campanfe • Borgo Pio) 
Afe 18.30. ti Laboratorio di Teatro Maschere presenta 
Immagine da MircoBe, 

DO IT 9 8 
(Via Gerace. I /A - Tel. 7598777) 
Afe 15. «Lo Specchio de' Mormoratori» presenta Die 
Gummimauer. Studi di Giancarlo Palermo. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour 22 • T. 352153) 
L. 4000 
EccezzzJunafe veramente con D. Abatantuono 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Buddy Buddy» (Ariston, Quattro Fonta­
ne) 
«Borotalco» (Capito!) 
«Ricche e famose» (Embassy) > 
«Ragtime» (Archimede in originale, Bal­
duina. Capranica) 
«Mephisto» (Alcyone. Augustus) _, 
«Il postino suona sempre due volte» (Afri­
ca) 

• «Ad Ovest di Paperino» (Airone, Eden, Bo­
logna) 

• «Anni di piombo» (Rivoli) 
• «Popeye» (Rougé et Noir) 
• «Rollerball» (Broadway) 
6) «Professione pericolo» (Espero) 
• «Il vento e il leone» (Pasquino, in inglese) 
• «Harold e Maude» (Rubino) 
• «I mastini della guerra» (Tibur) 
• «Omaggio a Glauber Rocha» (Il Labirinto) 
6) «American Gigolò» (Astra) 

AIRONE 
(Via Libia. 44 - Tel. 7827193) L. 3500 
Ad ovest di Paperino con I Giancattivi • Comico 
(16-22.10) 

ALCYONE 
(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 3500 
Gli emlci di Geòrgie di A. Penn • Drammatico 
(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 
(Via Montebello, 101 - Tel. 4741570) L. 3000 
Le contesse, la contessine... e la cameriere con C. 
Aurei -Sexy (VM 18) 
(10-22.30) 

AMBASSADE 
(Va Acc. degh Agiati. 57 • Ardeatino -

Tel. 5408901) U 3500 
Nell'anno del Signore con N. Manfredi • Drammatico 
(15.30-22.30) 

AMERICA 
(Via N. del Grande. 6 • Tel. 5816168) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico. 21 - Tel. 890947) 
L. 3000 
Culo e camicia con E. Montesano e R. Pozzetto • 
Comico ; 
(15.30-22.30) 

ARISTON 
(Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) L 4 0 0 0 
Buddy Buddy con J. Lemmon e W. Matthau - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 4000 
Ma che aiamo tutti matti? con M. Weyers • Satirico 
(15.30-22.30) 

ATLANTIC 
(Via Tuscolana, 745 - Tel. 7610656) U 3000 
Nell'anno del Signore con N. Manfredi • Drammatico 
(16-22.30) 

AUGUSTUS 
(Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L 3000 
Mephyato con M. Brandauer • Drammatico 
(16.30-22.30) 

BALDUINA 
(Piazza della Balduina. 52 - Tel. 347592) L 3500 
Bolero di C. Lelouch • Drammatico 
(15.40-22) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini. 52 - Tel. 4751707) L 4000 
Reda «prima» 
(15-22) 

BELSITO 
(Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 • Tel. 340887) 
L. 3000 
Un lupo marmerò americano a Londra di J. Landis -

1 Horror (VM 18) 
(16.15-22.30) ,' 

BLUE MOON 
• (Va dei 4 rCantoné S3 - T e L 4743936) U 4000 

Suspiria dì 0 . Argento • Drammatico (VM 14) 
• (16-22.30) - -
BOLOGNA 

{Va Stamira 7. P.za Bologna - Tel. 426778) L. 4000 
A d ovest di Peperino con I Giancattivi - Comico 
(16-22.30) 

CAPITOL 
(Via G. Sacconi - Flaminio - Tei 393260) 
L. 3500 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

CAPRANICA 
(Piazza Capranica. 101 - TeL6792465) L 4000 

Ragtime con J. Cagney. B. Oouns • Drammatico 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA 
(Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 6796957) 
L. 4000 
Gli emici di Geòrgie di A. Penn - Drammatico 
(16-22.30) 

CASSIO (Va Cassia. 694 • Tel. 3651607) L 3000 
Bastano tre per fare uno coppie con G. Hawn • 
Comico 

COLA D I RIENZO 
(Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - TeL 350584) 
L. 4000 
La casa stregata con R. Pozzetto - Satrko 
(16-22.30) 

EDEN 
(Piazza Cola di Rienzo. 74 - TeL 380188) 
L. 4000 

• Ad ovest di Paperino con I Giancattivi • Comico 
(16-22.30) 

EMBASSY 
(Va Stopparli. 7 • Tel. 870245) L 4000 
Ricche e famose con J. Bisset - Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 
(Va R. Margherita. 29 - Tel. 857719) L- 4000 
Taps squilli di rivolta con George C. Scott • Drammati­
co 
115.30-22.30) 

i programmi delle tv locali 
VIDEOUNO 

Ore 11.30 Film. Due contro la cit­
tà: 13 Cartoni animati; 13.30 Tele­
film. Gli invincibili: 14 TG; 14.45 
Tutta Roma: 15,30 Telefilm. Squa­
dra emergenza: 16.30 Cartoni ani­
mati: 18.30 TG: 19 Medicine oggi: 
20 Cartoni animati; 20 .30 Tele­
film. Gli invincibili. 2 1 TG. 21.15 
Pronto Campidoglio; 22 ,20 Fem, • 
bacio del bandito: 23.50 Telefilm. 
Ariamo Lupìti* 

TVR VOXSON 
Ore 7 FUm. Autopsia; 8.30 Film, 
Femmine tre volte: 10 Telefilm, 
Dottor Ridare: 10.30 Film. Ai 'o-
norevole piacciono le donne: 12 
Telefilm. Agente Pepper: 13 Car­
toni animati; 13.30 Telefilm. L'uo­
mo di Amsterdam; 14.30 Ssle 
stampa: 14,45 Film, L'uomo dal" 
occhio di vetro: 16 Telefilm. Mett e 
Jenny: 16.25 Cartoni animati: 
18.10 TeteWm. Mett e Jenny: 
18.35 Telefilm. Alle soglie deCin-
credibae: 19.30 Cartoni enimati; 
20.20 Telefilm. Dottor KHdare; 
20,45 F9m. Sabrina: 22.30 Sce­
neggiato, Capitani e re; 23 ,30 Sale 
stampe; 23.45 Film. ABJO di san­
gue: 1.15 Telefilm, 

LA UOMO TV 
Ore 9 Telefilm. Canne e tengo; 
9.50 Sceneggiato. GR eroi delle 
Bibbie: 10.40 Telefilm. Le famiglie 
Bradford: 11.30 Film. Duello nel 
Pacifico: 13.15 Sceneggiato. Vita e 
morte di Penelope; 14 Telefilm. 
Cenno e fango; 15 F#m, Le volpe." 
18,35 Documento, Vfetnem; 17 
Cartoni animeti; 19.4» Telefilm. Le 
famiglie Bradford; 19.41 Cartoni e-
nervati; 20 .15 Telefilm. CherRe's 
Angele; 21 ,10 9 0 secondi: le opi­
nioni che contano; 21.19 Fwn. Le 
notte brave del sokfeto Jonethen; 

22.50 Feti» sera; 23 Fam. Al tuo 
ritorno; 24.45 Sceneggiato, Vita e 
morte di Penelope; 1.35 Film. 

QUINTA RETE 
Ore 8.30 Cartoni animati; 8.SS Te­
lefilm. Thierry la Fronde: 9 .20 Car­
toni animati; 10.10 Spezio Pi 
10.35 Telefilm. I love America: 11 
Sceneggiato. Erika; 12 Spazio R; 
12.30 Cartoni animati; 14 Tele­
film. Star Trek: 15 Telefilm. 15 Te­
lefilm. Cennon; 18 Telefilm* Mork 
e Mindy: 16.30 Cartoni animeti: 
19,30 Telefilm. Thierry la Fronde; 
19 Pianeta cinema: 19.30 Tetefikn. 
Mork e Mndv: 20 Cartoni animati; 
20.30 Sceneggiato. De qui eVeter-
rtita ( 1 V puntata): 21 .30 Film. L'ul­
timo giorno; 23 Firn. Sherlock Hol­
mes e le cesa delle paure; 24 .30 
Telefilm. Quake strene ragazza. 

CANALE S 
Ore 10 Sceneggiato, Aspettando 9 
domani; 10.30 Film. Le delie azzur­
ra; 12 Bis; 12.30 Cartoni animati; 
13.30 Sceneggiato. Aspettando i 
domani; 14 Sceneggìoio, Sentieri: 
14.45 Fikn. I migliori ermi de9o no­
stre -vite: 17 Cartoni animati; 
18.30 Popcom: 19 Telefilm. Ter­
rari; 2 0 Sceneggieto. Aspettando 9 
domani; 20.30 Attenti e noi due; 
21.30 FUm. Telefoni bkmchi; 23 .30 
Speciale Cenale 5; 24 Film. Le pri­
gioniere; Telefilm. Agente 
le. 

GBR 
Ore 12.30 Cartoni animeti; 13 Te­
lefilm, Vn» signore m gambe; 
13.30 Telefilm. Ivenhoe; 14 Tele­
film. The Rookles; 19 
15.30 Movie; 19 9ters end 
16.30 Cartoni «olmeti; 17.30 Oe-
come ntov io. Le ermi pio. i 
monde. 19 Film. Agi 
Jerry Cotton. opererione uragano: 

19,30 Telefilm, La strane coppia: 
20,15 SpaeeaqumcSefc 21.35 Tele­
film, The Rcokies; 22 .30 Ruote in 
pista: 23 FUm, Male, amore e mor­
te: 24.35 Telefilm, ' 

TELETEVERE 
Ore 9 Fìhn. Arombra del ricatto; 
10,30 Fikn. Morgen matto de lega­
re; 12 Le fiera del bianco: 13.10 
Oggi al oineme; 13,30 I cittedini e 
le legge; 14.30 Firn. Cheviot mere 
e guai: 17,30 Fam. Robinson Cru-
eoe: 19 Le fiera del bienco; 19.30 
Uzk» chiame Abruzzo; 20 ,30 Tele-
tevere arte: 2 1 Aste arte: 22.4S 
r e e . Porcee: 1 F9m. 9 riposo del 
guerriero. . 

S.P.Q.R. 
Ore 12 Firn. Cantando sotto le 
stelle: 13.30 EngKsh is easy: 14 
Compravendite; 14,30 Firn. Pan­
che Vite; 16 Musica rock: 16.30 
F9m: 19 Firn. La sfida di King Kong: 
2 0 Dirittura d'arrivo; 20.30 Fikn; 
2 2 Fikn. La ruota: 23 ,30 Rubrica. 

PTS 
Ore 14 Cartoni animeti. 14.30 
Film. Appassionato: 19 Cartoni a— 
nrmeti; 19,30 TekrfBm. Mewde; 17 
Telefilm. Vn poliziotto ineotrto; 
17.30 PTS special: 19 Fikn. Le 
menderina; 19.49 Conoscere a Le­
lio; 20 .30 F * " : Tutti i calori del 

«Z2*3Q TMQfHM* UVI pONBtofrS 
2 3 Fam. Una 

sette basterei. 

T.R.E. 
Ore 12Tefc*f9m. The Baal Onoo: 13 
lCVBTnlrWf, • B W * M l B^aVCfaTf fl*# Few?!» I 

M. Coetanee; 19 Muoio» per tutti-
19.30 Cartoni eniwieil: 19,30 Re-

W9Wt <e>Var#0 Tt jWffWPfle ^ I f l M lB^slj9J**Ta
> 

31 Film. 9 ^ 0 * rsesleH. 22,90 
l^VSJvO ^nse«VJ^s9# fpe«wl • • » 

23 .20 Telefilm. Crisi. 

ETOILE (P. in Lucina 41 - Tel. 6797556) L. 4000 
Più bello di cosi si muore con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

EURCINE 
(Va Liszt, 32 - Tel. 5910986) L. 4000 
Joss il professionista «prima». (16-22.30) 

EUROPA (C. Italia, 107 - Tel. 865736) L. 4000 
Paradise con W. Aames • Sentimentale 
(16-22.30) 

F IAMMA (Va Bissolati, 47 - T. 4761100) L. 4000 
Diritto di cronaca con P. Newman - Drammatico 
(15.45-22.30) 

F IAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino, 3 - T. 4750464) 
L 4000 
Il Marchese del Grillo con A. Sordi - Comico 
(15.15-22.30) 

GARDEN (Vale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
L. 3.500 
Bollenti spiriti con J. Dorefli - Comico 
(16-22.30) 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) L. 3500 
Bollenti spiriti con J. Dorelli - Comico 
(16-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 • T. 864149) L. 3500 
Ricomincio da tre con M. Traisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Va Taranto. 36 - T. 7596602) L. 3000 
Borotalco di e con C. Verdone • Comico 
(16-22.30) 

GREGORY 
(Va Gregorio V I . 180 - TeL 6380600) L. 4000 
Paradisa con W. Aames • Sentimentale 
(16-22.30) 

HOLIDAY (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
L. 4000 
Nell'anno del Signore con N. Manfredi - Drammatico 
(1622 .30 ) 

INDUNO (VaGirolamo Induno. 1 • Tel. 582495) 
L. 3000 
Chiamami Aquila con J. Belushi • Comico 
(16-22.30) 

KING 
(Va Fogliano. 37 • Tel. 8319541) L 4000 
Joss il professionista «prima». (16-22.30) 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
L.4000 
Paradise con W. Aames • Sentimentale 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC (Va SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) 
L. 3500 
La guerra del fuoco con E. McGtlt • Drammatico (VM 
14) 
(16-22.30) 

METROPOLITAN 
(Va del Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 4000 
Attenti a quel P.2 con P. Franco - Comico 
(16-22.30) _ . - . . . 

MODERNETTA 
(Piazza della RepubbHca.44;- Tel. 460285) L- 3500 
Blue Movie 
(16-22.30) ' - • - ' - - • • 

MODERNO 
(Piazza della Repubblica. 4 4 -Tel. 460285) L. 3500 
Orgasmo pornografico 
(16-22.30) 

NEW YORK 
(Va dette Cave, 36 - Tel. 780271) U 4000 
Eccezzzhmakt veramente) con D. Abatantuono • Co­
mico 
(16-22.30) 

N.I.R. 
(Va B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) U 4000 
Paradise con W. Aames • Sentimentale 
(15.30-22.30) 

PARIS (Va Magna Grecia 112 - T. 7596568) t- 4000 
Più belio di cosi ai muore con E. Montesano • Comico 
(16-22.30) 

QUATTRO FONTANE 
(Va Quattro Fontane. 23 • Tel. 4743119) 
U 3500 
Buddy Buddy con J. Lemmon. W. Matthau • Sentimen­
tale 
(16-22.30) 

OUIRMALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L 4000 
Heavy Mela i - Disegni arémati 
(15.30-22.30) 

aUTRINETTA (Va M. Minghettì. 4 -Tel- 6790012) 
l_ 3500 
Roulette dneee di R.W. Fassbinder • Drammatico 
(16.30-22.30) 

RADIO CITY 
(Va XX Settembre. 96 - TeL 464103) L. 3000 
Viva la foca con L Del Santo • Comico 
(16-22.30) 

REALE (P. Sormino. 7 - Tel. 5810234) L 3500 
Tape squeS di rivolta con George C Scott - Drammati­
co 
(15.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - TeL 864165) U 3500 
R tempo de la mele con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

Rrrz 
(Via Somalia. 109 • Tel. 837481) U 4000 
Più be9o di eoe) al muore con E. Montesano - Comico 
(16-22.30) 

RIVOLI 
(Va Lombardia. 23 • TeL 460883) - L. 4000 
A m i di piombo di M. von Trotta - Drammatico 
(16.30-22.30) 

ROUGEETMONt 
(Va Salaria. 31 • TeL 864305) L. 4000 
Arturo con L MmneS - Comico 
(16-22.30) 

ROYAL 
(Via E. FAerto. 179 - Tel. 7574549) U 4000 
NeCenno del Signore) con N. Manfredi - Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA 
(Va Bergamo. 21 - TeL 865023) L 4000 

' Attenti a quei P.2 con P. Franco - Comico 
(16-22.30) 

tUnncmUHA (Va Vrmneie - TeL 485498) 
L. 4000 

(16-22.30) 
TWFANY (Va A. De Preda - TeL 462390) 
* U 3500 

F9m solo per adulti 
(16-22.30) 

IReTVERSAL (Via Bari. 18 - TeL 856030) L- 3500 
Eccon ikeneie veremerrte con D. Abatantuono - Co­
rneo 
(16-22.30) 

VERSANO (Piazza Vertano. 5 • TeL 851195) 
L 4000 
PweVdtoqV con W. AirTits • Switafncntfliq) 
(16-22.30) 

Visioni successive 

/venite 
(Borgata Acfte - TeL 6050049) 
Reoso 

(Via CeeiSne. 1816 • TeL 6161808) L. 1000 
Riposo 

AiFaTJU 
(Va Repetti. - 1 - Tet295903) L. 2000 

elei ittoeislo) con M. Brocks - Comico 
IA JOVfMCUi 

(Piana G. Pepa • TeL 7313306) L. 2900 
e Riviste 

(Piazza Sempione. 18 - TeL 890947) L. 2900 

L. 1500 

(vìe L'Aquea, 74 - T. 7894961» L 1000 

APOU.O 
(Via Cairo». 98 • TeL 7313300) 
Vi 

ARIEL 
(Va di Monteverde. 48 - Tel. 530521) L 1500 
Blue obaession 

AVORIO EROTtC MOVIE 
(Va Macerata, 10 - Tel. 7553527) L 2000 
Film solo per adulti 

BRISTOL 
(Va Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) U 2500 ' 
Toro scatenato con R. De Niro • Drommatico (VM 14) 

BROADWAY 
(Va dei Narcisi, 24 - Tel. 2815740) • L. 1500 
Rollerball con J. Caan • Drammatico (VM 14) 

CLODIO 
(Va Riboty. 24 - Tel. 3595657) L. 3500 
The great rock'n'roll swindle con I Sex Pistols -
Musicele 

DEI PICCOLI 
(Vlla Borghese) L 1000 
Riposo 

DEL VASCELLO 
(Piazza R. Pilo, 39 - Tel. 588454) L 2000 
Riposo 

DIAMANTE 
(Va Prenestina. 230 - Tel. 295606) L 2000 
Texi driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

ELDORADO 
(Vale dell'Esercito, 38 - Tel. 5010652) L 1000 
L'aldilà con K. MacColl - Horror (VM 18) 

ESPERIA 
(Piazza Sonnino, 37 - Tel. 582884) L. 2500 
La pazza storia del mondo con M. Brooks - Comico 

ESPERO L 1500 
Professione pericolo con P. O'Toola - Drammatico 

ETRURIA 
(Va Cassia. 1672 - Tel. 6991078) L 2500 
Film solo per adulti 

MADISON 
(Va G. Chiabrera. 121 -Te l . 5126926) L. 2000 
Il padrino con M. Brando - Drammatico 

MERCURY 
(Va Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2500 
Le avedesi super pon pon 

METRO DRIVE IN 
(Va Cristoforo Colombo. Km 21 - Tel. 6090243) • 
L. 2500 
Riposo 

MISSOURI 
V a Bombelh 24 - T. 5562344) L. 2000 
Film solo per adulti 

MOULIN ROUGE 
(Va O.M. Corbino. 23 - Tel. 5562350) L 2000 
Film solo per adulti 

NUOVO 
(Via Ascianghi. 10 - Tel. 588116) L. 2000 
Pierino colpisce ancora con A. Vitali • Comico 

ODEON 
(Piazza della Repubblica • Tel. 464760) L 1500 
Film solo per adulti 

PALLADIUM 
(Piazza B. Romano, 11 - Tel. 5110203) L 1500 
Un uomo chiamato cavallo 

PASQUINO 
(Veoto del Piede, 19 - Tel. 5803622) L. 1500 
The wind and the Non (ti vento e il leone) con S. 
Connery - Avventuroso (16-22.40) 

PRIMA PORTA 
(Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tel. 6910136) 
L. 1500 
Riposo 

RIALTO 
(Va IV Novembre. 156 - Tel. 67907631 U 1500 
Taxi driver con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

SPLENDID 
(Via Pier deHe Vigne, 4 - Tel .620205) 
l_ 2500 
Fleah eccitation blue 

TRIANON 
(Va Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) L. 2000 
Riposo 

ULISSE 
(Va Tiburtina. 354 - Tel. 433744) L. 2500 
People 

VOLTURNO 
(Va Volturno. 37 - Tel. 4751557) L. 2500 
Lo specchio del piacere e Rivista spogaarelto 

Ostia Lido - Casalpalocco 
CUCCIOLO 

(Va dei Paltottini - Tel. 6603186) L 3500 
EccezzzJunale veramente con D. Abatantuono - Co­
mico 
(16-22.30) 

LE GINESTRE 
(Casalpalocco - Tel. 6093638) L 3.000 
riiccni nccntsetmi prawiarnefrea m mwanoo con n. 
Pozzetto • Comico ( 16-22.30) 

SISTO 
(Va dei Romagnoli - Tel. 5610750) L. 3500 
Borotalco di e con C. Verdone - Comico 
(16-22.30) 

SUPERGA 
(Via Menna. 44 - TeL 5696280) L 3500 
Pierino colpisce ancora con A. Vitali • Comico 
(15.45-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

InnsWVeOfeVto p s u o con A. Ctstentsno - Comico 

Sale Parrocchiali 
DELLE PROVINCE 

La speda neBa roccia • D'animazione 
TRASPONTINA 

SOS Miami Ak-port con W. Shatner • Drammatico 

Cineclub 
CJt.S. 91 LABIRINTO 

(Va Pompeo Magno. 27 - Tel. 312283) 
(SALA A): Alle 17.15-20-22-30 Già la teato con R. 
Steiger - Avventuroso (VM 14). 
(SALA B): ASe 20.30-22.30 Dee Gssen con P. Wagner. 

FRJWSTUOtO 
(Va Orti cTAfibert. I /c • Trastevere • TeL 657378) 
Tessera trimestrale L. 1000. ingresso L. 2000. ' 
(STUDIO 1): «Omaggio a Glauber Rocha»; Ale 
18.30-22.30 R dee nero • • dkrvoto. 
(STUDIO 2): «Nuovo cinema rtakarx»: Ale 18.30-22.30 
Per guasta notte) con A M . Mark • Ore»«tanto (VM 
14). 

GRAUCO-CfffCMA 
(Va Perugia. 34 - TeL 7551785 - 7822311) 
(CINECLUB RAGAZZI): Domani afte 18 la) peli b e t e 
avventavo di Leeoio con JL Stewart. 
(CINECLUB ADULTI): «Cineteca di Francia: J . Renoir»: 
Ale 20 Elena e t tea heeMMee con L Bergman: ale 
22.30 R genio con Y. Montand - Satirico. 

L'OFFICINA 
(Va Benaco, 3 - Tel. 862530) 
«4 ciak per Giovanna d'Arco»: alle 18.30-21.15 Le 
Passione de Jeenne D'Aro con A. Artaud (muto con 
dtd. in italiano); alle 17.15-20-22.45 Le procée do 
Jeenne D'Are di R. Bresson (v. frane, con sott. in ingt.) 

SADOUL 
(Va Garibaldi. 2-A • Tel. 5816379) 
Alle 19-21-23 Le ballata di Stroszek con Bruno S. • 
Drammatico. 

ZANZIBAR 
(Va del Politeama. 8 • Tel. 5895935) 
«4 ciak per Giovanna D'Arco». Alte 19-22.30. Jeanne 
of Are di V. Fleming con I. Bergman. Alle 21 Le procee 
de Jeenne D'Are di R. Bresson. 

Cinema d'essai 
AFRICA 

(Va Galla e Sidama, 18 • Tel. 8380718) L 1500 
Rust never sleeps concerto folk rock con N. Young 

ARCHIMEDE 
(Via Archimede. 71 - Tel.;875.567) L 4.000 
Nick Jagger the London rock end roti show • Musi­
cale 
(16.45-22.30) 

ASTRA (Vale Jorrio. 105 - Tel. 8176256) L 2000 
American gigolò con R. Gore • Giallo 

DIANA (Va Appi a Nuova. 427 • Tel. 780.145) 
L. 2000 
Por grezie ricevute con N. Manfredi - Satirico 

FARNESE 
(Piazza Campo de' Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
L 2000 
La pazza storia del mondo con M. Brooks - Comico 

MIGNON (Va Viterbo. 11 -; Tel. 869493) L 1500 
Gigolò con D. Bowie - Drammatico 

NOVOCINE (Va Merry del Val - Tel. 5816235) 
L. 1500 
Inferno di cristallo con P. Newman • Drammatico 

RUBINO (Va San Saba. 24 - Tel. 5750827 
Herold e Maude con B. Cort • Sentimentale 

TIBUR (Va degli Etruschi. 40) - Tel. 4957762) 
I mastini della guerra con C. Walken • Avventuroso 

Jazz e folk 
FAMIGLIA SICILIANA 

(P.zza Cenci, 56) 
Alle 17. F. lamonte presenta Sicilia Bedda, folk, costu­
mi, dialetto. Nell'intervallo: Pasta ehi sardi • «rimi re 
cannata. 

FOLKSTUDIO 
(Va Gaetano Sacchi. 3) 
Alle 21.30. Ritorna a" Roma La canzone poRtJe* e 
d'eutore di Gualtiero Bertelli. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - Piazza Risorgimento) 
Alle 16. Sono aperte le 'iscrizioni ai corsi di musica per 
tutti gli strumenti. Alle 21.30. «Dixieland!» con I Glo­
be Street Paroderà di L. Toth. Ingresso omaggio agri 
studenti. 

MURALES 
(Va dei Fienaroti. 30/b - Tel. 7579791) 
Domani alle 17.30-21. Presso il Teatro Olimpico T h a f e 
soul con W. Pichett. Sam & Dave. Eddie Floid e Carla 
Thomas. Prevendita Olimpico e Bar della Mensa dell'Uni­
versità. 

MUSIC INN 
Largo dei Fiorentini. 3 
Alle 21.30. Concerto del Quartetto Maurizio Urba­
ni (sax). A. Vannucchi (piano). A. Urso (contrabbasso). 
F. Sferra (batteria). . . 

PSICOSCENARIO 
(Va Rodolfo Ravà. 61 - Te». 5402291) 
Maratona di Gestaft con Max Furlaud. Prenotazioni tei. 
5402291 . 

Cabaret 
EXECUTIVE CLUB 

(Va San Saba. 11/A) 
Tutti i mercoledì e venerdì alte 22.30 «I frutta canrjta» in 
Baffi e collama. Tutti i giovedì atte 22.30 Cabaret 
partenopeo con la Rotonda e Dodo Gagliarde. 

H. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI 
(Va Cassia. 871 - Tel. 3669800) 

: Atte 21.30. «I Nuovi Gobbi» presentano Rivogliono 
a l a romana. Prenotazioni dalle 17 alle 19. 

H.PUFF 
(Va Giggi Zanazzo. 4 - Tel. 5810721 - 5800989) 
Ale 22.30. Landò Fiorini in Pinocchio cospetto) aneo-
ra di Mario Amendola e Bruno Corbucci. Con Olimpia Di 
Nardo. Michele Cammino. Francesco Maggi. Regie degS 
autori. 

LA CUCARACHA 
(Va deU*Archetto. 26 - Tel. 6786509) 
ASe 2 1 . Tutte le sere Recital del cantante) cMlarrssia 
latino omelie ai io Oscar Sarttos. 

YELLOW FLAG CLUB 
(Va della Purmcazione, 41) 
AHe 21.30. Recital del cantante chHerrtate George 
Mustang nei suoi revival intemarionaS. Tutti i giovedì • 
concerto rock. 

PARADISE 
(Va Mario De Fiori, 97) 
Alte 22.30 e 0.30. High Society BaTfet in Profumo di -
steffe • Nuove attrazioni internazionali. Informazioni teL -
854459-865398. 

Attività per ragazzi 

per Ani» 
GRAUCO TEATRO 

Afle 16.15. Laboratorio di ricerca) i 
Ristori ol bwnbnH. 

GRUPPO OEL SOLE 
(Viale dela Primavera, 317) 
Attività animazione campi scuota 1982 « collaborazione 
con r Assessorato Scuola del Comune di Roma (Labora­
torio teatro per ragazzi). 

H. TEATRINO M BLUE JEANS 
. (P.zza GMiani e Dalmati - TeL 784083 - 9321941) 

Ale 10. n Teatrino in Blue Jeans presenta presso 1 
Teatro S. Marco (P.za Giuliani Datoriali): tSpettacoB per le 
scuole». 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Va Beato Angefcco. 32 - TeL 8101887) 
Domani afte 16.30. Le) avventure eS Pinocchio con le 
marionette degli Accette!». 

TEATRO DCLL'fOEA 
(TeL 5127443) 
Teatro per le scuole. Le a>wemuiedl>BUirTulu. Favo-
kt oprasi vere di un asino impertinente. 

TEATRO FLAIANO 
(Va Santo Stefano del Cecco - TeL 6798569) 

' Afte 10. N Carro e la Maschera presenta Ri 

Circhi 
CIRCO m MOSCA 

(Palaeur - TeL 592505-5925413) 
Tournee ufficiale. TeL 592505-5925413. Orario 
spettacok: Lunedi riposo: Martedì. Mercoledì. Venerdì 
ale 2 1 ; Giovedì e Sabato ale 16 e 2 1 ; Domenica afte 15 
e 18.15. Prenotazioni Agenzia Kuoni. teL 460493. Ser­
vizi speoai ATAC e termine degi spettacoli. 

OPERA UNTVERSiTARIA 
ASS. CULT. CC4RME ROMA 

AL TEATRO 
OLIMPICO 

«THAT'S SOUL» 

SAM & DAVE 
EDDIE FLOYD 

CARLA THOMAS 
WILSON PICKETT 

3 ore « SOUL • RfTHM % 
BLUES con 2 ORCHESTRE ed I 
PAI GRANO! SOLISTI 

INFORMAZIONI-
TEATRO OLIMPICO 

TEL 3962635 

ORARIO SKTTACOLO: 
17.30-21.30 

CIRCO 
MOSCA 

« PALAEUR 
Tuoi i giorni ert 21 

«JSMRH )0rt 16*21 
Dumma9n15i1$,15 

% E. 0rie99s. 7S 
(Gitane Esedra) 

TeL 4741547-47SM06 
erario 9>13-15-VJ - Sabato 9-13 

TfL 47431» • 4745749 
trarli t -13-tt- l t • Sabato 9-13 

imaiwpjiimizwtwif 
oraTto 10-19 continuale 
TstSieS20$-5»2S413 

SCIMI 
é^BkSfSBfOBB) ^ Bft^MBSB>VÉfWÌ 
o^Vene^PVeV VJ ReT^^Bf eVPWe ? 

1° MAGGIO 

Lira 1.790.000 
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Dopo le pietre dei tifosi e le dimissioni (rientrate) di Galbiati 

Scatta la squalifica 
al campo del Milan? 

Intanto il presidente Giussi Farina si lascia andare ad incaute affermazioni - L'incontro 
con l'Ascoli probabilmente a Verona - Le residue speranze riposte nei ragazzini 

MILANO — Aria salmastra, 
pini ad ombrello all'orizzonte 
e vinello Chianti. Cosi, nel 
ranch maremmano di padrone 
Farina, il Milan aspetta il mi­
racolo. La squadra, con Gal­
biati in testa, è in castigo e si 
prepara alla gara con l'Ascoli 
sognando di poter almeno af­
frontare la questione lontano 
da San Siro. La squalifica del 
campo appare certa e sarà tan­
to gradita. 

Lontano dagli occhi, lonta­
no dal cuore dice una massima 
da cioccolatino e a questa si è 
affidato Farina che ha anche 
annunciato che in quel di To­
scana tenterà una «rianimazio­
ne» psicologica. Come? miste­
ro. Purché non sia un'uscita 
del tipo di quella fatta dopo la 
gara di Como, quando ha ac­
cennato ad una ulteriore pos­
sibilità di salvezza per il Milan 
legata ad un nuovo capitolo 
del calcio scandalo. Cosa vuol 
dire Farina? Se ha solo tentato 
una boutade ha fatto un pessi­
mo servizio soprattutto all'im­
magine della sua squadra, già 
da tempo per altro compro­
messa, se invece sa qualche co­
sa dovrebbe con riservatezza 
ma con sollecitudine parlare 
con De Biase. 

• COLLOVATI 

Certo che per questo Milan 
non c'è proprio pace. E tutta la 
comprensione va ai tifosi ros­
soneri (a quelli veri, non certo 
ai teppisti che si fanno notare) 
da anni costretti a vederne e a 
soffrirne di tutti i colori. 

Del resto anche per chi non 
è milanista questa squadra, 
questo club dal passato glorio­
so e ricco di blasoni, avviato ad 
una retrocessione così ignomi-
nosa fa tristezza. Ma come è 

possibile, si dirà, se solo tre an­
ni fa il Milan, con gran tripu­
dio festeggiava scudetto e stel­
la? Ricordate la festa a San Si­
ro ospite il Bayern? Cera un 
clima da grande club, si respi­
rava aria da olimpo del calcio. 
Poi i tonfi. Lo scandalo scom­
messe con il presidente in te­
sta coinvolto e finito in carce­
re e la squadra degradata sul 
campo e cacciata in B. La pri­
ma retrocessione della sua 
lunga storia. Infamante ma 
con la scusante di un provve­
dimento disciplinare che col­
piva la società più che la squa­
dra e il gran cuore rossonero 
ha sempre battuto soprattutto 
per la squadra. Ma è anche ve­
ro che a decidere sono i presi­
denti e da questo punto di vi­
sta l'albero genealogico rosso-
nero ha avuto pessimi frutti. 
Senza dimenticare i tanti 
«strani» personaggi che hanno 
contato in via Turati, da Am­
brogio a padre Eligio. Pazien­
za, almeno la squadra non per­
deva sempre. 

Adesso invece è il disastro. 
La squadra non esiste e questo 
è l'ultimo effetto di tante scia­
gurate incapacità. La gestione 
Colombo ha lasciato un patri­
monio di giocatori ormai finiti 

anche se molto presuntuosi. Il 
campionato di B è stato un 
grosso alibi. Antonelli e soci lo 
hanno vinto credendo di esse­
re grandissimi e con questa si­
cumera hanno affrontato la 
serie A. Invece la squadra era 
debole perché modestissimi 
anche i nuovi Moro e Jordan, 
quest'ultimo raccattato dopo 
le brutte figure a ripetizione 
da Zico a Ceulemans. Deboli, 
ma arroganti e quindi in lotta 
con Radice che aveva avviato 
un duro lavoro perché, è inne­
gabile, nei colori rossoneri ci 
credeva. La squadra ha fatto 
la guerra, Farina ha dato ra­
gione alla squadra, ma i gioca­
tori hanno continuato a tradi­
re i tifosi. Forse tutte le loro 
energie sono state consumate 
in polemiche ora si aspetta il 
miracolo e si spera che siano 
dei ragazzini a propiziarlo. Co­
munque vada, una cosa è cer­
ta. Farina quando ha minac­
ciato di riconfermare, in caso 
di retrocessione, tutti i titolari 
ha sbagliato. Avrebbe dovuto 
annunciare che saranno spedi­
ti tutti in serie C. Noi Milan, 
infatti, per loro non c'è. pro­
prio più posto. 

Gianni Piva 

Antognoni e Martina torne­
ranno a trovarsi di fronte, do­
menica prossima, a quattro 
mesi di distanza da quel po­
merìggio in cui allo stadio di 
Firenze furono a pochi centi­
metri, o a pochi istanti dalla 
tragedia: certo comunque che 
la morte, quel giorno, era sul 
prato. Un gravissimo inciden­
te di gioco, ma, appunto, un 
incidente. 

Importa sottolinearlo "pro­
prio in un momento in cui la 
violenza nel calcio torna a 
causare vittime e non per inci­
denti, ma per un male delibe­
ratamente voluto anche se è 

: difficile pensare che sia voluto 
fino alle sue conseguenze e-
streme. . 

Proprio quanto è accaduto 
fra Antognoni e Martina do­
vrebbe far riflettere i protago­
nisti della violenza negli stati 
e fduorì deagli stadi, dovrebbe 
far riflettere quei tifosi mila­
nisti che a Collovati portato 
via in barella per la sassata ri­
cevuta in testa auguravano di 
morire: quel pomeriggio a Fi­
renze Martina — e la televi­
sione lo documentò lunga­
mente e dettagliatamente — 

Antognoni-l\ Tartina: 
un impegno 

contro la violenza 
era autenticamente sconvolto, 
atterrito dalle conseguenze 
che sembrava dover avere lo 
scontro con il capitano dei 
viola; da parte sua Antognoni 
fu il primo a difendere il por­
tiere del Genoa negando che 
avesse voluto intenzional- . 
mente fare del male. Certo, il 
male lo si può fare anche al df " 
là delle intenzioni (la prete- -
rintenzionale è prevista dal 
Codice Penale), ma è cosa di­
versa dalla volontà. 

Ieri un giornale pubblicava 
la risposta di Antognoni a chi 
gli chiedeva cosa sarebbe ac­
caduto se domenica prossima 
lui e Martina si fossero trovati 
in una situazione di gioco sic 
mile a quella che l'anno scorso 
provocò il gravissimo inciden­
te: «O scappo io o scappa lui» 
ha detto Antognoni, ribaden- " 

do anche con ciò che lo scon­
tro era al di fuori delle loro 
volontà; così il discorso ritor­
na alla violenza non «sul» ter­
reno di gioco, ma «attorno» al 
terreno di gioco: sul campo 
possono esserci scontri anche 
durissimi, ma quasi mai vo-

: lontarì, programmati per fare 
male: vanno_fermamente re­
pressi 'anche quesff, ma H-

?mangono un dato comune a 
quasi tutte le manifestazioni 
agonistiche o quantomeno a 
quelle che comportano un 
contatto fisico fra i parteci­
panti; è attorno al campo che 
le dimensioni, le motivazioni 
cambiano per il ruolo che vi 
assume l'irrazionale. Inconsa­
pevolmente questi atteggia­
menti al limite della crimina­
lità tradiscono anche gli atleti 
che si pretende di sostenere. 

Kim 

La presentazione delle «nostre corse» al Teatro Tenda 

Dopo questa 
altre feste 

ci attendono 
sulle strade 
del «Giro» 

GIORGIO MARTINO mentre intervista GINO BARTALI al Teatro Tenda 

// percorso piace al et. Gregori: 
«S'addice anche ai miei ragazzi» 

ROMA — Fra t più interessati, 
l'altra sera al Teatro Tenda, e' 
era logicamente il commissa­
rio tecnico, Edoardo Gregori 
che guiderà la formazione ita­
liana al Giro delle Regioni e al 
«Liberazione». Abbiamo volu­
to così conoscere la sua prima 
impressione, soprattutto in re­
lazione alla corsa a tappe. 

«É un percorso — dice il CT 
— che mi piace, un percorso 
accessibile a tutti e quindi an­
che ai miei ragazzi che — non 
dimentichiamolo — quest'an-
no saranno in più d uno alla 
prima esperienza: 
• Pensa che potrà favorire 

qualcuno in possesso di parti­
colari doti atletiche? 

No senz'altro. Nessun corri­

dore è avvantaggiato in que­
sto senso. Importante sarà il 
lavoro di squadra. L'affiata­
mento determinerà i valori in 
campo, e quindi bisognerà 
trarre esempio dai paesi dell' 
Est. 

Che possibilità hanno gli i-
taliani di ben figurare? 

*Ho fiducia nei ragazzi che 
porterò. Sono giovani e quindi 
con tanta voglia di mettersi in 
evidenza. Del resto non di- ' 
mentichiamo che al "Regioni" 
ci siamo sempre fatti rispelta- ' 
re». 

Ha già nella mente qualche 
nome che potrà vestire la ma­
glia azzurra? 

«C'è una "rosa" di corridori 
su cui tengo gli òcchi. La porta 

però è ancora aperta a tutti. 
Porterò con me qualcuno di 
quelli che sono rimasti dilet­
tanti, che siano, con la loro e-
sperienza, di aiuto per i più 
giovani. .Almeno due velocisti 
li porteremo per puntare an­
che a qualche vittoria di tap­
pa». 

Quando comincerete la pre­
parazione? 

'Diversamente dagli altri 
anni abbiamo anticipato i 
tempi di preparazione. Infatti 
parteciperemo al Giro del Me­
diterraneo, al Giro di Nor­
mandia e ad altre gare prima 
di rifinire la condizione con la 
Settimana Bergamasca». 

Enrico Tressi 

Cassanelli cerca 
la rivincita 

con Mulindwa 
BOLOGNA — Torna il pugilato al palazzo dello 
sport di Bologna con Claudio Cassanelli, un pe­
so massimo che abita a pochi chilometri dal 
capoluogo emiliano che pareva lanciato verso 
la conquista del titolo italiano della categoria (il 
giovanotto ha stile, manca un po' di grinta), ma 
che ha avuto la carriera bloccata mesi fa, fu a 
Milano quando in un match drammatico, l'u-
gandese Peter Mulindwa Kozza lo costrinse alla 
resa e determinò la sua prima e unica sconfitta 
da quando è professionista. Ebbene proprio Mu­
lindwa sarà l'avversario dell'atteso e «nuovo» 
Cassanelli per un match di rivincita venerdì 
sera nella riunione organizzata dalla signora 
Rosanna Conti Cavini in collaborazione con la 
società Sempre Avanti, Bologna. Dopo questo 
incontro sarà deciso il futuro di Cassanelli, un 
futuro che si dovrebbe chiamare titolo italiano. 
Un altro match fra professionisti e valevole 
quale semifinale per il titolo italiano dei leggeri 
si svolgerà venerdì. Si tratta del confronto fra il 
grossetano Scapecchi e il napoletano Ventrone. 

Assolti dieci 
dirigenti della 

Giunta del Coni 
ROMA — Sono stati tutti assolti per insuffi­
cienza di prove dall'accusa di peculato i com­
ponenti della Giunta esecutiva del CONI, in 
carica nel 1975, rinviati a giudizio per le pre­
sunte irregolarità che sarebbero avvenute 
nella gestione del «Comitato olimpico nazio­
nale italiano». 
- I giudici del tribunale hanno prosciolto 
con formula dubitativa l'ex presidente del 
CONI, Giulio Onesti, deceduto recentemente, 
il segretario generale Pescante ed i consiglie­
ri dell'epoca Nebiolo, Rodoni, Mariggi, Catel­
la, Giannotti, Vaghi, Croce e Franchi. Erano 
tutti accusati, tra l'altro, di aver destinato ad 
altri fini istituzionali del CONI i fondi costi­
tuiti dalle somme di danaro trattenute sugli 
stipendi dei dipendenti che avrebbero dovuto 
costituire il fondo di previdenza e quiescenza 
del personale dell'ente. 

Agli imputati è stata invece applicata I' 
amnistia per quanto riguarda le spese di sog­
giorno e viaggio a persone invitate dal CONI 
ai Giochi del Mediterraneo svoltisi nel 1975 
ad Algeri. 

ROMA — È finita con una 
danza generale sui ritmi latino-
americani dei «Serpiente Lati­
na» e non poteva finire in modo 
migliore per rimarcare il carat­
tere di festa schiettamente po­
polare che è tipico delle nostre 
corse. E questa presentazione 
del 37° Gran'Premio della Libe­
razione e del 7° Giro delle Re-. 
gioni, svoltasi l'altra sera al 
Teatro Tenda, si è legata così 
nel modo più chiaro al caratte­
re delle due «classiche» di pri­
mavera. Ha cominciato la gente 
di Roma a far festa, continue­
ranno i toscani, gli umbri, gli 
emiliani, i romagnoli, i marchi­
giani, gli abruzzesi: e ogni volta, 
proprio come l'altra sera, la fe­
sta si ripeterà in tante piazze 
dell'Italia centrale; sarà così a 
ogni arrivo, a ogni partenza, a 
ogni premiazione, con i ragazzi­
ni a sciamare intorno alle bici­
clette, con le bande a intonare 
le loro note nell'aria (speriamo 
tersa) del mattino, in mezzo al­
l'odore dell'olio di canfora che i 
massaggiatori spalmano a pie­
ne mani per proteggere la mu­
scolatura dei propri pupilli. 

Certo rispetto alle giornate 
che vivremo nell'ultima setti­
mana di aprile, l'altra sera c'era 
una differenza: mancavano lo­
ro, quei lóO ragazzi che arrive­
ranno dai cinque continenti per 
misurarsi sulìe nostre strade e 
che restano in fin dei conti gli 
interpreti principali e insosti­
tuibili della festa. Ma c'erano 
già tutti, o quasi tutti, gli amici 
che lavorano da mesi al nostro 
fianco per rendere possibile la 
realizzazione del nuovo appun­
tamento. Abbiamo rivisto le 
facce amiche di Jader Bassi e 
Vittorio Casadio, i due infatica­
bili direttori di corsa, e con loro 
tutti gli altri del Pedale Raven­
nate e della Rinascita CRC, le 
due società dilettantistiche 
senza il cui appassionato ap­
porto sarebbe impossibile arri­
vare in fondo nell'impresa. Con 
loro tanti altri che hanno volu­
to esserci per un saluto e un au­
gurio alle nostre corse: il dott. 
Borghi in rappresentanza del 
CONI, Spadoni, vicepresidente 
della Federciclo, Di Rocco e la 
signora Grazia Milli, dell'U-
CIP, i signori Prece e Coccioni, 
commissari di giuria interna­
zionali, Maurizi, presidente del 

comitato laziale della Federcal-
cio, Rino Sioli della Commis­
sione tecnica nazionale. C'era­
no anche, fra gli sponsor delle 
nostre corse, il comm. Polli e il 
signor Latini; Cella e Greatti 
della Utchinson e Trapletti del­
la Chiorda. Ancora numerosis­
simi presidenti provinciali del 
CONI, e vari direttori sportivi 
— fra gli altri Pezzi (Famcuci-
ne) e Pieroni (Gis) e i due CT 
azzurri Martini e Gregori. E al­
tri amici che svolgono funzioni 
preziose durante le corse, come 
il colonnello Loffredi (il nostro 
Bernacca) o come la rappresen­
tanza della Polstrada di Sette-
bagni che scorta gli atleti del 
«Regioni» per garantirne la si­
curezza. 

C'erano, poi, tanti campioni 
del passato, capeggiati dall'im­
marcescibile Gino Bartali, da 
Chiappini, vincitore di due Mi­
lano-Torino, da Petrucci, vinci­
tore di due Milano-Sanremo, 
da Cavalcanti. I due vincitori 
del «Regioni» Schepers e Mi-
netti, il notissimo organizzato­
re Franco Mealli. I compagni 
dell'UISP che organizzano, in 
concomitanza col Regioni, i 
Giochi del XXV Aprile, il pre­
sidente nazionale Ugo Ristori, 
il presidente provinciale Ajudi; 
il compango Mingardi, della se­
greteria nazionale dell'Arci 
Caccia. 

Parole bellissime di augurio 
le ha rivolte il compagno Luigi 
Arata, assessore allo sport del 
Comune di Roma, e a lui si sono 
associati attraverso telegrammi 
i tanti che non hanno potuto 
essere presenti di persona a co­
minciare da Giuseppe Saronni 
e Francesco Moser. Telegram­
mi anche da tre indimenticabili 
campioni del mondo, Felice Gir 
mondi, Ercole Baldini e Vitto­
rio Adorni; e ancora dalla squa­
dra della Del Tongo, da Dell'A­
sta, consigliere provinciale di 
Parma, dall'ufficio sport del 
Comune di Cattolica, dal sin­
daco di Siena, Mauro Barni. In­
fine, un telegramma, col quale 
conferma la sua presenza alle 
corse, dal pilota di F.l Sigfried 
Stohr: se vorrà guidare una 
macchina, ci sarà finalmente 
qualcuno in grado di tener die­
tro ai ciclisti nei tratti in disce­
sa... 

f. de f. 

Settimana dopo settimana, in edicola, 
In edicola 
a fascicoli settimanali. 
Dal mare di Hong Kong alle gole del 
Grand Canyon, dalle coste dell'Australia 
ai castelli della Loira, ecco il mondo 
sotto i tuoi occhi, ogni settimana, in un 
viaggio di oltre 3000 pagine e oltre 
3000 splendide illustrazioni a colori. 
Un viaggio che comincia questa settimana: 
prima tappa la Spagna., 

IZE f i 

Questa settimana in edicola 
il 1° e il 2° fascicolo a sole 1.400 lire 

IN REGALO 
il 1° volume delia collana 

("VIAGGIO IX rrAIJA ) 
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Intervista a Omar Oussedik 

L'Algeria -
nel dialogo 
Nord-Sud 

I giudizi dell'ambasciatore a Roma sui 
temi della pace e della .cooperazione 

Salvador, Polonia, Nami­
bia, Afghanistan sono alcuni 
nodi della crisi internazionale 
che viviamo. Essere non alli­
neati in questa fase storica di­
venta più difficile? Pongo il 
problema all'ambasciatore d' 
Algeria in Italia Omar Ousse­
dik, al rappresentante cioè di 
uno dei paesi più prestigiosi e 
conseguenti tra quelli che a-
deriscono al movimento dei 
non allineati. 

«Bisogna in primo luogo 
ricordare — risponde Omar 
Oussedik — che il non alli­
neamento ha la volontà di 
opporsi alla logica dei blocchi 
militari e a quella della guer­
ra fredda. Entrambe costitui­
scono un ostacolo allo stabili' 
mento di una pace durevole e 
alla cooperazione internazio­
nale. Le tensioni si ripercuo­
tono direttamente nel Terzo 
mondo e costituiscono urt 
freno allo sviluppo economi* 
co e sociale. Nella fase attuale 
dunque il movimento dei 
non allineati deve mobilitar­
si di più per far valere i prìn­
cipi che ha scelto: rispetto 
della sovranità nazionale, 
non ingerenza negli affari 
interni di altri Stati, soluzio­
ne delle crisi per via pacifica 
e negoziata, cooperazione 
mutuamente vantaggiósa». 

L'Algeria in particolare co­
me si pone di fronte a questa 
prova? 

«Una delle battaglie che 
noi conduciamo e che ha a-
vuto ed ha grande eco inter­
nazionale ha per obiettivo il 
disarmo e la riduzione degli 
impegni militari in modo da 
consacrare più risorse alla 
lotta contro la fame. A questo 
proposito la parola d'ordine 
lanciata dal presidente Petti­
ni nel momento in cui ha as­
sunto la massima magistra­
tura dello Stato: vuotiamo gli 
arsenali riempiamo i granai, 
ha trovato ampia eco nel mo­
vimento dei non allineati ed 
è stata accolta con molto ca- • 
lore». ; 

Disarmo e sviluppo. Due 
questioni cruciali, tra loro in­
terdipendenti. Non vi pare 
che certi valori e prìncipi del 
non allineamento abbiano pe­
netrato oggi, in questa situa­
zione di crisi della distensio­
ne, strati sociali, settori politi­
ci, movimenti estranei al non 
allineamento? Penso in parti­
colare al movimento pacifista 
impostosi sulla scena europea 
negli ultimi mesi. 

•Il movimento dei non al­

lineati ha come principio 
fondamentale quello di so­
stenere tutte le lotte per la 
pace nel mondo. Se dunque è .. 
vero che il movimento euro­
peo per la pace e un movi­
mento popolare, mentre il-
movimento dei non allineati;. 
raggruppa degli Stati indi-. 
pendenti e quindi, in ragione :• 
di tale diversa natura, ha 
compiti diversi è altresì vero 
che tutte le azioni per la pace 
sono accolte dai non allineati 
con soddisfazione». 

Siamo arrivati a parlare di 
rapporti tra paesi non allinea­
ti ed Europa. Che prospettive 
può aprire il cambiamento 
realizzatosi in Francia? 

«In Francia è oggi giunta 
. al potere un'equipe di uomi-
. ni che ha fatto della coopera-
zione Nord-Sud e dèi soste­
gno alle lotte dei pòpoli per 

. disporre di se stessi, elementi 
portanti della politica estera 

' del govèrno.' Le relazione bi­
laterali tra . l'Algeria e -la 
Francia hanno conosciuto 
uno sviluppo importante do­
po il 10 maggio 1981, i due 
paesi considerano toro inté- : 
resse* e interesse dèi popoli, 
del Mediterraneo dare loro : 
un impulso nuovo. Noi consi­
deriamo questo sviluppo be-

' nefico non solo per i due pae­
si, ma anche per.-! popoli del- ; 

la regione e per la pace nel 
mondo». 

Con la Francia, di recente, 
avete anche firmato l'accordo " 
sul gas, cosa che invece l'Italia ' 
non -ha ancora fatto. Mi 'pare • 
tuttavia che dopo l'ultimo ' 
vertice dei segretari dei parti­
ti della maggioranza, ci sia 
qualche segno di maggiore di­
sponibilità. A che punto stan-
no le cose? 

«Sì, il vertice ha discusso 
del gasdotto sovietico e delle 
forniture di gas dall'Algeria. . 
Come è noto la nostra società 
nazionale Sonatrach ha fir­
mato accordi con la Francia, ; 
il Belgio, la Spagna, la Gran ,' 
Bretagna. Con gli USA i ne* ;: 
goziati sono quasi arrivati ad 
un accordo e le consegne di 
gas all'America inizeranno 
presto. Con l'Italia i negozia­
ti sono stati condotti a livello 
tecnico tra le società di Stato, 
Sonatrach e ENI, che ancora 
oggi non sono arrivate a defi* • 
nire il prezzo. È per. questo - " 
che i due ministri degli Este­
ri hanno deciso, in caso di . 
fallimento, di. riprendere 0 
dossier a livello politico a. 
partire dal 15 aprile. Il pro­

Omar Oussedik 

blema d'altra parte invita al-,. 
la riflessione perché il gas co-

: stituisce per l'Algeria un pro­
dòtto strategico di primaria 
importanza. Basti pensare al 
ruolo che ha per assicurare lo 
sviluppo del paese». 

Mi pare che 1 problema si 
ponga su due piani: quello del 

' prezzo e quello della coopera­
zione. " •'• r • •- -'• 

«Infatti. Allorché si parla 
di sviluppo si arriva subito 
alla questione della coopera­
zione bilaterale. E questa può 
assicurare un vasto campo^dt 
azione alle società italiane 
che intervengono in Algeria. 
L'importazione di gas po­
trebbe essere cioè l'occasione 
per dare ' impulso ; nuovo 
all'attività degli operatori i* 
taliani che:trovano in Alge-"' 

: ria un campò di attività a lo­
ro misura. Per quanto ri­
guarda , l'altro aspetto del 
problema, c'è da dire che è 
estremamente difficile per P 
Algeria concedere all'Italia 
un prezzo inferiore a quello • 
già definito con altri partner 
europei». r -..';• 

Insomma il problèma del? 
prezzo ha. un significato più 

. ampio, é" sottintende una più 
rilevante problematica rispet­
to al puro dato commerciale? 

«Certo, il problema che sol* 
leva il prezzo del gas può es­
sere posto nel quadro della 
cooperazione Nord-Sud. Sto 
parlando di cooperazione e-
gualitarìa e con mutuo van-

' taggio tra Nord e Sud. Biso* 
' gna comprendere l'interesse 
. che riveste la giusta remune­
razione delle materie prime 
per assicurare il decollo eco­
nomico dei paesi in via di svi­
luppo. Questa giusta ̂ remu­
nerazione che riposa su prin­
cìpi? ormai''accettati riveste 
una importanza fondamen­
tale per l'Algeria ed è la via ' 

' per mettere; in pratica quel 
nuovo ordine economico in-'' 
ternazionale che è il miglior 

-garante della -pace e della-
stabilità^ internazionali. Su 
questa base si aprono pro­
spettive esaltanti per t'intesa 
e la cooperazione tra i popoli 
del Nord industrializzato e i 
popoli del Sud in via di svi­
luppo. La giusta remunera­
zione delle materie prime è 
prioritaria,.per noi algerini, 
rispetto agli stessi aiuti inter* . 
nazionali che certo salutia­
mo^ ma di cui conosciamo gli 
scarsi risultati». 

Guido Bimbi 

Pubblicato un documento dopo l'ultimo CC 

Il POUF assegna in Polonia 
un ruolo-guida ai militari 

L'esercito è definito «una delle basi» per costruire jl «socialismo 
polacco» - Sciolta dalle autorità l'associazione dèi giornalisti 

VIENNA — Il partito ope­
raio unificato polacco, sensi­
bile alla crisi che ha colpito il 
paese, si pone come obiettivo 
la costruzione di un «sociali­
smo polacco» in cui nel ri­
spetto dell'ortodossia marxi­
sta-leninista il ruolo premi­
nente rimane allo stesso 
POUP ma in cui un posto di 
primo piano spetta pure all' 
esercito, «garanzia dell'esi­
stenza e del funzionamento 
di uno stato potente». È 
quanto risulta da un docu­
mento, pervenuto alla reda­
zione dell'agenzia ANSA a 
Varsavia, stilato dopo la re­
cente riunione del CC del 
POUP e in vista della discus­
sione dalla quale il partito si 
ripromette di fissare il pro­
prio programma di azione. 

Il documento si suddivide 
in cinque capitoli. Vi si legge 
in particolare che nella co­
struzione del «socialismo po­
lacco* un ruolo particolare 
spetta all'esercito che è una 
delle basi della Polonia dal 
giorno della proclamazione 
dello stato dì guerra. Accan­
to all'esercito, 11 POUP, forza 
dirigente e elemento cataliz­
zatore dell'intesa nazionale 
fondata sulla «alleanza degli 
operai con I contadini*. All' 
intesa nazionale il POUP 
chiama — sempre secondo 
quanto si legge nel docu­

mento — i militanti degli al­
tri partiti nazionali, così co­
me i senza-partito e i cattoli­
ci purché tutti «riconoscano 
il ruolo dirigente* dello stes­
so POUP. 

Dopo aver sottolineato che 
•ci sarà una lotta senza com­
promessi contro tutte le for­
ze che hanno spinto la Polo­
nia verso la catastrofe», nel 
documento ci si sofferma sul 
rapporti con le gerarchie ec­
clesiastiche. Si propugna 
una netta separazione fra 
Stato e Chiesa, mentre in 
campo sindacale si auspica 
la creazione di un'organizza­
zione che operi — sotto la tu­
tela del POUP — per «la dife­
sa degli interessi dei lavora­
tori e contro la burocrazia*. 
Nell'ambito i l i questa orga­
nizzazione saranno anche 
possibili forme di autoge­
stione operaia nelle aziende, 
ma soltanto quando sarà as­
sicurato «il normale funzio­
namento dell'economia e di 
tutta la vita sociale». In tema 
di economia nazionale, rico­
nosciuto che l'attuale crisi è 
la più catastrofica mai ab­
battutasi sul paese, si riaf­
ferma la necessità di avviare 
la riforma, nell'ambito della 
quale gli agricoltori privati 
avranno pari diritti rispetto 
alle aziende collettive. Infine 
11 documento' auspica più 

stretti legami con gli altri 
paesi del «Comecon» e rin­
grazia l'URSS per l'aiuto fra­
terno prestato. - • > - - - ; . 

Intanto, ieri per .decisione 
delle autorità, ha pratica­
mente cessato di esìstere 1' 
associazione dei giornalisti. 
polacchi. Il presidente della 
disciolta associazione, Ste-
fan Bratkowski, ha dichiara­
to in una conferrnza-stampa 
che non crede «sia possibile, 
nelle condizioni createsi do­
po gli ultimi avvenimenti 
proseguire terso un vero rin­
novamento almeno conte 1* 

• intendevamo dopo gli eventi 
dell'estate TO». Bratkowski 
ha inoltre dichiarato che i 
membri deù'associazione in 
seguito alla decisione di scio­
glimento si limiteranno a 
svolgere un'azione di aiuto 
per i loro colleghi rimasti 
senza lavoro dopo l'ondata di 
•verifiche» in seguito alla 
proclamazione dello stato di 
guerra. 

Nella capitale polacca, in­
fine, si è appreso ieri che le 
condizioni di Lech Walesa 
sono buone. 11 leader di Soli-
damosc è stato visitato, nel­
la villa di Otwock dove è in­
ternato, da suo fratello Sta-
nislaw. «E in buone condizio­
ni psichiche, ma è Ingrassato 
— ha riferito — perché boi­
cotta la "passeggiata" quoti­
diana alla quale ha diritto».', 

BUCAREST — Cento anni 
fa nasceva 11 grande statista 
romeno Nlcolae Tituleacu. 
Ministro degli esteri del suo 
paese nel periodo tra le due 
guerre mondiali, si adoperò 
attivamente per salvaguar­
dare la pace. Tttulescu fondò 
la sua azione politica su tre 
fondamentali linee direttri­
ci: la consapevolezza che la 
pace può essere preservata 
soltanto in un sistema mon­
diale di sicurezza collettiva 

Cento anni fa 
nasceva il grande 
statista romeno 

Nicolae Titulescu 

(di qui la sua Intensa iniziati­
va di promozione e di difesa 
della Società delle nazioni); 
la coscienza che un sistema 
di sicurezza collettiva in Eu­
ropa poteva essere costruito 

soltanto attraverso una di­
mensione regionale (e quindi 
l'impulso che egli diede alla 
Piccola Intesa e all'Intesa 
balcanica, anche se l'obietti­
vo di un più esteso Patto o-
rientale venne reso impossi­
bile dall'atteggiamento della 
Germania); l'idea del disar­
mo, realisticamente visto co­
me una mèta da raggiungere 
con ragionevole progressio­
ne. Temi, come si vede, che 
conservano una loro attua­
lissima validità. 

Dopo ^«avvertimento» delle elezioni cantonali 
- " < » ' 

Il PS francese conferma 
la politica delle riforme 

Impegno a continuare il ritmo del «cambiamento» con maggiore fermezza e più 
attenzione ai problemi concreti della gente - Domani il CC del PCF 

• • .'*.-' ~ . •• - • 

1 : ' : :., C Dal nostro corrispondente 
PARIGI — La lezione delle cantonali continua ad essere al centro del dibattito politico francese. Il primo ministro Mauroy dopo 
averne parlato lunedi notte con Mitterrand ne ha ridiscusso ieri mattina col presidente della Repubblica per più di due ore; i 
comunisti affronteranno i problemi giovedì al loro comitato centrale; i socialisti hanno già indicato fin da lunedì notte quelle che 
secondo il partito di maggioranza sono le conclusioni da trarre subito: spiegare meglio la politica del governo, governare in 
maniera più ferma, contrastare la pressione dell'opposizione di destra dalle posizioni di potere che essa continua a mantenere 
o che ha riconquistato, è continuare a ritmo sostenuto l'opera intrapresa con una preocupazione più attenta verso i problemi 
concreti. e quotidiani della 
gente. 
. Nessun giustificazionismo 
dunque, nessuna compia­
cènza diplomatica.'L'avver­
timento del voto è stato com­
preso, è troppo serio. SI re­
spinge ovviamente la tesi 
dell'opposizione di destra se­
cóndo cui 11 voto cantonale 
andrebbe visto come la scon­
fessione delle riforme in cor­
so e darebbe fondamento a 
Interpretazioni limitative 
della vittoria della sinistra di 
maggio-giugno: ain puro fe­
nomeno di rigetto di un pote­
re che si sarebbe allontanato 
dalle sue fonti (versione gol­
lista) o che non sarebbe stato 
compreso (versione giscar-
dlanà). Per la maggioranza 
di sinistra, sia pure nelle di­
vergenze più o meno visibili 
sulla maniera di Inserire 
gradualmente elementi di 
socialismo in una società oc­
cidentale come quella fran­
cese, la scelta di maggio e di 
giugno ha segnato l'adesione 
a qualche cosa di ben più 
profondo. Ed è questa analisi 
che continua a prevalere e 
spinge 11 partito socialista (e 
c'è da ritenere che domani i 
comunisti non si allontane­
ranno da questa linea) a 
mantenere ferma la politica 
del «cambiamento» e 11 ritmo 
delle trasformazioni messe 
In cantiere o già realizzate. 
Su questo non ci pare affiori­
no particolari divergenze. Se 
I rocardlanl parlano di un 
«profondo patto sociale sugli 
obiettivi della trasformazio­
ne della società» e della ne­
cessità dì mobilitare le due 
frange, sulla destra e sulla 
sinistra, dello schieramento 
governativo (che oggi sono 
venute a mancare) per far 
passare l'Idea di una solida­
rietà che «costerà qualche 
sacrificio a tutti», i radicali di 
sinistra non sembrano in 
grado di far pressione per ot­
tenere la ormai famosa «pau­
sa». La dichiarazione resa 
nota ièri dall'ufficio politico 
del PS a questo proposito è 
sufficientemente esplicita. 
La necessità di «spiegare me­
glio» la politica messa In can­
tiere si accompagna ad altre 
più sostanziali esigenze: 
maggiore fermezza e coeren­
za nell'azione di governo 
•che deve darsi 1 mezzi di ap­
plicare quel che decide»; più 
attenzione nel «concentrare 
II proprio sforzo più essen­
ziale» sul risanamento eco­
nomico, 1 cui primi effetti so­
no già tangibili ma che è 
•diffìcilmente "-"• realizzabile 
senza l'impegno di tutti i 
partner sociali». 
- Con questo il dibattito sul­
l'analisi del voto e le conse­
guenze da trarne non è certo 
conclusa Ad animarlo non 
saranno solo le diverse sensi­
bilità (che pure restano é si 
manifestano in seno allo 
schieramento di sinistra) ma 
anche 1 dati oggettivi di una 
situazione economica diffici­
le nella quale la destra politi­
ca ed economica non perde 
occasione per inserirsi e 
sfruttarla fino In fondo. Il 
deludente risultato elettora­
le di domenica ha già per­
messo alla destra di rilancia­
re ieri, in una significativa 
combinata con il mondo fi­
nanziario internazionale 
(che come diceva giorni or 
sono Mauroy «non ci è certo 
amico»), l'attacco al franco 
che ieri ha di nuovo dovuto 
registrare un punto record 
nel suo arretramento rispet­
to al dollaro e al marco tede­
sco, riaccendendo le voci di 
una svalutazione o addirit­
tura di una sua uscita dallo 
SUE, E Ieri, il maggiore sin­
dacato contadino di destra, 
la FNSEA giscardlano-golli-
sta (una specie della nostra 
Pederconsorzl), ha portato a 
Parigi decine e decine di mi­
gliaia di contadini a manife­
stare per le strade dèlia capi­
tale contro il governo socia­
lista attribuendogli così agli 
occhi dell'opinione pubblica 
disinformata le responsabili­
tà di un calo dei redditi con­
tadini, che è essenzialmente 
il frutto di otto anni di gi-
scardlsmo e, indirettamente, 
della difficile trattativa a 
Bruxelles sull'aumento del 
prezzi.agricoli che dovrà a-
ver luogo 1130 marzo prossi­
mo. .- .,» 

Franco Fabiani 

Giro d'orizzonte internazionale 
nella seduta del Consiglio CEE 

Opposizione all'annessione della Cisgiordania da parte di Israele -1 proble­
mi della Turchia - Compromesso sul contributo britannico alla Comunità 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La Comunità ha ribadito 
ieri, di fronte alle voci insistenti di una immi­
nente annessione della Cisgiordania da parte 
di Israele, la propria opposizione di principio 
ad ogni tentativo di annessione dei territori 
arabi occupati. La Comunità ha espresso la 
propria preoccupazione e il proprio ramma­
rico per gli sviluppi ultimi della situazione in 
Cisgiordania dove si intensifica la repressio­
ne israeliana contro la popolazione araba. Il 
rammarico è stato espresso dal presidente di 
turno del consiglio Tindemans nella confe­
renza stampa a conclusione della riunione 
del ministri degli esteri dei dieci. Lo stesso 
Tindemans si recherà nuovamente nella zo­
na prima del 25 aprile data in cui dovrebbero 
avere esecuzione gli accordi di Camp David 
per verificare le condizioni di una ripresa del­
la iniziativa europea per la pace in Medio 
Oriente. L'argomento sarà ancora In discus­
sione la prossima settimana al vertice dei ca­
pi di Stato e di governo della Comunità. 

Il consiglio ha ascoltato anche la relazione 
di Tindemans sulla sua recente visita in Tur­
chia. L'atteggiamento della Comunità di 
fronte alle violazioni dei diritti umani e civili 
da parte della giunta militare continua ad 
essere molto «comprensivo». Tindemans in 
effetti ha Insistito soprattutto sugli impegni 
presi dai generali turchi per il ristabilimento 
della democrazia. Compito della Comunità 
dovrebbe essere, secondo il consiglio e il suo 
presidente, quello di insistere affinché gli im­
pegni dei generali vengano mantenuti e per­

ché non ci siano altre violazioni. In sede di 
cooperazione politica, dove sono state tratta­
te le questioni del Medio oriente e della Tur­
chia, si è parlato anche del centro America e 
in particolare del Salvador. È stato detto che 
l'Europa deve prendere iniziative per favori­
re una soluzione politica del problema ma 
non si è precisato quali saranno tali iniziati­
ve. Anche quésto problema dovrebbe essere 
trattato al prossimo vertice che sarà invece 
alleggerito dello spinoso e annoso problema 
del contributo britannico al bilancio della 
Comunità. 
. Ieri infatti si è arrivati a delineare uno 

. schema di compromesso (o di armistizio) che 
è stato accettato da tutti i ministri come base 
di discussione in una riunione del consiglio 
esteri che si terrà il 3 aprile. Il compromesso 
prevede in sostanza che alla Gran Bretagna 
venga data una compensazione in cifra fissa 
per 1 prossimi tre anni e che questa possa 
essere riveduta in più o In meno per altri due 
anni. La Francia in questo modo avrebbe ri­
nunciato a rivendicare il criterio di degressi- , 
vita della compensazione alla Gran Bretagna 
e questa avrebbe accettato finalmente il cri­
terio della temporaneità della compensazio­
ne. L'aver stabilito questo schema di compro­
messo potrebbe favorire un positivo svolgi­
mento del Consiglio agricolo del 31 marzo 
sulla fissazione dei prezzi agricoli, ma non è 
detto che in quella sede non si voglia attende­
re un accordo definitivo sul contributo bri­
tannico. - r " -i ••> - • — 

Arturo Barioli 

Alla vigilia del suo arrivo 

Apprezzamenti 
dagli USA 
per Pertini 

Funzionari americani parlano di una 
«nuova leadership» italiana nella Nato 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Il presi­
dente della Repubblica italiana 
«arriva in un momento in cui le 
relazioni tra Stati Uniti e Italia 
sono ad un punto particolar­
mente alto». Alla vigilia della 
prima visita ufficiale di Sandro 
Pertini negli Stati Uniti, 'alti 
funzionari dell'amministrazio­
ne Reagan hanno parlato con 
soddisfazione del «recente po­
tenziamento del ruolo dell'Ita­
lia nell'Alleanza atlantica», co­
gliendo l'occasione per ricorda* 
re «la carriera meravigliosa», 
nella sua lotta contro il fasci­
smo, di «quest'uomo straordi­
nario, dedicato in modo quasi 
fanatico alla libertà umana». 

Incontrandosi con i giornali­
sti, i funzionari si sono soffer­
mati in particolare su ciò che 
hanno definito la -nuova lea­
dership» assunta dall'Italia ne­
gli ultimi anni all'interno della 
Nato. A questo proposito han­
no citato l'appoggio del gover­
no italiano alle posizioni statu­
nitensi sull'ammodernamento 
degli euromissili, nonché la 
condanna italiana della politica 
sovietica verso l'Afghanistan e 
la Polonia, e la sua partecipa­
zione attiva alla -forza multina­
zionale» stazionata nel Sinai. I 
funzionari hanno ripetuto inol­
tre la .profonda gratitudine» 
dell'amministrazione per la li­
berazione del generale Dozier, e 
l'ammirazione americana per 
«la campagna sempre più riu­
scita contro il terrorismo» por­
tata avanti dal governo italia­
no. Un altro esempio citato da 
uno dei funzionari per dimo­
strare il «potenziamento della 
voce e del peso» italiano in Eu­
ropa è l'impegno assunto da 
Roma negli ultimi anni di au­
mentare le spese militari; un 
impegno che Washington aveva 
chiesto, con minore successo, a 
tutti i governi membri dell'Al­
leanza. 

Secondo i commenti dei fun­
zionari di Washington, insom­
ma, la visita di Pertini sarà per 

l'amministrazione un'occasio­
ne per dimostrare al pubblico 
quella coesione ed unità di ve­
dute all'interno della Nato che, 
piuttosto invano, aveva cercato 
di dimostrare in occasione di 
altre recenti visite di capi di go­
verno e di stato europei. Si pre­
vede infatti che ogni differenza 
di linea fra Washington e Roma 
sarà minimizzata durante i due 
giorni di colloqui nella capitale 
tra Pertini e Reagan, Haig ed i 
membri del Congresso, prima 
delle visite che il presidente 
della Repubblica farà a San 
Francisco, a Chicago e a New 
York. Le critiche di Pertini alla 
politica americana verso il Cen­
tro America, ad esempio, sono 
state considerate come sempli­
ci «espressioni di differenze tra 
amici» dai funzionari, i quali si 
sono affrettati a sottolineare 1* 
appoggio del governo italiano 
al «piano per il bacino caribico» 
presentato recentemente da 
Reagan. L'unico altro campo in 
cui si è parlato di differenze di 
posizione tra i due paesi è stata 
la partecipazione europea alla 
costruzione del gasdotto sibe­
riano. Su questo punto, hanno 
concesso i funzionari «l'Italia 
seguirà probabilmente gli altri 
paesi europei» respingendo così 
l'appello americano a boicotta­
re il progetto come forma di 
sanzione contro Mosca per 1* 
imposizione della legge marzia­
le in Polonia. Su un eventuale 
cambiamento di posizione a-
mericana in merito a una parte­
cipazione del PCI al governo, 
un funzionario ha detto soltan­
to: «Ci limitiamo a ribadire, da 
paese alleato, la nostra posizio­
ne sulla questione, già formula-
ta dopo la seconda guerra mon­
diale». 

Pertini sarà il quinto presi* 
dente della Repubblica a visi­
tare gli Stati Uniti. La prima 
visita ufficiale fu quella di 
Gronchi, nel 1956, seguita da 
quelle di Segni, Saragat e Leo­
ne. • •••-. 

Mary Onori 

Clearasil: 
asciuga 
i brufoli. 

Una ragione c'è se oggi ClearasiL 
Crema antisettica, è un prodotto molto 
conosciuto ed usato da chi ha problemi 
di brufoli Vediamo qual'è: si sa che la 
principale causa di formazione dei bru­
foli sta nell'eccesso di sebo (cioè di gras­
so che la pelle produce). 

Si può anzi affermare che D sebo è 
h vera causa dei brufoli II sebo infatti 
comincia ad ostruire i pori (ecco i punti 
neri) e finisce per provocare, per inter­
vento dei batteri, le piccole irritazioni 

Come agisce Clearasil? Pratica­
mente asciugando fl sebo grazie ad una 
sostanza dal particolare e prolungato 
potere assorbente contenuta in Cfeara-
su, ta bentonite. 

Ma anche i batteri vanno eliminati 
assieme al grasso. Cearasfl, perciò con-
tieae anche una efficace sostanza anti­
settica capace di svolgere questa azione. 

Clearasil Crema antisettica si tro­
va in farmacia in due tipi: color pelle, 
che nasconde i brufoli mentre agisce e 

che, 

lì sebo (grosso) è causa di brufoli 
L'azione chemolitica dei resorànoh e detto 
zolfo aiuta ad aprirei pori ostruiti, facilitando 
così l'azione antisettica ed assorbente. 

Lita* re «ntnt-aKiwc te irotramc 
Rea. N* 7104 e 7S0S Min. Stn. M1MM97S 
Ai* N» 515» Mia. San. «M 204-rMI. 
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Sciopero da 5 giorni in Cisgiordania 

Si allarga la rivolta 
nei territori occupati 

Negata dal parlamento 
la fiducia a Begin 

Il governo di Amman chiede la convocazione urgente del Consi­
glio di sicurezza - Paralizzate Gerusalemme e varie altre città 

TEL AVIV — La richiesta da 
parte della Giordania di con­
vocazione urgente del Consi­
glio di sicurezza dell'ONU e il 
voto alla Knessèth (parla­
mento Israeliano) su tre mo­
zioni di sfiducia al governo 
Begin sono i clamorosi con­
traccolpi politici della rivolta 
della popolazione palestine­
se della Cisgiordania, in 
sciopero generale ormai da 
cinque giorni malgrado il co­
prifuoco, lo stato d'assedio e 
la sanguinosa repressione 
delle truppe di occupazione, 
che ha già causato tre morti, 
decine di feriti e centinaia di 
arresti. Ormai tutto il terri­
torio occupato è in aperta ri­
volta: scioperi e manifesta­
zioni con numerosi arresti 
nella striscia di Gaza, ribel­
lione generalizzata in Ci­
sgiordania, sciopero da 41 
giorni (con imposizione dello 
stato di assedio) sulle alture 
siriane del Golan. 

I nodi della politica annes­
sionistica del governo Begin 
vengono drammaticamente 
al pettine, e lo conferma la 
votazione al parlamento di 
Tel Aviv. Nel voto di sfiducia 
— per il quale l'opposizione 
aveva presentato tre distinte 
mozioni — Begin non è riu­
scito a ottenere la maggio­
ranza. Il risultato è stato dì 
perfetta parità: 58 voti con­
tro 58. Sulla carta il governo 
disponeva di 61 seggi su 120. 
Begin aveva detto che in ca­
so di parità si sarebbe dimes­
so per andare a nuove elezio­
ni. Dopo il voto, il premier ha 
chiesto la sospensione della 
seduta «per consultazioni*. 

All'ONU è stato il rappre­
sentante della Giordania a 
chiedete la convocazione 
«con la massima urgenza* 
del Consiglio di sicurezza per 

esaminare la situazione «in 
rapido aggravamento nei 
territori palestinesi e arabi 
occupati, compresa Gerusa­
lemme*. La lettera afferma 
che a causa del «terrore orga­
nizzato* israeliano «non si 
può fare altro che constatare 
il blocco di tutte le possibilità 
di una soluzione giusta e pa­
cifica nel Medio Oriente*. La 
lettera con la richiesta di 
convocazione è Indirizzata al 
presidente di turno del Con­
siglio, il delegato americano 
signora Kirkpatrlck. In pre­
cedenza 11 dipartimento di 
stato aveva espresso «pro­
fonda preoccupazione* per 
gli scontri in Cisgiordania e 
•rammarico» per Io spargi­
mento di sangue che ne è de­
rivato. 

In Cisgiordania, come si è 
detto, la rivolta dilaga con 
ampiezza crescente. "Nel set­
tore orientale di Gerusalem­

me, unilateralmente annes­
so da Israele nel 1980, le stra­
de sono deserte e i negozi 
chiusi; solo pochi hanno a-
perto i battenti cedendo alle 
imposizioni del soldati. Ieri 
diciassette commercianti so­
no stati arrestati per aver ri­
fiutato di riaprire. Nelle vie 
giovani arabi Invitano la po­
polazione a resistere, lancia­
no sassi, incendiano coperto­
ni di auto, sventolano ban­
diere palestinesi e dell'OLP. 

A Tulkarem sono state ar­
restate 15 persone, fra cui tre 
maestre accusate di avere «l-
stigato* i loro alunni a mani­
festare. Altri sette arresti al 
campo profughi di Askar. 

La cittadina di Halhoul è 
stata isolata dall'esercito. A 
Nablus, Ramailah e El Bireh 
è sempre in atto il coprifuo­
co; i ponti di Allenby e di Da-
mya sul fiume Giordano 
(che assicurano il collega­
mento con la Giordania) so­
no chiusi per gli abitanti del­
le tre località. 

A sottolineare il carattere 
politico della rivolta e gli o-
biettivi che essa si propone, i 
sindaci di El Bireh e di Ra­
mailah, in un proclama con­
giunto, hanno condannato 11 
governo militare invitando 
«tutte le persone di coscienza 
nel mondo a soccorrere 1 pa­
lestinesi che languono sotto 
11 giogo dell'oppressione». Un 
appello alla resistenza e alla 
solidarietà Internazionale 
era stato già lanciato dal sin­
daco di Nablus, Bassam Sha-
ka, mutilato In un attentato 
di estremisti israeliani. Gli 
appelli dei sindaci e la rivolta 
della popolazione fanno defi­
nitiva giustizia dei tentativi 
di Israele di «separare* i pale­
stinesi di Cisgiordania dall' 
OLP. 

Con decine di migliaia di uomini 

Si combatte nel Kuzistan 
una durissima battaglia 

Contrattacco irakeno per arginare l'offensiva iraniana fra le 
città di Dezful e Susa - Elevato il numero dei caduti 

KUWAIT — Sul fronte del 
Kuzistan è in corso fra le 
truppe irakene e quelle Ira­
niane una delle più dure bat­
taglie mai combattute nei di-
ciotto mesi di guerra fra i 
due Paesi. Le forze di Ba­
ghdad hanno lanciato ieri un 
contrattacco per tentare di 
arginare l'offensiva su vasta 
scala sferrata alla mezzanot­
te di lunedì dalle truppe di 
Teheran sotto il nome in co­
dice «Fatah», vale a dire «vit­
toria*, ed intesa a respingere 
gli irakeni dal territorio da 
loro occupato. Decine di mi­
gliala di combattenti delle 
due parti si affrontano fra le 
città di Dezful e di Susa; le 
perdite sono elevate da en­
trambe le parti, anche se le 
versioni dei due comandi so­
no come al solito discordan­
ti. 

Radio Teheran ha fornito 
Ieri le prime indicazioni sul­
l'andamento dell'offensiva: 
ha detto che gli irakeni han­
no dovuto abbandonare la 
importante posizione strate­
gica di Ain al Kush, a ovest 
di Susa e Dezful e a 17 Km. 

dal confine. Dezful è la città 
più settentrionale del Kuzi­
stan, più volte investita dal 
vani attacchi delle forze ira­
kene che nel tentativo di pie­
garne la resistenza l'hanno 
anche sottoposta a ripetuti e 
sanguinosi bombardamenti 
con i missili terra-terra. 
«Sessanta chilometri qua­
drati di territorio iraniano 
sono stati liberati — ha detto. 
la radio — e i nostri combat­
tenti hanno sfondato le linee 
nemiche. Diecimila irakeni 
sono stati uccisi o feriti e al­
tri seimila catturati, tra cui 
diversi generali e ufficiali 
superiori*. Una sfilata di pri­
gionieri irakeni è stata an­
nunciata nelle vie di Dezful. 
Sempre secondo radio Tehe­
ran, due aviogetti irakeni so­
no stati abbattuti nella zona 
di Dezful mentre effettuava­
no Incursioni sulle truppe i-
raniane; un pilota è stato 
catturato ferito. 

L'agenzia di stampa uffi­
ciale IRNA riferisce che l'I­
mam Khomemi ha inviato ai 
reparti al fronte un messag­

gio in cui si congratula per 
«la grande vittoria riportata 
contro le forze di Satana. A-
vete compiuto — aggiunge il 
messaggio — il vostro dove­
re nei confronti dell'Islam e 
della nostra cara patria*. Tra 
i prigionieri vi sarebbero an­
che giordani ed egiziani; co­
me si ricorderà, re Hussein 
aveva annunciato l'invio sul 
fronte di «volontari arabi*. 

Diversa la versione del co­
mando irakeno, il quale af­
ferma che il contrattacco 
delle sue truppe è riuscito a 
fermare l'offensiva iraniana. 
L'agenzia di Baghdad, INA, 
sostiene che la 77esima divi­
sione iraniana è stata «an­
nientata* e che sono stati 
catturati moltissimi prigio­
nieri, inclusi alcuni ufficiali 
superiori; al nemico sarebbe­
ro state inflitte pesanti per­
dite in uomini e materiali e 
la zona degli scontri — sem­
pre secondo il resoconto del-
l'INA — «è piena di cadave­
ri». L'agenzia ha preannun­
ciato che i prigionieri saran­
no portati a sfilare nelle vie 
di Baghdad. 

Abbattuto 
il Centro 
giovanile 
di Zurigo 

ZURIGO — A meno di due an­
ni dalle violente dimostrazioni 
che erano state organizzate per 
protestare contro la sua chiusu­
ra temporanea, il centro giova­
nile di Zurigo è stato abbattuto 
all'alba di ieri mattina dalle ru­
spe dell'amministrazione co­
munale. Considerato inizial­
mente da alcuni esperti un im­
portante esperimento di «vita 
alternativa*, il centro zurighese 
ei era trasformato da luogo di 
incontro e di discussione sui 

J>robIemi della cultura giovani-
e in un ritrovo intemazionale 

per tossicodipendenti. «L'ope­
razione lampo* è stata compiu­
ta dopo che le chiese locali e 
l'associazione «Pro Juventute» 
avevano annunciato la settima­
na scorsa il loro ritiro dal prose­
guimento del progetto, sovven­
zionato inizialmente con una 
somma di un milione di franchi 
(quasi 700 milioni di lire). 

A Three Mile 
Island nuova 
fuga di acqua 

radioattiva 

MIDDLETOWN (PENNSYL­
VANIA) — Una fuga di acqua 
radioattiva nel reattore nuclea­
re della centrale di Three Mile 
Island, in Pennsylvania, già 
teatro di altri episodi del gene­
re. ha fatto scattare lunedì il 
dispositivo di allarme, anche se 
a un grado minimo. 

La «General Public Utili-
ties*. la società proprietaria de­
gli impianti, chiusi dal marzo 
1979, ha reso noto che la fuga 
non ha rappresentato un peri­
colo per le zone all'esterno della 
centrale. Un portavoce della 
società ha precisato che per cir­
ca due ore dal sistema di raf­
freddamento del reattore è fuo­
riuscita una massa d'acqua ra­
dioattiva, in ragione di 3,8 litri 
al minuto, prima che la perdita 
venisse localizzata e fossero a-
dottati i provvedimenti del ca­
so. 

Per Cipro 
colloqui a Roma 
fra De Cuellar 

e Kyprianu 

ROMA — Verrà discussa a Ro­
ma, nei primi giorni di aprile, 
una ipotesi di soluzione per il 
problema di Cipro. Nella capi­
tale italiana, infatti, si incon­
treranno, il 4 aprile p.v„ il se­
gretario generale dell'ONU Pe­
rez De Cuellar e il presidente 
cipriota Spyros Kyprianu. 

Il colloquio avverrà a Roma 
perché De Cuellar ha fissato 
nella capitale italiana il suo 
quartier generale in vista degli 
incontri che ha in programma 
con tutti i direttori delle agen­
zie ONU con sede in Europa 
(Ginevra, Vienna). Kyprianu 
arriverà a Roma il 3 aprile; il 4 
avrà l'incontro con De Cuellar, 
il 5 sarà ricevuto da Pertini e 
Spadolini. 

L'incontro a Roma è visto 
positivamente dalla Farnesina, 
dove si afferma che «il governo 
italiano appoggia completa­
mente l'iniziativa dell'ONU*. 

Drammatici sviluppi della situazione nell'America centrale 

Colpo di stato nel Guatemala 
Sanguinosi scontri nel Salvador 

Un gruppo di giovani ufficiali ha occupato il palazzo presidenziale nella capitale guatemalteca per rovesciare il generale Lucas Garcia 
Si sollevano numerose guarnigioni? - li Fronte salvadoregno mette in guardia contro un possibile intervento di militari argentini 

Un incontro 
internazionale di 

donne a Managua 

ROMA — Si svolge nei giorni 
24, 25, 26 a Managua un in­
contro internazionale di 
donne in solidarietà con 1 po­
poli del Salvador, Cuba, Gre-
nada e Nicaragua. Il PCI sa­
rà rappresentato a questa I-
niziativa dalla compagna 
Bianca Braccitorsi, della 
CCC e vice responsabile della 
Commissione femminile. 

Le Comunità 
cristiane di base 

per mons. Romero 

NAPOLI — Le Comunità cri­
stiane di base hanno ricordato 
con un loro documento, a due 
anni dal suo assassinio, la figu­
ra di mons. Romero che — af­
fermano — «resta nella storia 
dei popoli oppressi un simbolo 
e un profeta. Ai cristiani parti­
colarmente, esempio di vescovo 
senza potere e senza prudenze 
diplomatiche, fedele all'annun­
cio evangelico*. 

SAN SALVADOR — Nell'imminenza delle elezioni, che si terranno domenica prossima 28 marzo, 
il conflitto armato sta dilagando in tutto il paese. Ieri le autorità hanno deciso di mettere l'esercito 
in stato d'allerta. I guerriglieri sono nuovamente intervenuti nella capitale. È la terza 
volta. Secondo notizie di agenzia 24 autobus sono stati dati alle fiamme. Circa duemila uomini 
dell'esercito «regolare* sono intanto stati impegnati nella provincia di Chalatenango, nel nord del 
Salvador. L'operazione si è sviluppata attorno alla città di Las Vueltas, a pochi km. dalla frontiera 

dell'Honduras. Si tratta di zone 
montagnose e di diffìcile acces­
so, considerate santuari della 
guerriglia. Scontri sporadici, 
con morti e feriti, si segnalano 
in diversi punti del paese. Se­
condo un portavoce militare i 
guerriglieri del Fronte Fara-
bundo Marti starebbero cer­
cando di impedire le elezioni 
rendendo praticamente impos­
sibile, per gran parte dei citta­
dini, l'uso dei mezzi pubblici di 
trasporto. 

Continuano ad essere al cen­
tro dei commenti i quattro gior­
nalisti olandesi uccisi qualche 
giorno fa. Ieri anche un funzio­
nario dell'ambasciata america­
na nel Salvador avrebbe dichia­
rato che «i soldati della Giunta 
aspettavano tra le colline" i 
quattro giornalisti» specifi­
cando che: «Non vi possono es­
sere dubbi sul fatto che questi 
ultimi sono caduti in una imbo­
scata*. Una affermazione desti­
nata, certamente, se conferma­
ta, a suscitare nuove polemiche 
sul gravissimo incidente. È si­
gnificativo che un portavoce 
dell'ambasciata americana nel­
la capitale si sia affrettato a 
precisare che si tratta di una 
dichiarazione da respingere e 
abbia specificato che, se è stata 
fatta, si tratta comunque di 
una «valutazione personale*. Lo 
stesso portavoce ha affermato 
che l'ambasciata ha già fatto 
una «inchiesta informale» nella 
quale viene confermata la ver­
sione ufficiale del governo 
Duarte e cioè che i quattro gior­
nalisti sarebbero stati uccisi 
durante un combattimento tra 
guerriglieri e le truppe dell'e­
sercito regolare. Una tesi che lo 
stesso Duarte, qualche giorno 
fa, ha indirettamente contesta­
to. 

Secondo «Radio vencere-
mos», l'emittente del Fronte, gli 
Stati Uniti starebbero organiz­
zando un intervento armato 
contro i guerriglieri tramite 
truppe argentine che sarebbero 
già pronte in Honduras. La no­
tizia non può essere considera­
ta propagandistica poiché da 
più parti, nelle ultime settima­
ne, si è parlato della possibilità 
di un coinvolgimento argentino 
sia in Salvador che in Nicara­
gua. Il Fronte ha lanciato un 
appello, rivolto ad alcuni go­
verni dellTOSA (Organizzazione 
degli stati americani) nel quale 
si chiede di intervenire per im­
pedire un piano di invasione 
nel Salvador. 

Continua intanto la campa­
gna elettorale. Il «confronto* si 
sviluppa, come è noto, tra i cin­
que partiti dì destra e di estre­
ma destra da un lato, la Demo­
crazia cristiana dall'altro. L'at­
tuale Giunta è formata da un 
militare e da tre esponenti del 
partito di Duarte, oggetto di 
critiche sempre più aspre da 
parte dei settori più reazionari 
delle forze armate e dell'oligar­
chia. In realtà non ha alcun 
senso parlare di una campagna 
elettorale. Si tratta, invece, di 
una polemica tutta personale, 
dalla quale sono esclusi i terri­
bili problemi che affliggono da 
più di due anni un paese lacera­
to da una drammatica guerra 
civile. Duarte, si sa, sta cercan­
do in ogni modo di accreditare 
l'immagine di un uomo impe­
gnato contro l'estremismo sia 
di destra che di sinistra. Ma sì 
tratta di una immagine ormai 
profondamente logorata, sul 
piano intemo come su quello 

In Afghanistan 

Scontri 
fra gruppi 
di ribelli 
islamici 

a Kandahar 
ISLAMABAD — Sanguinosi 
scontri sono avvenuti nei 
pressi di Kandahar, la secon­
da città dell'Afghanistan, fra 
guerriglieri di due gruppi del­
la ribellione islamica, il «mo­
vimento rivoluzionario» e il 
•partito islamico* di Gulba-
din Hikmatyar. La notizia è 
stata riferita da fonti diplo­
matiche occidentali nella ca­
pitale pakistana. Le vittime 
degli scontri sarebbero circa 
trecento. 

Le fonti che hanno dato 
notizia della battaglia, svolta­
si agli inizi del mese a Musa 
Qala, hanno detto che è stata 
provocata dal diffondersi di 
voci sull'infiltrazione di agen­
ti governativi all'interno di 
alcune organizzazioni dei ri­
belli. 

Secondo altre fonti, lo 
scontro interno fra le organiz­
zazioni islamiche sarebbe av­
venuto dopo che una massic­
cia offensiva dei governativi e 
dei sovietici li aveva scacciati 
dalla città di Kandahar, della 
quale avevano per un certo 
periodo assunto praticamen­
te il controllo. 

Dal mese prossimo 

Meno sesso 
e violenza 
e più islam 

alla TV 
egiziana 

IL CAIRO — La TV egiziana 
non trasmetterà più films «di 
violenza e di sesso» né spetta­
coli «di danze orientali» (leg­
gi: danza del ventre); in com­
penso saranno potenziati i 
programmi religiosi islamici. 
Così ha disposto il ministro 
dell'informazione Safwat el 
Sherif; e la decisione la dice 
lunga sull'influenza psicolo­
gica dell'onda di «risveglio i-
slamico* che si fa sentire an­
che in Egitto. 

Attualmente le trasmissio­
ni dedicate all'islam occupa­
no già il dieci per cento del 
tempo dei programmi televi­
sivi e il venti per cento di 
quelli radiofonici; inoltre i 
film stranieri che vengono 
proiettati alla TV sono dati 
in versione accuratamente 
«castigata* (ad esempio senza 
baci). 

Il prossimo mese, per il di­
giuno rituale del Ramadan, 
sarà proiettato un originale 
televisivo in trenta puntate 
un'ora ciascuna sulla storia 
della «Qaaba», la famosa pie­
tra nera della Mecca. 

RFT: critiche al 
Berufsverbot da 
5 «padri» della 
Costituzione 

BONN — Critiche al famigera­
to «decreto sui radicali» (e alla 
conseguente pratica del Beru­
fsverbot) a dieci anni dalla sua 
promulgazione sono state e-
spresse, da cinque «padri» della 
Costituzione tedesca. «Noi ex 
componenti del consiglio parla­
mentare che nel '49 promulgò 
la legge fondamentale — hanno 
affermato i costituenti Han-
nsheinz Bauer, Georg Diederi-
chs, Fritz Eberhard, Karl Kuhn 
e Elizabeth Selbert, tutti so­
cialdemocratici — vediamo 
nella prassi del Berufsverbot 
un pericolo per l'ordinamento 
fondamentale, da noi voluto li­
bero e democratico*. 

Fra le conseguenze più nega­
tive, i cinque costituenti indi­
cano ('«insicurezza» che la pra­
tica del Berufsverbot diffonde 
tra 1« nuove generazioni. 

Sul Polisarìo 
il Marocco chiede 

una riunione 
speciale dell'OUA 

NAIROBI — Il ministro degli 
esteri marocchino Mohammed 
Boucetta ha chiesto una riunio­
ne speciale dell'OUA per discu­
tere la controversa questione 
dell'ammissione del Fronte del 
Polisarìo. Lo ha comunicato lo 
stesso Boucetta nel corso di 
una conferenza-stampa convo­
cata a Nairobi dopo il suo in­
contro con il presidente del Ke­
nya Daniel Arap Moi, attuale 
presidente dell'organizzazione 
panafricana. 

«Ho ricevuto da Moi le pro­
messa che nel giro di pochi 
giorni saranno prese delle deci­
sioni», ha detto il ministro degli 
esteri marocchino, attualmente 
impegnato in una serie di collo­
qui con i capi di Stato africani 
organizzati per tentare di an­
nullare ia decisione dell'OUA 
di ammetter* ai propri lavori il 

I Front» del Polisarìo. 

internazionale. 

Nella foto: un gruppo di perso-
nò ascolta l'omoKo cho l'orci-
«•scovo di San Salvador ha ri­
volto domenica. Monsignor Ri­
vira y Damaa ha denunciato la 
violoni» cho «convola* il p—-
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CITTA DEL GUATEMALA 
— Un gruppo di ufficiali ha 
attuato ieri un colpo di Stato 
in Guatemala contro il presi­
dente Romeo Lucas Garcia. 
Il palazzo nazionale è stato 
circondato da truppe dell'e­
sercito che hanno fatto eva­
cuare tutte le persone che 
stavano all'interno dell'edi­
ficio. Secondo altre informa­
zioni numerose guarnigioni 
si sarebbero sollevate contro 
Lucas Garcia e ci sarebbero 
stati scontri a fuoco. 

Chi ha organizzato il colpo 
di Stato sulla cui riuscita 
non si conoscono, al momen­
to in cui scriviamo, notizie 
precise? Secondo le agenzie 
sarebbe stato attuato da un 
gruppo di giovani ufficiali, 
appartenenti all'aeronauti­
ca, i quali avrebbero diffuso 
un comunicato da tutte le 
stazioni radio del paese af­
fermando che la «situazione 
è sotto controllo» e invitando 

la popolazione a «non la­
sciarsi ingannare». Gli orga­
nizzatori del «golpe» hanno 
invitato via radio il generale 
Rios Mont e l'ex candidato 
alle elezioni presidenziali 
Leonel Sisniega Otero a rag­
giungere il palazzo presiden­
ziale. Il primo è stato il can­
didato della Democrazia cri­
stiana alle elezioni presiden­
ziali del 1974, il secondo si 
era candidato alla vice presi­
denza nelle elezioni del 7 
marzo di quest'anno per il 
Movimento di liberazione 
nazionale, di estrema destra. 
Non è dunque chiaro il ca­
rattere politico del colpo di 
Stato. ' 

Il «golpe», comunque, deve 
essere sicuramente matura­
to come conseguenza del ma­
lessere che percorre le Forze 
armate da qualche mese. Si 
tratta di un disagio che è cre­
sciuto dopo il 7 marzo, quan­
do a tutti è diventato eviden­

te che il generale Guevara, 
candidato del regime milita­
re di Lucas Garcia ed ex mi­
nistro della difesa, era arri­
vato primo tra i candidati 
che si erano presentati alla 
prova delle presidenziali 
grazie ai brogli denunciati 
da più parti. 

Vale la pena ricordare, a 
questo proposito, che nume­
rose proteste, con manifesta­
zioni per le strade, avevano 
chiaramente evidenziato co­
me la vittoria di Guevara 
non veniva felicemente ac­
cettata non solo dall'opposi­
zione di sinistra (che non si 
era presentata alle elezioni) 
ma anche da vasti settori 
della borghesia guatemalte­
ca. Tra l candidati che ave­
vano apertamente manife­
stato il loro disaccordo c'era­
no anche Alejandro Maldo-
nado, esponente della coali­
zione centrista della quale 
faceva parte la Democrazia 
cristiana, e Ilario Sandoval, 
leader del Movimento di li­
berazione nazionale. Lo stes­
so Dipartimento di Stato de­
gli Stati Uniti, che nelle setti­
mane precedenti aveva ma­
nifestato interesse nei ri­
guardi di una possibile vitto­
ria di Maldonado, aveva e-
spresso qualche dubbio sul 
modo con cui Guevara si era 
assicurato la presidenza del­
la repubblica. Il Guatemala, 
si sa, rappresenta un punto 
chiave della regione centroa-
mericana. La guerriglia, che 
si è sviluppata con forza do­
po la vittoria sandlnlsta in 
Nicaragua, è stata il tema 
centrale della battaglia elet­
torale. Segno evidente di una 
situazione sociale, economi­
ca e politica che è diventata 
sempre più critica e ingover­
nabile. Non è da escludere, 
quindi, che il «golpe» sia ma­
turato all'interno degli am­
bienti militari più critici ver­
so l'ipotesi di una presidenza. 
affidata ad una figura così 
discussa come il generale 
Guevara. 

FISSA LA DENTIERA 

Per i problemi di protesi che si pongono tut­
ti i giorni Pierrel, lo specialista dell'igiene 
orale, propone AZ FIX; che fìssa la protesi 
alle gengive e dà sollievo perché svolge una 
azione sedativa e antìnfìamma 
toria^AZ FIX, in polvere o 
crema, è superconcentrato, 
quindi ne basta poco. Una 
confezione è sufficiente per 
oltre 100 applicazioni. 

AZFK 

RIPARA LA DENTIERA 
DA SOLO 
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Quando la dentiera si rom­
pe è un problema: non sem­
pre si possono aspettare dei 
giorni per la riparazione. 
Pierrel, lo specialista del­
l'igiene orale, offre la soluzióne Bony Plus, l'adesivo rapido 
che in caso di rottura consente di riparare 
la protesi in pochi minuti, definitivamente ^ 9 
e soprattutto da soli senza perdere tempo. ^^m «^ 

Vendita esclusiva in farmacia. ^rlERREL 
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Napolitano: sciogliere subito 
i nodi del caso Cirillo 
l'annuncio del rilascio del se­
questrato; ma questi aveva, 
in un incontro con giornalisti 
alcuni giorni dopo, sostenuto 
che tnon era vero nulla» ed 
era successivamente sempre 
rimasto sulla negativa. È sta­
to solo in un'intervista pub­
blicata il 9 marzo che il Ciril­
lo si è deciso ad ammettere, a 
quasi otto mesi di distanza, 
che il riscatto era stato paga­
to. 

Qui Napolitano ha notato 
come, nonostante le smenti­
te, così a lungo protrattesi, 
dell'interessato l'ipotesi di 
una trattativa con le Br e del 
versamento di un'ingente 
somma di danaro, circolata 
già durante il periodo del se­
questro, fosse apparsa atten­
dibile per vari motivi. In par­
ticolare non poteva non col­
pire il fatto che, di fronte al 
comunicato delle Br in cui si 
sosteneva di aver espropriato 
a Cirillo, alla sua famiglia e al 
suo partito la somma di 1.450 
milioni, l'on. Piccoli avesse 
recisamente affermato che 
•ne/ caso della DC* si tratta­
va di una provocazione. E 
tutte le successive dichiara­
zioni di esponenti democri­
stiani avevano smentito che 
il partito, sia al livello nazio­
nale che al livello locale, a-
vesse svolto trattative e par­
tecipato al pagamento del ri­
scatto, ma non erano entrate 
nel merito dell'ipotesi — e 
dunque non avevano escluso 
— che altri, e cioè parenti e 
amici del Cirillo, si fossero 
mossi in quel senso. 

Da qui il quesito rivolto 
con l'interpellanza del PCI al 
ministro dell'Interno: quali 
indagini furono subito avvia­
te per accertare se trattativa 
e versamento della somma vi 
fossero stati, e per individua­
re le persone coinvolte? Quali 
indagini, specificamente, da 
parte degli organi di sicurez­
za e di polizia cui indubbia­
mente spettava assumere 
proprie iniziative anche a 
scopo di prevenzione? E co­
me si spiega che per tanti me­
si non si riuscì ad acquisire 
alcuna certezza? A queste 
domande il governo — ha os­
servato Napolitano — può ri­
spondere oggi senza violare il 
segreto istruttorio, e senza 
rinviare alla conclusione del­
l'istruttoria in corso a cui pu­
re per tutti gli altri aspetti i 
comunisti si rimettono con 
piena fiducia nell'opera dei 
magistrati inquirenti. 

D'altra parte al centro del 
dibattito parlamentare sono 
problemi politici. Lo è quello 
del più rapido accertamento 
delle modalità del supposto 
riscatto anche al fine di sba­
razzare il terreno dal persi­
stente sospetto di un coinvol­
gimento del partito democri­
stiano in quanto tale. Proble­
ma politico era ed è anche 
quello della valutazione, da 
parte del governo e dei parti­
ti, del comportamento di chi 
avesse trattato con i terrori­
sti e pagato la somma. Cirillo 
afferma ora che sono stati i 
familiari che «hanno fatto 
debiti' e «raccolto i soldi tra 
i parenti', neppure tra gli a-
mici, e parla di notizie false 
diffuse invece strumental­
mente contro la De e la cor­
rente dorotea alla vigilia del 
congresso; l'on. Piccoli riba­
disce la totale estraneità del­
la DC; ma ciò non cancella il 
problema di un giudizio sulla 
compatibilità tra i comporta­
menti tenuti, fosse anche sol­
tanto dalla famiglia del Ciril­
lo, e una linea generale di 
chiarezza nella lotta contro il 
terrorismo. La linea enuncia­
ta dal segretario della DC al­
l'indomani del rilascio di Ci­
rillo — «non è possibile trat­
tare con i nemici giurati del­
lo Stato» — è conciliabile con 
la comprensione espressa 
giorni fa dallo stesso on. Pic­
coli per il fatto che la fami­
glia abbia trattato e pagato? 
Ed è conciliabile tale com­
prensione con l'affermazione 
di dieci giorni prima a Bari 
che se egli avesse saputo del 

f>agamento del riscatto, Ciril-
o non -sarebbe stato al suo 

fianco in occasione della Fe­
sta dell'amicizia»! 

La considerazione — che 
in noi è viva non meno che in 
altri, ha sottolineato Giorgio 
Napolitano — dei sentimenti 
e dei drammi umani, non può 

impedirci di chiedere una ri­
sposta a tali interrogativi. 
Quel che ci muove non è un 
calcolo di speculazione poli­
tica, ma l'esigenza e la volon­
tà di rafforzare un chiaro im­
pegno comune di tutte le for­
ze democratiche, al di là di 
quel che ci divide in tanti 
campi, nella decisiva batta­
glia per debellare il terrori­
smo. Questo impegno comu­
ne a Napoli c'è stato e in di­
versi periodi, nel senso della 
fermezza delle istituzioni e 
della solidarietà tra partiti 
colpiti anche sanguinosa­
mente nei loro uomini: anche 
per ciò abbiamo potuto in­
contrarci e trovare un'intesa, 
in cui tuttora crediamo, che 
garantisse il governo della 
drammatica emergenza in 
cui Napoli ancora si dibatte. 

Ed eccoci al punto (peral­
tro non sollevato nell'interro­
gazione del PCI, esemplare 
per correttezza e misura, ha 
notato il presidente dei de­
putati comunisti) della pre­
sunta mediazione di capi del­
la camorra per la liberazione 
di Cirillo, mediazione che sa­
rebbe stata tra l'altro com­
pensata con una somma tale 
da far giungere il totale del 
riscatto pagato ai tre miliar­
di. Queste voci corsero e furo­
no raccolte dai giornali im­
mediatamente dopo il rila­
scio del sequestrato; sono 
riaffiorate a più riprese; si so­
no trasformate in vari tenta­
tivi di ricostruzione giornali­
stica della vicenda, mentre la 
cifra di tre miliardi è stata 
stranamente indicata dallo 
stesso .Cirillo nella sua inter­
vista del 9 marzo come ri­
chiesta «autentica» pervenu­
ta alla sua famiglia. 

Tra le ricostruzioni giorna­
listiche Napolitano ha ricor­
dato quella del 12 agosto sul 
settimanale Oggi e, ancor 
più, quella del 9 marzo sul 
quotidiano La Repubblica. 
Quest'ultimo ha pubblicato, 
una settimana prima che ap­
parisse l'articolo della Mare-
sca su l'Unità, una dettaglia­
ta versione, corredata di «si 
dice alla Procura della Re­
pubblica» e «dicono in que­
stura», della presunta visita 
di un ufficiale dei servizi se­
greti e di «esponenti meri­
dionali della DC» a Raffaele 
Cutolo nel carcere di Ascoli 
Piceno, nonché dell'-impor-
tante ruolo di collegamento 
avuto da un parlamentare 
de di Napoti», con Io scopo e 
il risultato di un accordo per 
la liberazione previo riscatto 
di Ciro Cirillo. Non risulta 
che si siano da parte di nes­
suno adite le vie legali per il' 
diffondersi di tali supposizio­
ni né che si siano (fino alla 
convocazione, giorni fa, del 
redattore del • settimanale 
Oggi) sollecitati chiarimenti 
da.quei giornalisti. 

È nel quadro di questo sus­
seguirsi di sospetti e di ipote­
si, in attesa di un accerta­
mento della verità a distanza 
di quasi otto mesi dalla con­
clusione del sequestro Cirillo, 
che si è intessuta attorno alla 
redattrice de l'Unità Marina 
Maresca, ancora non sappia­
mo da parte di quali persone 
o ambienti, un'operazione di 
clamorosa denuncia — più 
che dei presunti contatti tra 
DC e camorra, di cui altri 
giornali avevano scritto — 
dei nomi dei pretesi protago­
nisti di quegli incontri. Chi 
siano stati gli ideatori di 
quella operazione e gli autori 
del documento su cui essa si 
basò, noi non siamo in questo 
momento in grado dì dire. Il 
direttore de\YUnità ha forni­
to alla magistratura tutti gli 
elementi a sua disposizione, 
compresa la precisazione del­
la fonte a lui indicata dalla 
Maresca; ma solo gli inqui­
renti potranno dipanare, e ci 
auguriamo vi riescano presto, 
quella che ormai appare una 
trama di menzogne e di pro­
vocazione. 

Assumere per autentico 
quel documento e per credi­
bili quelle informazioni, non 
prendere contatti con l'auto­
rità giudiziaria né con altre 
autorità dello Stato respon­
sabili della lotta contro il ter­
rorismo e la criminalità, è 
stato — ha detto Giorgio Na­
politano — un serio errore 
giornalistico e politico. E a-
maro riconoscerlo, ma non e-

sitiamo a farlo perché lo dob­
biamo a tutti coloro che guar­
dano con fiducia e con rispet­
to al nostro partito. Non im­
porta che ci si sia mossi nel 
solco di ipotesi già avanzate 
da altri'organi di stampa: il 
giornale l'Unità, e il partito 
comunista di cui esso è l'or­
gano quotidiano, hanno par­
ticolari responsabilità: sulla 
base di un documento risul­
tato falso, degli uomini sono 
stati coinvolti in gravi accu­
se, ha soggiunto Napolitano 
esprimendo tanto al ministro 
Scotti (presente in aula, se­
duto ai banchi de) quanto al 
senatore Patriarca (che assi­
steva ai lavori della Camera 
dal banco dei sottosegretari) 
il sincero rincrescimento del 
gruppo comunista e suo per­
sonale. 

La lotta politica nel nostro 
paese — ha poi osservato — è 
stata in questi decenni spesso 
aspra e anche molto aspra: e 
uomini nostri sono stati og­
getto di duri e ingiusti attac­
chi,' ma noi non abbiamo mai 
inteso, certamente neppure 
in questa occasione, ricorrere 
alle armi spregevoli dell'insi­
nuazione e della calunnia. E 
non abbiamo inteso colpire 
comunque, ciecamente, la 
DC: contestiamo la funzione 
di questo partito nella dire­
zione del paese, ne contestia­
mo gli indirizzi e i metodi di 
governo, ma affidiamo la co­
struzione di un'alternativa 
che abbia il suo asse nelle for­
ze di sinistra ad una battaglia 
schietta e ad una ricca elabo­
razione ideale e programma­
tica come quella di cui abbia­
mo saputo dare nei mesi 
scorsi segni tangibili. 

Diciamo tutto questo — ha 
voluto sottolineare ancora 
Napolitano — non perché 
abbiamo una visione ingenua 
e bonaria della politica, o 
perché dimentichiamo la pe­
santezza della lotta che da 
tante parti si è condotta e si 
conduce contro il nostro par­
tito. Non è ingenuità puntare 
su una visione nuova e più al­
ta della politica. Si è parlato, 
a proposito degli articoli 
pubblicati sull't/nirà, di un 
pericolo di imbarbarimento 
della lotta politica in Italia. 
Vorremmo che tutti ne aves­
sero parlato in tante altre oc­
casioni. Per scongiurare quel 
pericolo bisogna restituire 
limpidezza al confronto e allo 
scontro tra i partiti, ai rap­
porti tra partiti e istituzioni, 
alla gestione degli apparati 
pubblici. 

Si sono prodotte nel nostro 
paese degenerazioni inaudite 
— ha rilevato il presidente 
del gruppo parlamentare co­
munista avviandosi alla con­
clusione del suo intervento. Il 
risanamento, la moralizza­
zione della vita pubblica do­
vrebbero costituire anch'essi 
un grande impegno comune 
di tutte le forze democrati­
che. E invece — lo abbiamo 
visto anche nel caso Cirillo — 
tra il muro delle reticenze, 
delle ambiguità, delle omertà 
e il rischio dello scandalismo, 
il sentiero si è venuto facendo 
sempre più stretto. Da esso 
tuttavia noi comunisti non 
dobbiamo discostarci, ci ado­
pereremo per non discostar­
ci, secondo una tradizione di 
rigore che sapremo salva­
guardare nell'interesse gene­
rale del paese. 

L'assemblea 
dei deputati 
comunisti 

ROMA — L'assemblea dei de­
putati comunisti, riunita ieri 
mattina a Montecitorio, ha ap­
provato all'unanimità la linea 
che il compagno Giorgio Napoli­
tano ha proposto in relazione al 
dibattito parlamentare del po­
meriggio sul caso Cirillo, ed ha 
riconfermato l'impegno a porta­
re avanti la battaglia perché sia 
fatta piena luce su tutta l'in-

3uietante vicenda. Dopo ampia 
iscussione dedicata ai vari e 

complessi episodi in cui è stato 
coinvolto anche il quotidiano 
del partito, l'assemblea ha deci­
so di contribuire allo sforzo, ri­
chiesto dal comunicato della Di­
rezione del partito, di approfon­
dimento e valutazione critica ed 
autocritica dei problemi politici, 
di lavoro e di metodo che emer­
gono nella vita del partito e nel­
le sue diverse istanze. 

Non è passata 
la speculazione della DC 

Cirillo continua ad avere». Ro­
gnoni, del canto suo, dopo aver 
escluso ogni e qualunque coin­
volgimento di organi dello Sta­
to nella trattativa, ne ha rico­
struito gli elementi sottoli­
neando di muoversi entro i li­
miti imposti dal segreto istrut­
torio, e rimandando quindi il 
completo accertamento della 
verità alla conclusione dell'in­
chiesta della magistratura. Per 
il momento, si è limitato a di­
chiarare che la trattativa «è sta­
ta portata avanti e compiuta da 
un professionista senza alcun 
mandato pubblico, amico della 
famiglia Cirillo», e indicato co­
me «"0000 che consegnò diret-
UiMnti nelle mani del capo 
brigatista Senzani, a Roma, il 
denaro del riscatto*. 

Il ministro dell'Interno ha 
ammesso che una svolta nelle 
indagini sul caso, e infine l'ac­
certamento del pagamento del 
riscatto, venne solo con l'arre­
sto di Senzani e degli altri ter­
roristi della sua «colonna». Cose 
ormai da tempo note, come no­
to è l'ammontare del riscatto: 
un miliardo e 450 milioni (e il 
radicale Pinto lo ha interrotto 
chiedendogli come possa svol­
gere .una libera attività politi­
ca un uomo per il quale "amici" 
sconosciuti hanno sborsato una 
cifra di questa entità»). «Nessu­
na trattativa comunque, da 
parte digli organi di polizia o di 
sicurezza, nessun cedimento da 
parte degli organi di governo», 
ha tenuto a ribadire il ministro. 
Che ha smentito sìa che il go­

verno abbia «ricercato contatti 
con le organizzazioni criminali 
allo scopo di trattare o mediare, 
attraverso le stesse organizza­
zioni, con i rapitori», sia che 
questo possa essere avvenuto 
nell'ambito della attività infor­
mativa svolta nella circostanza 
dai servizi di informazione e si­
curezza. Ma, anche su questo 
niente di più: l'esecutivo — ha 
fatto sapere il suo rappresen­
tante — «riferirà al più presto 
al comitato parlamentare di 
controllo sui servizi di sicurez­
za». 

Infine, il «caso» del documen­
to pubblicato da «l'Unità». «Ac­
certamenti e verifiche hanno 
consentito — ha detto Rognoni 
— di escludere nel modo più 
categorico che tale documento 

provenisse da uffici centrali o 
periferici del ministero dell'In­
terno»; la stessa assicurazione è 
stata fornita dai comandanti 
dei carabinieri, della Guardia 
di Finanza e dei servizi di sicu­
rezza. Inoltre, «è destituita di 
ogni fondamento anche l'insi­
nuazione che il documento fa­
rebbe parte di un rapporto in­
viato dal ministero dell'Interno 
ai magistrati che indagano sul­
la vicenda Cirillo». Del resto, ha 
concluso il ministro dando im­
plicitamente atto al PCI della 
chiarezza delle sue posizioni, 
«lo stesso organo del partito co­
munista ha esplicitamente ri­
conosciuto l'inattendibilità del 
documento pubblicato». L'ulti­
ma informazione ha riguardato 
l'apertura da parte della Procu­
ra di Roma di un procedimento 
penale per la vicenda del falso 
documento a carico della Mare­
sca, del compagno Petruccioli e 
del compagno Geremicca, della 
redazione napoletana del no­
stro giornale. 

Il compagno Napolitano è 
stato tra i primi a replicare, se­
guito dai parlamentari con l'at­
tenzione che gli era stata già ri­
servata durante il primo inter­
vento (al termine del quale an­
che il capogruppo socialista, 
Labriola, si era recato a congra­
tularsi con lui a nome del suo 
partito). Napolitano ha preso 
atto che «Rognoni ha ribadito 
che il governo non è stato par­
tecipe di trattative o contatti 
per la liberazione di Cirillo, e 
non ha abbandonato una linea 
di fermezza contro il terrori­
smo. Ma una parte sostanziale 
degli interrogativi da noi posti 

è rimasta senza risposta. Furo­
no fatte subito indagini a parti­
re dall'ambiente familiare, e 
come mai per mesi — fino a 
quando Senzani e altri terrori­
sti furono catturati e parlarono 
— non si pervenne ad alcun ri­
sultato significativo circa l'av­
venuto pagamento del riscat­
to?.. 

«Ora si dice — ha proseguito 
il presidente dei deputati co­
munisti — che la trattativa coti 
le "Br" è stata una "trattativa 
privata", ma quale valutazione 
politica si dà del fatto che co­
munque si è pagato un ingente 
riscatto non ad una qualsiasi 
banda di estorsori ma ad una 
feroce organizzazione eversiva 
che se ne è servita per armarsi e 
colpire? In quanto al caso della 
giornalista Maresca — ha os­
servato Napolitano — ed al do­
cumento pervenuto aH'«UnÌtà», 
ci auguriamo che l'iniziativa 
della Procura di Roma ed even­
tuali sovrapposizioni e conflitti 
di competenza non rechino in­
tralcio e non ritardino l'accer­
tamento della verità, a cui noi 
siamo interessati più di chiun­
que altro». 

Napolitano ha concluso: «La 
battaglia per la moralizzazione 
della vita pubblica — che esige 
si faccia piena chiarezza sui 
punti torbidi del caso Cirillo — 
è parte integrante dell'azione 
per far maturare un'alternativa 
democratica. La condurremo 
con fermezza e coerenza; ed in­
sieme con quella ponderazione 
che è garanzia del suo succes­
so». 

Dell'intervento del de Vento­
la merita di fare scarsi cenni. 

Alla «mozione degli affetti» ten­
tata sulla memoria di Moro si è 
accompagnato semplicemente 
un contorto ragionamento di­
retto a «dimostrare» non si sa 
bene quali macchinazioni co­
muniste. Ma la perla del suo di­
scorso l'ha offerta quando ha 
ricordato che il figlio di Cirillo 
aveva ammesso il ruolo giuoca-
to nella trattativa per il riscatto 
da un intermediario definito da 
Vernola «un libero professioni­
sta». «Libero? — lo ha interrot­
to dal suo banco Pajetta — al­
tro che libero, in galera dovreb­
be stare!». Sta di fatto che il vi­
ce presidente dei deputati de si 
è ben guardato dell'affrontare 
gli interrogativi sui contatti con 
il boss camorrista Cutolo, o dal-
l'ésprimere giudizi sulle conse­
guenze del riscatto pagato per il 
rilascio di Cirillo. 

Franco Bassanini, della Sini­
stra indipendente si è augurato 
a sua volta che «nessun espo­
nente della DC abbia trattato: 
ma se ciò fosse avvenuto è certo 
interesse della DC dissociarsi 
da tale comportamento». Infi­
ne, anche il repubblicano Del 
Pennino ha voluto esprimere 
apprezzamento per l'atteggia­
mento di chiarezza assunto dai 
comunisti. 

Il PSI infine — anche dalle 
colonne dell'«Avanti!» di oggi 
— ha sottolineato che, a con­
clusione del dibattito alla Ca­
mera, resta anzitutto l'interro­
gativo di come «si sia svolta la 
complessa operazione che ha 
portato al pagamento di un in­
gente riscatto alle "Br" e alla 
liberazione di Cirillo»; e inoltre 
di come sia stato «confezionato» 
il falso documento che ha in­
dotto in errore «l'Unità». 

Ora la cronista fa il nome 
del suo informatore 
bilità. E' Rotondi, dunque, il 
bandolo della matassa. E Ro­
tondi è ancora in circolazione. 
E non è detto che non riservi — 
lui o chi agisce dietro di lui — 
qualche novità. Ieri, intanto, è 
pervenuta alla redazione roma­
na de «l'Unità», per posta, un 
nuovo documento, sempre rela­
tivo alla vicenda Cirillo. Parte 
di esso è battuto a macchina su 
carta intestata di un ufficio di 
polizia. 11 nostro giornale lo ha 
immediatamente messo a di­
sposizione della magistratura, 
come ha fatto per tutte le infor­
mazioni in suo possesso. Con 

un dispaccio l'ANSA informa a 
sua volta che ieri è stata seque­
strata nella sede centrale dell' 
agenzia, per disposizione del 
sostituto procuratore della re­
pubblica di Napoli, dr. Pace, la 
fotocopia di un documento a-
nonimo indirizzato al giudice 
Carlo Alemi da «alcuni funzio­
nari della polizia di Stato», che 
si qualificano gli autori del «do­
cumento pubblicato dall'Unità 
e definito falso». È essenziale 
conoscere la verità di questa 
torbida vicenda, è l'interesse e 

l'obiettivo de «l'Unità» e del 
PCI chiarire tutti gli aspetti, gli 
eventuali collegamenti, le origi­
ni di questa macchinazione. 
Perché, ricostruendo questo 
tassello, forse anche la verità 
sul caso Cirillo sarà più vicina. 

Ieri, all'avvocato Buonanni i 
giornalisti hanno chiesto se du­
rante gli interrogatori di Mari­
na Maresca si era anche parlato 
di un funzionario dell'Ucigos, 
al centro di voci insistenti nelle 
ultime ore. L'avvocato ha rispo­
sto: «Non confermo e non 
smentisco». Una formula che 
lascia molti dubbi. 

Una torbida figura 
l'uomo del documento 
anno fu denunciato dalla 
questura di Roma ancora 
per ricettazione e anche per 
truffa. Per gli stessi due rea­
ti c'è un'altra denuncia della 
questura di Avellino del 3 a-
prile '80, che si riferisce ad 
un giro di quadri rubati. 

Il 30 marzo dell'anno scor­
so Rotondi fu arrestato dagli 
uomini della squadra mobile 
di Roma, assieme ad altre 39 
persone, per una colossale 
truffa organizzata mediante 
l'importazione in Italia, con 
un certificato falso, di 150 
roulotte provenienti dal Bel­
gio e destinate ai terremota­
ti dell'Irpinia. 

Diplomatosi all'Istituto 
tecnico per ragionieri di A-
vellino, Rotondi da giovane 
si iscrisse alla facoltà di eco­
nomia e commercio di Napo­
li e frequentò i corsi per un 
paio d'anni. La sua famiglia 
è da sempre legata alla DC: il 
padre è stato sindaco di Pa­
ralisi, mentre uno zio, anch' 
egli democristiano, è stato 
vicesindaco di Avellino. Nel 
'70 Luigi Rotondi sposò Ar­
mida Tino, che attualmente 
è assessore repubblicano alla 
cultura di Avellino, ma tre 
anni più tardi i coniugi si se-
f iorarono legalmente e da ai-
ora non si frequentarono 

più. In quel periodo Rotondi 
militava nelle AC LI: fu se­
gretario provincale ad Avel­
lino, poi continuò l'attività 
nella stessa organizzazione, 

ma a Benevento. 
La storia di Luigi Rotondi, 

a questo punto, incontra un 
singolare intreccio di coinci­
denze. Circa otto anni fa egli 
aveva aperto un ufficio a 
Napoli, in via Santa Lucia, 
che ufficialmente gli serviva 
per svolgere attivivà pubbli­
cistica, poiché collaborava 
con il settimanale «ABC». 
L'ufficio, che Rotondi chia­
mava «agenzia», ad un certo 
punto fu chiuso. 

Sempre in via Santa Lucia 
a Napoli, al numero 29, net 
'77 aveva uno studio Aldo 
Russo, un perito di assicura­
zioni, col quale .collaborò l' 
avvocato Errico Madonna, 
ex consigliere comunale de­
mocristiano di Cervinara (A-
vellino), arrestato anni fa 
per complicità in una rapi­
na, e attuale difensore del' 
boss della camorra Raffaele 
Cutolo. 

L'intreccio di coincidenze 
diventa clamoroso con la 
comparsa del documento 
passato da Rotondi a Mari­
na Maresca e pubblicato dal­
l'Unità». In quel foglio, co­
m'è noto, si parla di incontri 
degli esponenti democristia­
ni Scotti e Patriarca con Cu­
tolo, del pagamento dell'in­
gente riscatto alte Br, di una 
fidejussione dell'istituto 
Nazionale dette Assicurazio­
ni come garanzia necessaria 
al reperimento del denaro. 
Ebbene, nella descrizione 

dell'operazione finanziaria 
compare, come si ricorderà, 
anche il nome di Aldo Russo, 
indicato come il titolare di 
una società con sede (risul­
tata inesistente) in via San­
ta Lucia 39. Il balletto di no­
mi e località ricorrenti, come 
si vede, è sconcertante. 

Ma torniamo alla figura di 
Luigi Rotondi, indicato ieri 
da Marina Maresca come la 
vera «fonte» del documento 
falso. Egli conobbe la giorna­
lista circa otto anni fa a Na­
poli e la frequentò per un 
breve periodo. A quell'epoca 
Rotondi vantava la sua atti­
vità di pubblicista (oltre che 
con «ABC», aveva collabora­
to con il quotidiano «Ro­
ma»). 

L'anno scorso Marina Ma­
resca e Luigi Rotondi si in­
contrarono di nuovo e ne 
nacque una relazione, mai 
interrotta. Negli ultimi sei 
mesi, infatti, Rotondi si è al­
lontanato raramente da Ro­
ma. E proprio nella capitale 
aveva sostenuto di lavorare, 
come commercialista, presso 
lo studio di un amico. In 
realtà, egli non avrebbe mai 
smesso di muoversi negli 
stessi ambienti a lui familia­
ri, dentro i quali era matura­
ta la sua «carriera» nota alle 
questure di molte città. Allo 
stesso tempo, Rotondi colti­
vava legami o contatti di va­
ria natura. Tra l'altro, mo­
strava di avere conoscenze 
presso la polizia. 

Bettazzi ricorda Romero 
il simbolo di un popolo 

nendo così egli stesso vittima 
dell'oppressore. È questo il da­
to saliente che Io fa essere, non 
solo, martire della Chiesa ma 
dell'umanità. 

Mons. Romero — ci spiega 
Bettazzi — era partito da posi­
zioni moderate, tanto che il go­
verno dittatoriale aveva dap­
prima appoggiato la sua nomi­
na ad arcivescovo di San Salva­
dor, ma -si era rapidamente 
convertito all'uomo proprio 
perché ascoltava il grido del 
popolo oppresso». Ma se que­
sto è il giudizio sull'operato di 
un vescovo, è assai vivo e si­
gnificativo il racconto che Bet­
tazzi ci fa dei luoghi in cui Ro­
mero visse e fu ucciso, «i/o pro­
vato una profonda commozio­
ne quando sono stato ospitato 
nella casetta dove lui abitava, 
nel recinto di un ospedale fon­
dato da una carmelitana piena 
di carità, per gli ammalati più 
abbandonati. Una specie di 
Cottolengo — precisa — in cui 
mons. Romero aveva scelto di 
abitare per essere più vicino ai 
poveri». 

A questo punto mons. Bet­
tazzi fa una pausa prima di rie­
vocare i particolari della sua ir­
ripetibile esperienza. «Ho dor­
mito nel suo letto, in una ca­
meretta motto semplice. Ho l'i­
ato 1 libri e le carte che teneva a 
portata di mano' commenti 
della Bibbia per preparare te 
famose omelie domenicali, libri 

di teologia riguardanti FAme-
rica latina, fotografie, appun-
tL.». 

Con questo suo racconto so­
brio, essenziale mons. Bettazzi 
vuole far risaltare che quelle o-
melie, che tanto disturbavano i 
potenti, nascevano dall'impe­
gno soffèrto di un vescovo chia­
mato a rendere attuale il mes­
saggio cristiano di una condi­
zione sociale e umana dramma­
tica che aveva ogni giorno di 
fronte. «Un vescovo che non 
vuole essere spettatore passivo 
ma testimone non può tacere», 
disse mons. Romero in una del­
le sue omelie pronunciate pochi 
giorni prima di essere prodito­
riamente assassinato. 

•Sono stato nella chiesa — 
ricorda mons. Bettazzi — dove 
mons. Romero i stato ucciso 
con un colpo solo, at cuore, sen­
za che potesse dire unti paro­
la... Un vero specialista l'as­
sassino poi fuggito all'estero su 
un aereo già pronto-, mentre 
la suora lo prende tra le brac­
cia, la gente che accorre com­
mossa a ricordarlo... E rango-
scia che questo sangue inno­
cente, versato con lucidità per 
il proprio popolo, ancora non 
ottenga pace». 

Bettazzi si sofferma, poi, a 
sottolineare «le tante crudeltà, 
tutte documentate da dichia­
razioni giunte, da orribili, in­
credibili fotografie» che anche 

noi ci siamo abituati a vedere 
attraverso la televisione, le rivi­
ste. i giornali. Richiama l'atten­
zione sulla «crescente insicu­
rezza della gente tra il domina­
re spavaldo della violenza più 
arbitraria». È spaventoso, e-
sclama. «Partì con gente che 
sai condannata a morte, che 
non sai se potrai vedere il gior­
no dopo— Eppure quanta for­
za d'animo, quanta disponibi­
lità a soffrire pur di mantenere 
fedeltà a Cristo e all'umanità, 
sperare e lottare per cambia­
re... Giustamente Gianni No­
vello, vice-presidente di Pax 
Christi che mi accompagnava, 
diceva che qui si capisce cos'i 
la fede pasquale, accettare la 
morte netta certezza della re­
surrezione». Solo così si spiega 
— sottolinea Bettazzi — come 
Romero, che sapeva di andare 
incontro alla morte, ha conti­
nuato a dichiarare e a denun­
ciare fino a morire per l'uomo. 
«Eppure noi cristiani — osser­
va Bettazzi nel suo libro — 
stentiamo a riconoscere in 
mons. Romero un martire cri­
stiano». 

Quando l'incontrai nel feb­
braio 1980 a Roma, dopo averlo 
conosciuto circa un anno prima 
a Puebta, mons. Romero aveva 
appena avuto un colloquio con 
il Papa. Non appariva molto 
soddisfatto. Avvertiva che non 
era stato pienamente compre­

so, soprattutto dalla Curia, ma 
disse: 'Continuerò a battermi 
per i diritti dell'uomo e soprat­
tutto per 1 più poveri». Dome­
nica scorsa, rompendo un silen­
zio che aveva suscitato molte 
riserve tra i cattolici, Giovanni 
Paolo II ha affermato, ricor­

dando il secondo anniversario 
della morte, che mons. Romero 
è stato una «vittima indifesa 
che diede la vita per la Chiesa 
e per il popolo del suo amato 
paese». Potrebbe essere un pri­
mo segnale di un atteggiamen­

to diverso del Papa e della San­
ta Sede verso la causa per la 
quale mons. Romero diede la 
vita e del riconoscimento del 
suo martirio per il quale, come 
dice Bettazzi, si continuano ad 
avere da parte della Chiesa 
troppe esitazioni. 

Sindacati-governo senza esito 
Si va allo sciopero generale 
lamento. E* al lavoro — ha 
assicurato il ministro — una 
commissione tecnica. Su co­
sa? Per tutta risposta si è a-
vuta una Ipotesi: la creazione 
di un fondo di solidarietà con 
contributi differenziati a 
scalare da parte dello Stato, 
degli Imprenditori e dei lavo­
ratori. SI tratta •— ha preci­
sato Di Giesi — di reperire 
diecimila miliardi in cinque 
anni per superare le difficol­
tà di bilancio che, se non su­
perate, potrebbero limitare 
l'utilizzazione del fondo di 
investimenti, già previsto 
dalla legge finanziaria, sol­
tanto al sostegno delle azien­
de in crisi. Insomma, l'unica 
risposta che il governo è in 
grado di dare al sindacato, è 
poco più di una rimasticatu­
ra di logori e contrastati 
strumenti di sostegno alla 
produzione. 

E' stato Mattina, della 
UIL, a dire come davvero 
stiano le cose: «E' impossibile 
— ha sostenuto — fare un 
accordo con il governo, se 
una parte di esso è ostinata­
mente latitante. I ministri 
democristiani non sono mai 
presenti e quando ci sono e-
sprlmono solo dissensi». Ed 
ha aggiunto: «Anche se c'è 
una parte del governo che 
cerca di stringere, è impossi­
bile arrivare a una intesa 
quando ci sono ministri, co­
me Marcora a Torino, che si 
dichiarano d'accordo con 1* 
impostazione del padrona­
to». Una Impostazione — è 
bene ricordarlo — tesa a uno 
scontro frontale, a uno svuo­
tamento degli strumenti 
contrattuali e a un ridimen­
sionamento del potere e del 
reddito dei lavoratori. 

La Federazione CGIL-

CISL-UIL ha, quindi, messo 
sotto accusa la «coerenza» tra 
dichiarazioni • e politiche 
concrete. E' di per sé illumi­
nante la vicenda del fondo di 
Investimenti, presentato in 
un primo momento come so­
stenuto da diecimila miliar­
di, poi, strada facendo, ridot­
to a seimila miliardi di cui 
solo la metà effettivamente 
spendibili. Ieri il governo ha 
detto esplicitamente che 
mancano 10-12 mila miliardi 
per realizzare tutti 1 pro­
grammi e gli Investimenti 
previsti nello stesso piano a 
medio termine. Questo, però, 
contando su un contenimen­
to del disavanzo pubblico in 
50 mila miliardi. Ma An­
dreatta ha, poi, fatto capire 
che il tetto del deficit pubbli­
co può già considerarsi or­
mai superato. 

Tutto questo compromette 
seriamente anche quei punti 
d'intesa faticosamente co­
struiti in nove mesi di incon­
tri e negoziati e sanciti nelle 
prime battute dell'incontro 
di Ieri. Si tratta di risultati 
parziali su prezzi ammini­
strati e tarifTe la cui dinami­
ca deve essere tale da favori­
re una riduzione dell'infla­
zione; in ogni caso, dovrà 
mantenersi entro 11 tetto del 
16 per cento. In particolare si 
è detto che le tariffe telefoni­
che subiranno un aumento 
del 6,2 per cento per quest* 
anno, ma con l'esclusione 
delle famiglie che abitual­
mente non superano i 400 
scatti a trimestre. Ancora, 
sull'importante partita del 
fisco. La proposta governati­
va per uno sgravio comples­
sivo di 4.900 miliardi nel caso 
l'inflazione resti entro il «tet­
to» del 16% è stata corretta 

in modo da consentire quel 
maggiore recupero del dre­
naggio fiscale dall'Inflazione 
richiesto dal sindacato. 

Su questi punti per lungo 
tempo si è discusso della pos­
sibilità di concludere accor­
di, ben delimitati ma vinco­
lati dalle firme di entrambe 
le parti. Ma le divaricazioni 
delle posizioni sui punti — 
considerati qualificanti dal 
sindacato — degli investi­
menti e della occupazione, 
peraltro resi drammatici da 
vicende come quelle della 
Montedlson e dell'Alfa, han­
no rimesso tutto in discus­
sione. Alle 19 di Ieri (l'incon­
tro era cominciato in matti­
nata) era corsa voce che la 
trattativa dovesse conclu­
dersi con due distinti docu­
menti, uno scambio di proto­
colli. Nel frattempo, Giorgio 
Benvenuto aveva parlato ai 

f iornalistl dell'inevitabilità 
elio sciopero generale, pre­

cisando che l'iniziativa di 
lotta non avrebbe avuto co­
me bersaglio Spadolini ma la 
qualità delta politica econo­
mica del governo. In sala 
stampa era già stato annun­
ciato un immediato inter­
vento dello stesso presidente 
del Consiglio. A questo pun­
to, però, il colpo di scena: 
Spadolini ha chiesto ai diri­
genti sindacali un supple­
mento di trattative, che però 
non è servito a superare le 
divergenze. Non c'è stato 
neppure lo scambio di docu­
menti, pare anche per diver­
genze tra i dirigenti sindaca­
li (c'entra ancora il fondo di 
solidarietà?). Tuttavia, ap­
pare certo che oggi al diretti­
vo unitario sia presentata la 
proposta dello sciopero ge­
nerale. 

Arrestati otto brigatisti 
che sequestrarono Peci 

renti è stata bloccata sul nasce­
re la costituenda «colonna mar-
chigiana-abruzzeze» delle Br 
che avrebbe dovuto risorgere 
dalle ceneri del «comitato mar­
chigiano», decimato dalle rive­
lazioni di Patrizio Peci. Questa 
vasta operazione ha permesso 
inoltre di ricostruire il tragitto, 
verso la tragica morte, di Ro­
berto Peci dal momento del suo 
sequestro avvenuto il pomerig­
gio del 12 giugno 1981 a San 
Benedetto del Tronto, fino alla 
sua barbara uccisione. - -

I suoi sequestratori lo avreb­
bero tenuto per qualche giorno 
in un appartamento di Giulia-
nova, ad una ventina di chilo­
metri da San Benedetto del 
Tronto, poi portato a Roma, 
quindi sarebbe stato trasferito 
nuovamente in Abruzzo, que­
sta volta in un appartamento di 
Pescara ed infine il 3 agosto a 
Roma, dove fu assassinato. I tre 
covi o punti di appoggio scoper­
ti si trovano a Giulianova, Pe­
scara e Cocullo (a 40 chilometri 
circa da Avezzano). Non sono 
state trovate armi ma parec­
chio materiale propagandistico 
e proclami vari. Il primo ad es­
sere raggiunto dal mandato di 
cattura è stato Giampiero Sor­
gi, 24 anni, di Avezzano, stu­
dente in Economia e commer­
cio a Pescara, iscritto al PCI dal 
1979, e già sospeso dagli organi 
dirigenti. Il suo arresto risale a 
domenica scorsa. Su come sia­
no arrivati a lui gli inquirenti 
mantengono il più stretto riser­
bo (anche se si pensa al ruolo 
determinante svolto in questo 
senso da un pentito). 

Dopo Sorgi è stata la volta di 
altri due avezzanesi, Rocco Bel-

trami e Giampaolo De Amicis, 
entrambi 22enni, studenti, il 
primo nella facoltà di Matema­
tica a Roma, il secondo in quel­
la di Economia e commercio a 
Pescara. È toccato quindi a due 
giovani dì Cocullo, in provincia 
dell'Aquila, Aureliano Mascio-
li, 23 anni, segretario della Fe­
derazione giovanile comunista 
della Marsica, e Mario Volpe, 
28 anni, dipendente comunale. 
All'Aquila, intanto, i carabinie­
ri arrestavano due sorelle ge­
melle, Carla ed Anna Basile, 20 
anni, diplomate in ragioneria. 

Ieri mattina, infine, alle 6, i 
carabinieri si sono presentati in 
casa di Aleramo Virgili, 24 an­
ni, di Sant'Elpidio a Mare, in 
provincia di Ascoli Piceno. O-
peraio presso un'azienda arti­
giana della calzatura a Montu-
rano fino all'anno scorso, iscrit­
to al PCI da due anni, godeva di 
un distacco sindacale presso la 
Camera del Lavoro di Fermo 
dove seguiva in particolare i 
problemi dei settori tessile, del­
l'abbigliamento e della calzatu­
re per conto della FILTEA-
CGIL. Aleramo Virgili era tor­
nato a casa solo l'altra sera per 
partecipare ai funerali di un 
parente da Ariccia dove stava 
seguendo un corso presso il 
centro studi sindacali. 

Il comitato direttivo della fe­
derazione del PCI di Avezzano 
aveva provveduto già ieri a co­
municare di aver sospeso il Sor­
gi dal partito in attesa dell'ac­
certamento di tutta la verità 
sulla vicenda. Analogo provve­
dimento è stato adottato nei 
confronti di Aureliano Mascio-
li, mentre anche la sezione del 
PCI di Sant'Elpidio a Mare 

presso cui Aleramo Virgili ri­
sulta iscritto e la Camera del 
Lavoro di Fermo hanno comu­
nicato di averlo sospeso dalle 
rispettive organizzazioni. 

Giampiero Sorgi, il primo 
degli arrestati, avrebbe ammes­
so la sua partecipazione alle 
BR. Alcune voci sostenngono 
che sia stato sollecitato dalle 
stesse BR ad avvicinarsi ai co­
munisti. Nel corso del seque­
stro Peci, Sorgi avrebbe conse­
gnato a qualcuno delle BR le 
chiavi di un appartamento che i 
suoi familiari hanno acquistato 
tempo fa a Giulianova e che uti­
lizzano d'estate per le ferie. Gli 
inquirenti sospettano che l'ap­
partamento sia stato utilizzato 
sia pure per pochi giorni dalle 
BR per nasconderci Roberto 
Peci subito dopo il sequestro. 
Da lì si sarebbero poi trasferiti 
in un covo a Roma. Probabil­
mente non era previsto un ri­
torno in Abruzzo, ma i brigati­
sti devono aver temuto di esse­
re scoperti se hanno deciso, in 
base a quanto hanno ammesso 
ieri gli inquirenti nel corso di 
una rapidissima conferenza 
stampa (presenti il procuratore 
ed il sostituto procuratore della 
Repubblica di Ascoli Piceno 
Mario Mandrelli ed Adriano 
Cincoli, ed il colonnello del 
gruppo dei carabinieri di Ascoli 
Piceno, Adolfo Celli), di ritor­
nare in Abruzzo. 

Tutti ed otto gli arrestati non 
avevano avuto niente a che fare 
nel passato con le cronache giu­
diziarie, a tutti gli effetti erano 
degli «insospettabili». Quasi 
tutti hanno avuto esperienze di 
formazione extraparlamentare, 
nell'area dell'Autonomia, qual­
cuno anche in ambienti cattoli­
ci. 

Ma che pace è quella 
de!T«operazione Sinai»? 
Parlamento europeo, dei 
parlamenti nazionali, tese a 
bloccare e a respingere in­
dietro la politica annessio­
nistica di Israele? Questo è 
quanto chiediamo anche al 
governo del nostro paese. 

Alta luce di simili avveni­
menti risulta ancor più mo­
tivata la nostra ferma op­
posizione all'invìo di un 
contingente militare italia­
no nel Sinai, assieme alla 
cosiddetta forza multina­
zionale, chiamata a costi­
tuirsi e ad operare fuori da 
ogni organismo internazio­
nale. Non sono solo le ina­
dempienze di carattere co­
stituzionale che sconsiglia­
no la partenza per il Sinai 
del tre dragamine; né sono 
soltanto 1 rischi politici e 
militari connessi con que­
sta avventurosa spedizione 
quando si sa che il governo 
Begin sta ancora disputan­
do con l'Egitto sulla linea di 
demarcazione tra i due pae­
si, dopo il 25 aprile; c'è so­
prattutto un orientamento 
politico che va modificato. 
Non si dà nessun contribu­
to ad una soluzione paci fica 
e negoziata del conflitto 
mediorientale consentendo 
una Impuniti alla politica 

aggressiva e annessionisti­
ca di Israele; rinviando di 
continuo il riconoscimento 
dell'OLP e il ruolo da prota­
gonista al pari degli altri 
della parte palestinese; ri­
nunciando nei fatti ad una 
iniziativa autonoma dell' 
Europa dei dieci nella re­
gione che superi le secche 
sulle quali non poteva non 
arenarsi l'accordo di Camp 
David. 

Andare nel Sinai in que­
ste condizioni e con queste 
compagnie di ventura (per­
sino un contigente dei mili­
tari golpisti dell'Uruguay!) 
significa non favorire la pa­
ce in Medio Oriente ma co­
prire il più massiccio inse­
diamento degli Stati Uniti 
nella regione, lasciando li­
bero Israele di perseguire 
ad est i suoi piani espansio­
nistici verso il sud Libano, 
la Siria e la Cisgiordania, 
con il risultato di accresce­
re te tensioni e i pericoli in 
tutta l'area mediorientale. 

Continueremo a batterci 
contro questa decisione, 
sbagliata e pericolosa. Così 
come continueremo a bat­
terci per una soluzione del 
conflitto mediorientale che 
comporti il ritiro di Israele 

da tutti i territori occupati; 
per il riconoscimen to dei le­
gittimi diritti del popolo pa­
lestinese e dell'OLP come 
suo rappresentante; per il 
riconoscimento del diritto 
all'esistenza e alla sicurez­
za di tutu gli Stati della re­
gione, compreso Israele. Su 
questa linea svilupperemo 
l'iniziaUva del nostro parti» 
to e, assieme a tutte le forze 
popolari e democraUche, 
premeremo perché sia fatta 
propria dalla Comunità eu­
ropea e dal governo italia­
no., 

È in coerenza con questa 
linea che oggi manifesUa-
mo la nostra ferma con­
danna per le violenze per­
petrate in quesU giorni dal 
governo israeliano in Ci­
sgiordania e la nostra piena 
solidarietà con la popola­
zione palestinese che sì bat­
te contro il tentativo di an­
nessione e la spoliazione 
della propria autonomia e 
dei propri diritti. 

.tura Gorgo GnAano e M r w J a Mtt 
chon anflunomo la morte de* j t i c o 
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